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SIGMA B.B. 4 x 12 
-_- 'panda 145 - 435 MHz 

FREQUENZA: 144-140 MHz - 430-440 MHz 

GUADAGNO: 144 MHz/8,5 dB - 430 MHz/ 11,5 dB 

IMPEDENZA: 50 ohm 

S.W.R.: meno di 1.3 
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I • • • •• • are 
o meg I io, limitare le uguali conseguenze, ogni sabato, uno della compagnia, a turno, è addetto alla guide 
del l'auto e gli è proibito toccare un bicchiere se non di bevanda. Vuoi per la sicurezza nella guida, vuoi 
per evitare spiacevoli incontri con la "police" assai severa ed efficiente, mentre il resto della "balla" si 
"sbronza" di santa ragione. 

Per cui a questo punto, poco vale l'elettronica! Non c'è ABS, Antiskid, telecamere e computer di 
bordo che tenga. Come nemmeno S. Cristoforo o il mitico "corno" riescano a rimediare il guaio. 

L'elettronica è utile, ci aiuta nel lavoro, nel tempo libero, ma non possiamo pensare che risolva da 
sola tutti i problemi. Non dimentichiamo che esiste sempre una differenza tra noi ed il microprocesso-
re. Molti la definiscono 'anima", tu puoi chiamarla come vuoi, ma il risultato rimane lo stesso. 
A questo punto si potrebbe sperare che la mente estrosa di qualche genio, partorisca qualcosa di 

assolutamente rivoluzionario: una "MAMMA ELETTRONICA" (o a seconda delle necessità, il parente 
giusto al momento giusto). 

Visto che approfittiamo delle nostre inven7J 71 „ ri ' .I •, i raggiunti, bisognerebbe 
poter usufruire di una macchina che risolva il • , L i - uello di farci RAG IONARE 
quando non lo vogliamo fare. 

Perché la questione è tutta gun Lir . ,ssà quale altra diavoleria. 
In questo modo, è come curare una malattia estirpanao la pane ma'am, come disse un saggio: la 
provvidenza, se non è divine, è provvidenza. Oppure: "è meglio prevenire che curare"). Ma quale dottore 
migliore di noi stessi, se usassimo il cervello? 
È un viaggio fantastico come quelli di J. Verne, che potremmo intitolare "figli del le macchine", ma se 

alcuni dei suoi si sono avverati fino a diventare fonte di cronaca giornaliera, speriamo per noi, che questo 
resti un pensiero, cioè un modo come un altro per fare quattro chiacchiere. 

Al di là di ogni congettura, per quanto fantastica, (ed oggi si è soliti sentir dire), rimane sempre valido 
un proverbio latino famoso: CARPE DIEM, recita, ovvero; cogli ilgiorno, come viene, non esiste passato 
se non per vivere il presente, non esiste futuro se non per vivere il presente (non è un errore di stampa) 
è un'opportunistica giustificazione per fare quello che ci pare e non ascoltare i consigli saggi e la propria 
coscienza. 

Alla prossima e... buona giornata! Ciao. 
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mercatino 
postelefonico 

occasione di vendita, 
acquisto e scambio 
fra persone private 

VENDO alimentatore mod. 124/0S 40 amper L. 
300.000 nuovo + CB Superstar 2000 con alim. 5/7 
amp. L. 300.000 + micro da tavolo MC 50 L. 80.000 
+ micro da tavolo Yaesu YD 148 L. 70.000. CERCO 
base CB Lafayette - Galaxi - Lerry o altre. Max 
serietà. 
Luigi Grassi - Località Polin 14 - 38079 - Tione 
(TN) - Tel. 0465/22709. 

AMIGA cedo centinaia di programmi in cambio di 
hardware-software per il C64 - Max serietà - Ri-
spondo a tutti. 
Tommaso Cirmena -Via N. Grotticetle 17 - 96100-
Siracusa (SR) - Tel. 0931/39289. 

ANNATE C.O. americane - 1967/68/69/70/71/72/ 
74/76/85/86/87 L. 20.000. Annota in blocco L. 
100.000. Ricevitore Barlow Wadley - -XCR - 30 - 
Mark 2 - funzionante L. 200.000. CERCO rivista 
Break 1979 n. 12. CERCO dcevitore valvolare JRC 
- Type - NRD - 1EL L. 1 EH per le riviste non effettuo 
spedizione. Telefonare ore 16 -›21. 
Angelo Pardini - Via A. Fratti 191 - 55049 - 
Viareggio - Tel. 0584/47458. 

SCAMBIO tastiera digitale Yamaha PSS 280 nuo-
vissima mai usata con scanner o RTX palmare 2 
metri pari valore. 
Lorenzo Nanni - Via Partigiani 44 - 27021 - Bere-
guardo - Tel. 0382/920165. 

CERCO valvole antiche e antichissime: europ 
tedesche, U.S.A. (serie: WE, rossa, a croce, ecc. 
Telefonare specificando tipi, stato di conservazic 
e guantità. 
Paolo Pieroni - Via Arezzo 10 - 53040 - Montep 
ciano - Tel. 0578/738113. 

CEDO RTX IC-A2 + BC 35 a L 750 k - RTX-2 m 
mode TS 700 L. 550 k - RX meteo LX 551 L. 30 II ' 
- RX VHF N.E. (110-180 mHz) L. 120 k - Tran 
144/12962 W. out L. 450 k - RTX facsim. U.S. Ar 
-.120 k - BC 221 (alim. 220 V) L. 120 k - TS 1471i 
UP (T. set Radar) L. 350 k - Tacan test set PBN 41. 
- 220 k. 
Sergio Daraghin - Via Palermo 3 -10042- Nidl 
lino (TO) - Tel. 011/6272087. 

VENDO demudolatore semi prof. Universal Mi 
per codici RTTY-CW-Paket-Antor-ARO-FDM-I 
sia HF e HE da satellite - RXIIR 71 L. 1.200.G!, 
antenna attiva sintonizzabile per esterno LPF 1 E. 
G.Zella 2-8,5 MHz. CERCO RXJRC 515 con filtri e 
memorie - RXPLL con SSB portatili tipo Sony 2001 
- Grunding 500 ecc. Demodulatori tono 7070-550 
THB - VR 4000 -VR3000 -Telereader 550. 
Claudio Patuelli -Via Piave 36-48022 - Lugo (RA) 
-Tel flghtçi9R79f1 

1HARDWARE  per C64  
- FAX 64 ricezione telefoto e fax 
- Demodulatori RTTY CW AMTOR 
- Packet Radio per C64 DIGI.COM 
- Programmatori Eprom da 2H a 64H 
- Schede porta eprom da 64 o 256H 

- TELEVIDEO ricezione con C64-I28 
- NIB' CARTRIDGE II con omaggio 

del nuovo disco utility 
- PAGEFOX : il mignon DESETOP ! 

Grafica Testo Impaginazione 
per fare del vero PUBLISHING 

- SOUND 64 - REAL TIME 64 
digitalizzatori audio/video 

HARDWARE  per AMIGA  
Novita' - AMIGA-FAX - Nove ta' 
Hardware e Software per ricevere 
Meteosat - Telefoto - Facsimile 
16 toni di grigio Hi-Resolution 

sono disponibili inoltre 
PAL-GENLOCE mixer segnali video 
VDA DIGITIZER in tempo reale 
OMA-RAM espansione IMb per A1888 
DIGI-SOUND digitalizzatore audio 

ONAL. di Alfredo Onesti 
Via San Fiorano 77 

28858 VILLASANTA CMI) 

Per informazioni e prezzi 
telefonare al 839/384644 
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FRG 9.600 L. 700.000, Icorn IC 25 e 144/148 25W 
FM L. 300.000 Palmare 140/150 FM CT 1700 L. 
250.000, rotore Yaesu nuovo 400 kg. omaggio 50 
mt cavo 6 poli L. 450.000,3 el. Eco mod. Asay con 
Balun nuova L. 450.000, 
Roberto Petri - Via Castel lamonte 14/A - 10010 - 
Banchette - Tel. 0125/611161. 

I - :I I ander come nuovo 
61 , . ffia- microfono con 

' xia in garanzia a L. 
_ ie VHF antenna 5/8 

it . e " E kit. 
P. e 1 - 33078 - San 

I , -+1 

• fi IA oscillosc., 3A6 
:11-j lur_Lic - !; VENDO: Montù 2 

i'ennici; Hammarlund 
I-. 1,1 1.m vl.F. 60 kc, ant. 9 

elliti polar!, tambu-
i iftr:t•-• •i: :I.:1,7 7 per RX incaradio e 

provavalvole 177 

ni 127 - 21040 - 
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BAHTEAM (C64 e Amiga) offre Digicom 3.51 e 
4.01 + str. L.15.000 n. 25 disk radio L. 55.000 n.35 
disk radio L. 80.000 n. 75 (radio + utility + grafica) 
L. 150.000 lista C64 L. 3.000 su disco. Ogni di-
schetto per Amiga ne diamo due per C64, inoltre 
cartucce TX RX Fax con amiga, aggiornamento BBS 
PK 232 - Scambiamo i noel pacchetti radio C64 per 
Hardware C64, Amiga o Radio. 
Contattateci solo se interessati: max serietà. Annun-
cio sempre valido. 
Giovanni Samanné - Via Manzoni 24 - 91027 - 
Paceco (TP) - Tel. 0923/882848. 

3XTALS - IC730 27 MHz - VFO SB644 - FL21006 
- MC60 - YK88S - XTALS FT 101 - FT 505 - Belcom 
430 CW/SSB - Lin 30 W VHF - AT 120 accordatore 
Telsat 23 CH AM + RX VHF - YC601 freq. per FT 101 
- micro pre loom ICHM7 - stampati serie UK GBC - 
trasformatori per linean. Ponti 30A - BV130 lineare 
- cinghia tracolla per palman i - TS770/E. 
Giovanni - Tel. 0331/669674. 

CERCO schema elettrico Palmare Belcom HC144/ 
uP VHF-FM o altra documentazione oppure solo 
indirizzo casa costruttrice. 
Lorenzo Nanni - Via Partigiani 44 - 27021 - Bere-
guardo - Tel. 0382/920165. 

VENDO Accord. raesel P.N.B. 200 Ere KL 80 anten-
na AMPL Ameco TPK 125 filtro audio Bencher XZ-
2 125 km. CEDO Hallicrafters SX 101 completo di 
manuale trattasi di RX per bande decametriche. 
Telefonare ore serali. 
Giuseppe Babini - Via Del Molino 34 - 20091 - 
Bresso - Tel. 02/6142403. 

STATO SOLIDO - CRT Rettangolare 
Rete 220 V. 

VENDO libro ex anni 1932 1980 raccolta ricevitori 
USA, Hammarlund, Hallicrafters, National, Collins, 
altri. Copie pagine 112 illustrate e descritte 35000 
lire. ACQUISTO RX Surplus USAR-96A/SR VENDO 
manuali ARC5, ARC3, ARC2, ARC1 BC191, 312, 
342, 348 611, 620, 624, 625, 653, 654, 659, 683, 
696, 728, 7330, 923, 924, 1000, 1032A, 1060A, 
CPRC 26, T195, 1177, TV?, R220, 390 etc. 
Tullio Flebus - Via Mestre 14/16 - 33100 - Cussi-
gnacco (UD) - Tel. 0432/520151. 

VENDO FT7B + alimentatore FP 12 + freq. 350 A 
L. 700.000. Lineare valvolare da 27 MHz ZG BV 
2001 1200 N PEP L. 350.000 antenna direttiva 4 el. 
Sigma L. 50.000. Cubica 2 el. CTE + rotore L. 
200.000. Mie. da base Ham Master L, 50.000.1ntek 
FM 800 20 ch Ame FM demodulatore RTTY e CVV 
Elettroprima mod. 2/3 programmi L. 150.000. 
Rudy Lucrezio - Via Abbruzzi 33-73042 - Casarano 
- Tel. 0833/504987. 

VENDO o CAMBIO con altro RTX - Collins KWM 2 
A + VFO EXT + alimentatore EXT + wattmetro bidi-
mensionale tutto con manuale in ottimo stato. Tele-
fonare dopo le 20.30. 
Luca Cozza - Via Piazza San Donato 14 - 10064 - 
Plnerolo (TO) - Tel. 0121/73198. 

VENDO (costruisco) ponti radio su qualsiasi fre-
quenza, modulatori a transistor fino a 150 W, finali 
nuovi o usati max 2500 watt (88/108). A compres-
sore per BF L. 500.000 + spese spedizione. 
Giulio Di Carlo - Via Campo Sportivo 3 - 22075 - 
Lurate C. (Como) - Tel. 031/491574. 

° LISM117 DC 10 MC 2 Canali 
° CDU150 - DC 35 MC 2 tracce 
° BALLANTINE 1066 - DC 20 MC 2 tracce 
° BALLANTINE 1040 - DC 40 MC 2 tracce 
° TK 7403N - DC 60 MC a cassetti 
TK 7613 - DC 100 MC a cassetti 
° Cassetti van, Analizzatori di spettro RF-BF 

ACQUISTO radio a Galena o a valve anni 1920-45 
pagando in contanti ed al prezzo da voi richiesto. 
Inviare offerte scritte o telefonatemi. 
Enrico Tedeschi - Via Fanocle 30 - 00125 - Roma 
- Tel. 06/6056085. 

PROVAVALVOLE tipo "Vorax SO 104 - 105 - 106 
- 107" ed altri, purché integri e completi di manuale 
acquisto. 
Massimiliano Zara - Via F. Turati 5/1 - 09013 - 

Carbonia (CA). 

CERC0"11 manuale del Radiomeccanico" di G.B. 
Angeletti 5° Edizione e precedenti. 
Massimiliano Zara - Via F. Turati 5/1 - 09013 - 
Carbonia (CA). 

CEDO riviste arretrate: tutte le maggiori riviste di 
radio ed elettronica dagli anni 60 in poi. Chiedere 
elenco dettagliato. CERCO: CD 59-t-61 - OST - HAM 
rad io - 73. 
Giovanni - Tel. 0331/669674. 

VENDO Commodore SX 64 executive (monitor a 
.colori - disk drive - speed Dos) stampante Commo-
dore MPS 8101. Telefonare per accordi. 
Pierluigi Rinaldi - Via della Leccia 14 - 57128 - 
Livorno - Tel. 0586/856010. 

VENDO tastiera per RTX in CW/RTTY tono 7000 + 
monitor tono F.V. - comp. Commodore C 128 + reg. 
+ coprit. + Utility + giochi + mouse n, 2 Scrambler 
Daiwa VS3 nuovi CERCO comm. ant. Remote. 
Sante Pirillo - Via degli Orti 9 - 04023 - Formia - 
Tel. 0771/270062. 

HP 180/USM281 

° DC 50 MC 
° A cassetti 
° 5 mV -4-10 V cm 
° Base dei tempi doppia 
con ritardo variabile 
° CRT 8 x 10 
° Doppia traccia 
° Trigger sino a 100 MC! 

L. t040.000 + IVA 

Ottime condizioni, collaudo, calibrato 

Fateci richieste dettagliate, altri strumenti disponibili a magazzino 

ilrfuelk  
Rie 
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OCCASIONE!! nuova lista materiale anche compo-
nenti per 10 GHZ Qst, Ham Radio, Ham Radio 
Horizons - 73 - CO USA - Radio Ref - Radio Rivista 
- Radio Kit - kit di Radiokit - Radio Handbook Call 
Book - libri nuovi e usati ARRL e RSGB GB e italiani 
- Toroidi e ferriti Amidon - Fet e Most et - transistor 
giapponesi, USA ed europei, circuiti integrati - 
bobine, condensatori variabili e compensatorj a 
tubetto per UHF-SHE - Quarzi van, nuovi e surplus 
- connettori N - BNC e PL - Condensatori per N.V. 
- Strumenti dimisura da pannello - Condensatori 
mica argentata - Adjustable-Gap cup cores - Ponti 
raddrizzatori, diodi e mille altri component' VENDO 
per progetti non potuti realizzare per mancanza di 
tempo e spazio. OMAGGI in componenti elettronici 
a tutti gliacquirenti. Richiedete interessante lista (22 
pagine) inviando francobollo lire 900 per spese di 
spedizione a: 
Bruni Vittorio - Via Mentana nr. 50/31 - 05100 - 
Terni. 

VENDO RX Collins 51S1 - generatore RF AM/FM 
Marconi TF 2008 - Level Measuring Set PSM-5 W 
e G. Altra strumentazione. 
Vincenzo Italia - LTV. Pietra Papa 139 - 00146 - 
Roma - Tel. 06/5580721. 

VENDO ZX interfaccia 1 + 2 microdrive + ZX Spec-
trum da riparare + 3 cartucce Prg. radio + varie 
cassette pre radio - Richiesto L. 200.000. Telefonare 
ore 19 - 20.30. 
Alberto Trinci - Via Rossini 4- 51010 - Massa XXX 
- Tel. 0572/767931. 

VENDO Lafayette California omologato 5 W AM-FM 
nuovo L. 100.000 trattabili Roma e dintorni. 
Emanuele Mencarelli - Via flume 7 -00046 - Grot-
taferrata (RM) - Tel. 06/9413122. 

VENDO TS 790 E e completo, Paragon 585 comple-
to con programmi di gestione via RS 232. Materiale 
nuovissimo, VENDO trio TM 721 e con ant. G.P. 
bibanda. Accordi Telefonici 18/21 per dimostrazio-
ni. Esamino permute con ICR-9000 e1C-781. Sem-
pre disponibiii PRG. per PL/MS DOS. 
Tommaso I4CKC Carnacina - Via Rondinelli 7 - 
44011 - Argenta (FE) - Tel. 0532/804896. 

VENDO van i schemi di vecchie radio anni '50, CB, 
Surplus e manuali fotocopiati di radio e ricevitori, 
trasmettitori e ricetrans Surplus e giapponesi. Per 
elenco completo spedire due boll per risposta 
specificando il genere interessato. 
Tatiana Uccellatori - Via Caravaggio 6 - 35020 - 
Albignasego. 

VENDO analizzatore panoramic° Singer Panalyzor 
SB-12b da me descritto nel numero di giugno 1989 
della rivista E. Flash. VENDO Antenna Altiva Datong 
I. 70.000 VENDO List of Coast Stations manuale di 
bordo delle nevi riportante oran i e frequenze delle 
stazioni costiere di tutto il mondo edito dalla Inter-
national Telecommunication Union (ITIJ) di Gine-
vra. 
Federico Baldi - Via Sauro n. 34 - 27038 Robbio 
(PV) - Tel. 0384/62365 ore 21-22. 

CERCO ARN6 antenna Loop, indicatore radiobus-
sola, ARN7 radio Control box C4/ARN7 ed indicato-
re I-81-A, 1-82, antenna Loop LP21 LM o LP31AM, 
indicator Unit del 9CR 718-C pulse radio altimeter, 
control box CRV 46151 ricevitore 0,195 -:- 9 mHz. 
lnoltre come sempre RT 34/APS13 e simili cose. 
Scrivere. 
Ermanno Chiaravalli - Via G. Garibaldi 17 - 21100 
- Varese. 

VENDO interfaccia telefonica microprocessore 
svariate funzioni L. 300.000. Scrambler amplificato 
L. 60.000 - Packet RS 232 L. 200.000. 
Loris Ferro - Via Marche 71 -37139 -Verona-Tel. 
045/8900867. 

VENDO Marc 2 ric. multibanda 150 kHz 520 MHz 
come nuovo imballo eistruzioni in italiano L. 600.000 
trattabili. 
Vincenzo Pattarori - Via statale 26 -41020 - Ron-
coscaglia (MO) - Tel. 0536/61080. 

VENDO Balum per dipoli 1:1, condensatore variab. 
500 PF, bobina variab. 30 mH, carta azimutale per 
orlen- ant. comp. microfonico, tasto CW, ant. 27 
mHz Firenze 2 nuova, acc. per decametriche ml 
3000 DX Magnum, accoppiatore per 2 ant,144 mHz 
Scark. 
Franco Agù - via Racconeria 3 - 12036 - Revel lo - 
Tel. 759443. 

VENDO frequenzimetro sabtronics mod. 8000 - 10 
Hz +-1 GHz 2 ingressi L. 180.000/Sweep 455 kHz-
LX 603 contenitore originale L. 80.000/ Generatore 
RF triplett mod. 1632 da 100 kHz a 220 mHz valvo-
lare con strumento, attenuatore, con quarzo, ma-
nuale originale L. 150.000 (tutti + spese postali). 
Ivan° Bonizzoni - Via Fontane 102 B - 25060 - 
Brescia - Tel. 030/2003970. 

VENDO demodulatore RTTY CW AMTOR. Telerea-
der CD 660 L. 350.000. Telefonare ore 18 -› 20. 
Nino Puglisi - via Trilussa 5/9 - 17100 - Savona - 
Tel. 019/823447. 

VENDO ricevitore Racal modello RA 217 - VENDO 
ricevitore National mod. HRO 500 CERCO ricevitore 
valvolare JRC-TYPE-NRD-1EL Molto gradite sa-
ranno eventuali informazioni e rimborsate come da 
richiesta di fotocopie, schemi, manuale ecc.Telefo-
nare ore 16 +- 20. 
Angelo Pardini - Via A. Fratti 191 - 55049 - Viareg-
gio - Tel. 0584/47458. 

Vendiamo in lotto 

Condensatori elettrolitici 
grado computer nuovi 

° 29000 MFD- 12VDC Mallory n. 210, 
° 66000 MFD- 12VDC Mallory n. 430 
o 7000 MFD- 75VDC C.D.E. n. 520 
° 10000 MFD- 65VDC Mallory n. 100 
o 7700 MFD- 75VDC Mallory n. 670, 

Lire 2.700.000 + I.V.A. 

Materiale nuovo 

(parte in imballo originale) 

DOLEATTO Componenti 
Elettronici s.n.c. 1 

V.S. Quintino 40 - 10121 TORINO 
TEL. 011/511.271 - 543.952 
TELEFAX 011/534877 
Via M. Meech', 70 - 20124 MILANO 
Tel. 02-669.33.88 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale do Soc. Ed. Felsinea - via Fattori 3 - 40133 Bologna 

Nome Cognome  

Via n  cap.   città   

Tel. n. TESTO:  

o  

1.0 

o 

05 
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YESU 
'MA 
IN TEK 

POLCAR 
MIDLAND 

LAFAYETTE 

PEARCE-SIMPSON 

SU PER 
CHEETAH 

• •••Iir • , 1 

Dati generaii: 
Controllo frequenza: sintetizzato a PLL Tolleranza freq. 0.005% - Slabilite di freq. 0,001% - TensiOne 
alim.: 1a8V DC nom., 15,9V max, 11,7V min. 
Peso kg 2.26. 
Trasmettitore Uscita potenza AM-FM-OW, 5W-SSB 12W, PEP • Risposta freq. AM-FM: 450-2500 - 
Impedenza OUT: 50 0 - IndicatoreCite e SWR. 
Ricevitore Sensibilite SOB-OW: 0,25 µV per 10 dB (S+N)/N - AM 0,5 µV per 10 dB (SAN)/N - FM, 1µV 
per 20 dB (S+N)/N Frequenza IF: AM/FM 10.695 MHz V' IF. 455, 2' IF - SSEI-GW, 10,695 MHz - Squelch, 
ANL, Noise Blanker e Clarifier. 

VIRGILIANA ELETTRONICA *vie endue, 93(20 - C.R 34 - Tel. 0376/368923 

46100 IVIANTOVA Telefax 0376-328974 

Rada - TV Color - Proem CE140M • VIdecaxigistratori - HI-Fi- AutOradiO -TeleComtmicaxioni 

77sg7:j5 

03258, 

rro 
e. 

RIVELATORE 
DI GAS PER AUTO 
È un dispositivo molto utile che .r-
ve a segnalare se nell'abitacolo • 
l'auto, roulotte ecc. vi è 
mento da OSSIDO DI CARBOI 
PROPANO, BUTANO e GAS 
COMBUSTIONE (fumi ecc.). 
La segnalazione è del tipo lurr ...-
so, è pero possibile collegare 
spositivo un relè o un ronzatc.„. 
La tensione di alimentazione è quel-
la dell'impianto elettrico della vet-
tura a 12V. L'assorbimento è di 
circa 150 mA. 

gLfgE ilzlifiL  

11 • • - • :1•I 

OSSIDO DI CARBONIO 
PROPANO 
BUTANO 
GAS DA COMBUSTIONE 

3600 canali All-Mode AM-FM-USB-LSB-CW 

e tflij .111 1:71 r _ 
_r 

- 

'511 

LIRE 57.000 

RS 255 L. 18.000 
ANTIFURTO SIMULATO AUTOMATICO 
PER AUTO A LED 

.-ALIMENTAZIONE IMPIANTO ELETT-: 
VETTURA 12 V 

ASSORBIMENTO 20 mA 
ENTRATA IN FUNZIONE AUTOMATICS  

RS 256 L. 22.000 
MINI MIXER A 2 INGRESSI 

ALIMENTAZIONE 9 Vcc 
ASSORBIMENTO 2 mA 
IMPEDENZA INGRESSO 45 Kohm 
SEGNALE MAX IN 500 mV  

RS 257 - L. 29.000. 
CAMPANELLO PER ABITAZIONE 
GONG A 3 TONI  

ALIMENTAZIONE 9 Vcc 
MAX ASSORBIMENTO 50 mA 
IMPEDENZA 8 Ohm 
3 TONI 

[RS 259 L. 38.000 
RIVELATORE PROFESSIONALE DI 
PIOGGIA E VAPORE  

i ALIMENTAZIONE 9 - 15 Vcc 
I CORRENTE MAX 80 mA 
: CORR. MAX CONTATTI RELÉ 2 A 
ICONTROLLO SENSIBILITA 

RS 260 L. 19.000 
RIVELATORE DI RADIO SPIE 

I ALIMENTAZIONE 9 Vcc 
ASSORBIMENTO 20 mA 
GAMMA VHF 
SEGNALAZIONI N.  2 LED 

PER RICEVERE IL CATALOGO GENERALE _ F.-- • 

f 
ELETTRONICA SESTRESE 
Tel. 1̂ 1̂emn7cLe11964 - Telefax 010/602262 

dire ecnico: 

Via 16153 Genova-Se 

' - • r e, . . 

›kei. 
NOME  

COGNOME  

INDIRIZZO   

I r•   CITTA  

Ul L'APPOSITO TAGLIANDO 

  rnaggio 1990 
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DOLEATTO snc Componenti 
Elettronlci s.n.c. 

3-500Z 
EIMAC 

VALVOLE NUOVE, 

SCATOLATE 

Lire 270.000 Ivate 

Collaudate in potenza 
prima della spedizione 

10121 TORINO - Via S. Quintino, 40 
Tel. (011) 51.12.71 - 54.39.52 

Fax (011) 53.48.77 

20124 MILANO - Via M. Macchi, 70 

Tel. 02-669.33.88 

VENDO o SCAMBIO filtro L.C. professionale con 
150 posizioni di selettività da 18 Ffz a 20000 Hz 
marca Allison USA 600 n- Gen. R.F. inglese da 85 
kHz a 32 mHz aiim. 220 V e 12 V - Gen. B.F. HP 650 
A 10 Hz +10 mHz ottime condizioni - Gen. Sweep 
Jerrola 900C 1 + 1200 ml-fz come nuovo - testina 
bolometrica da 10 mHz +12 GHz -119 SVM. 
Orazio Savoca - 119 SVM - Via Grotta Magna 18 - 
95124 - Catania - Tel. 095/351621. 

SCACCIATOPI ad ultrasuoni innocuo all'u. 
ottimo per cantine depositi, garages, VENDO 
logo L. 2.000 francobolli, rispondo a tutti. 
Carlo Fissore - Via Mezzolombardo 10 - 001 
Roma - Tel. 06/6096453. 

CERCO freguenzimetro programmabile zetagi 
e preselettore PRSER di Zella, VENDO macc i-
fotografica Lubitel 2 e Zenit e con obiettivi, borsa 
accessori, VENDO grande enciclopedia del la foto-
grata Fabbri 6 volurni L.100.000 e altre 
die. Telefonare solo ore pasti. 
Filippo Baragona - Via Visitazione 72 - 3911.. 
Bolzano - Tel. 0471/910068, 

VENDO Icom 720/A con PS 15 - Yaesu FT 101, ZD 
11/45 VtIARC - FL 101 - accordatore Daiwa CNW 
419. CERCO FL 101. Astenersl commercianti. 
Sandro Matarrese - Via Verdi Coop. Colombo 9/F - 
70043 - Monopoli - Tel. 080/805497 telefonare ore 
13,30+15,00 - 21,00+23,00. 

VENDO ricevitore portatile sintonia continua PLL 
0,1-30 mHz, lettura digitale, 9 memorie, perfettocon 
alimentatore, manuale, adattatore antenna L. 
250.000, 
Silvano Gastaldelli - Via Dante 178 - 26100 - 
Cremona - Tel. 0372/414590. 

APPARATI usati con garanzia VENDO: 1C761 - 
IC735 - TS930S/AT - TS 440S/AT - TS430S - 
TS680S - TS140 - TS520 - TS830 - FT901 DM - 
FT102 - FC102 - FT505 - FT250 - Swan 350 - 
National RJx 1011 D + VEO 1011 + SP1011 HK 
SB104 + alim./ Alt. Drake linea B. RX 2B - TL 922 - 
L4B - L7 - FL 2100Z -KW 1000 - R-1000 - FT 200 
VHF Base - IOC 210 - VFO RV4 - FT290RII° FRG 
8800 + cony. VHF IC48 - Braun SE402 - VHF Marino 
ornol. un Daiwa 2030 + pre. 
Prof, Plno Zamboli, I8YGZ - Via Trieste 30 - 84015 
- Nocera S.V.P. (SA) - Tel. 081/434919. 

ECCEZIONALI prog. RTTY, FAX, SSTV, CW, per 
Spectrum 48 k EC 64-128, funzionanti senza Mo-
dem max serietà, su cassetta o disco. VENDO Drake 
HF TR-4C con valvole di ricambio a L. 800.000. 
Maurizio - Via L. Porzia 12 - 00166 - Roma - Tel. 
06/6282625. 

VENDO preamplificatori d'antenna per base tissa o 
mobile con 20/25 dB di guadagno a prezzi modici. 
Massimiliano Bolelli - Via Funo 25/2° - 40050 - 
Funo (BO) - Tel. 051/860751 ore pasti. 

VENDO TNC Multisystem MS 80 della THB funzio-
nante Paket-RTTY ecc. in HF e VHF contemporanea-
mentecon cavi per C64 manualed'uso sintoniatubo 
RC come nuovo valore 850 k richiesti 500 k intrat-
tabili. Telefonare ore 20 +22. 
Pietro Mengarelli - Via G.B. Bertone 8B - 12084 - 
Mondovi - Tel. 0174/40685. 

VENDO demodulatore RTTY-CW Elettroprima con-
progr. su nastro e disco per C64 L. 190.000 filtro 
passa basso antitvi 45 DB 250 W L. 40.000 (adatto 
per 11-45-88). CERCO demodulatore NOA2/MK2 
PRG. per C64. 
Denni Merighi - Via De Gasperi 23-40024 - Castel 
S. Pietro Terme (Bo) - Tel. 051/941366, 

VENDO RX Sony ICF- 2001D - bande LW/MW/FM/ 
AIR 116-136 MHz SW 120-90-75-60-49-41-31-
25-21-19-16-13-11 mt corredato di ant. ext + atte-
nuatore, ottimo stato 2 mesi di vita L. 750.000. 
Riccardo Gardon - Via Eustachi 40 - 20129 - 
Milano - Tel. 02/2043390. 

VENDO Olivetti mio al miglior offerente; coppia CB 
Alan 61+ Sigma PLC 800 Inoxa L.100.000; VENDO 
RTX Palmare Standard C120 (o CAMBIO con FT 
290 anche se vecchio ma funzionante): tutto nuovo. 
CERCO Riviste-libri trattanti VHF e UHF. 
Pietro Florio - S. Giorgio extra 2 - 89100 - Reggio 
Calabria - Tel. 0965/58127. 

PER LE VOSTRE MISURE A MICROONDE 

MISURATORI DI POTENZA: 
• H.P. 431C- 10 p.W÷ 10 mW 

10 MHz -› 10 GHz 

• H.P. 432A- 10 µW ÷ 10 mW 

10 MHz÷ 10 GHz 

Zero automatico 
• H.P. 435A- 100 kHz -r- 18 GHz 

0,1 nW ÷ 100 mW 

Zero automatico 

L FI 

I • 

_ -..17•17 - • 

1 E SENSORI (TESTE) 

r . DGHz 12,5GHz 

-cita RF 20 mW ÷ 40 mW 

.O GHz 18 GHz 
Li "cita RF 5 mW ÷ 20 mW 

° H.P. 8614B - 800 MHz ÷ 2400 MHz 

Potenza uscita 15 mW 
- I00 MHz 4500 MHz 

7 )tenza uscita 10 mW 

ALTRI APPARECCHIDISPONIBILI A MAGAZZINO 

FATECI RICHIESTE DETTAGLIATE 

DOLEATTO snc 

Componenti Elettronici 

10121 TORINO - Via S. Quintino, 40 
Tel. (011) 51.12.71 - 54.39.52 
Fax (011) 53.48.77 
20124 MILANO - Via M. Macchi, 70 
Tel. 02-669.33.88 

ma _ 
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1, ri 1 ,.72.• 

SMETTITORI RIPETITORI TV VHF/UHF .5 4 1000 W 
RICETRASMETTITORI FM VHF 20 +1000 W 

LINK VIDEO A MICROONDE 2-10-14 GHz 
ANTENNE PARABOLICHE 1-1,2-1,5 mt 

•-• 

Hai difficoltà dove reperire 

materiale, componenti, 

accessori elettronici? 

Scrivi - telefona alla ditta 

ietro NA & C. 

Via Coigne, 11 

20157 NIMILANO 

Tel. 02/369«116 
forse 

puà risolvere i tuoi problemi! 

• 

TELECOM  
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PRIMI PASSI SUI 
PASSO-PASSO 
Fabrizio Marafioti 

Generalità sui maton i pa-sso-passo e alcuni 
esempi d'applicazione 

L'elettrotecnica tradizionale ci ha abituati a 
vedere differenti tipi di motor, con pochi o molti 
poli, a spazzole, induzione ecc. ecc., ma il conti-
nuo sviluppo dell'elettronica, della moderna auto-
mazione ha reso, per alcuni utilizzi, obsoleti 
classici maton i rotanti, vessati dall'ineliminabile 
abbrivio ed incertezza di posizionamento. 

Anche coi motori di tipo tradizionale è possibile 
determinare il posizionamento, ma non sempre la 
tolleranza di questo sistema non pregiudica il fun-
zionamento. 

Ottimi questi motor per il puntamento lento di 
un'antenna, ad esempio, mediante un circuito di 
asservimento con controllo di posizione integrato, 
con resistore di riferimento, ma assolutamente 
inadeguato ed inadatto per il veloce e preciso 
movimento a scansione di una testina tipo mar-
gherita per macchina per scrivere. 

D'altro canto un classico motore, se dotato di 
sensore controllore di gin, assolve pienamente il 
compito di movimentare un macchinario utensile, 
ma non certamente un pantografo ad uno scanner 
computerizzato. 

In tutti questi casi non c'è controllo di posizio-
ne, demoltiplica precisissima che tenga: bisogna 
ricorrere per forza al motore passo-passo o, detto 
all'inglese, "step motor". 

La moderna elettronica ha "sfornato" partico-
lari integrati dedicati al pilotaggio e controllo dei 
passo-passo per cui molta fatica è risparmiata. 

Ulteriore vantaggio dell'uso di tali dispositivi è 
che possono essere tranquillamente pilotati da 
unità intelligenti con connessioni a pochissimi 
capi. 

Con questi nuovi moto ri il controllo di posizio-
ne è assolutamente preciso, velocissimo e a prova 
di errore. 

II segreto del pilotaggio è che ci si basa solo su 
impulsi logici e non si sfruttano più correnti, fre-
quenze e tensioni variabili. Nessun abbrivio o 
inerzia quindi, quasi la perfezione. 

Il motore passo-passo è una stranissima 
macchina elettrica capace di muoversi a balzelli 
proporzionali in ambo le direzioni di pochi gradi in 
pochi gradi, nella porzione dell'angolo giro (360°) 
a seconda se applichiamo impulsi elettrici in se-
quenza su quelle o quell'altro avvolgimento. 

Da quanto dette avrete facilmente capito che 
questi motor utilizzano più avvolgimenti accop-
piati tra loro che, se pilotati in una determinata 
sequenza, tanne procedere l'alberino del motore. 

Nei passe-passe più evoluti questi balzelli 
sono cosi tanti (per percorrere un intero giro) da 
rendere il moto uniforme e continuo e infiniti posi-
zionamenti. Vantaggio: sapremo sempre in quale 
porzione precisa dei 4 quadranti esso si ferma. 

Differenti sono pelt le logiche costruttive dei 
passe-passe in commercio; alcuni costruttori 
optano per avvolgimenti a più fasi, 3 o 4 ed oltre, 
con polo comune; altri usano avvolgimenti sepa-
rati con inversione. 

Per questi ultimi il pilotaggio è un poco più 
complesso. Anche in questo caso gli integrati ci 
vengono in aiuto. 

Nelle figure 1 e 2 vi mostro corne si presenta-
vano i precisi maton i tradizionali, sia a sensore 
magnetice ad ottico di posizione, sia resistive 
(corne per i radiocomandi). 

Da ultimi si notino i moderni pilotaggi dei 
passe-passe. 

In figura 3 a)b)c) si asservi lo specchietto 
logico utile per il pilotaggio di un motore a quattro 
fasi con ritorno comune, con moto unidirezionale 
e bidirezionale a 2 fasi invertite, infine i tipi speciali. 

maggio 1990 
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PILOTA 
BRIDGE 

Controlio di 
PosImne 

r — 
I 23 

Contatore 
gel 

Demoltiplica 

Set ett on 
Nurnerici 

Sensore 
Magnetic° 

Sensore 

Disco 
Prograrnm. 
Magnet/co 

Partin:Aare 
Sensors 

a) Motore con posizionatore magnE•i. 

figura 1 - Motori tradizionali con po menti 

[V 

PILO TA 
BRIDGE 

CP°onst n°e 

ICont atore Set ettori 
Name rici 2 

SEYISOre 
Ott/co 

FOTOELEMENTO 

Fori 

, 
Disco 
Programm. 
Ottico 

Led ./ Part icotare 
Sensore 

b) Motore con posizionatore ottico. 

Potenziometco N precision° 
salt albero Mo/ore o 
cinco/ato al Mow/mento 

Pot enziometro di 
programmazione 

figura 2 - Matare con controllo resistivo bidirezionale. 

figura 3 a) -Tipi di motor passo-pa _ 
tramite IC dedicati 
Es = L297-L298/L6203-L6506. 

  maggio 1990 
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CHE COSA È UN MOTORE PASSO-PASSO 

Per prima cosa vorrei puntualizzare che esistono motor pas 
gliaia di lire fino a sofisticati modelli, precisissimi o di grande 

lnnanzittutto è importante capire il perché e come dello stE 
Si tratta di un motore funzionante a corrente continua, che a e • 

ii necessita di impulsi ben determinati per muoversi. Alla lontan r. .21; 
nissimi relé combinatori a cascata in commutazione delle vecl -i1ii ri 

l'esempio non troppo ortodosso, dato cosi per rendere l'idea) 
È necessaria quindi per i passo-passo una scheda elettro ..• .,;i 
Essa si comporrà di una unità logica di comando e una 

elettrica del comando. 
II motore passo-passo è piuttosto lento, anche se ora i mod( 'I -•;.ù I 1.. 

siderevoli; ma, a differenza dei maton i classici in cui per il - 
demoltipliche, facendo girare il motore ad alta velocità, per il p • 191,-r 
tutto cio, essendo il sua precisissimo movimento scatto per sc 
tamente controllabile mediante logica. 

Anche inerzia ed imperfezioni nel puntamento di posizione sono minime in confronto al com-

ponente tradizionale. 
Noterete subito che dal passo-passo fuoriescono non solo due fili ma almeno quattro (potre-

te capire la logica di utilizzo nella trattazione vera e propria). 
I passo-passo non utilizzano spazzole ed il logorio del componente è minimo. lnoltre sono 

perfettamente controllabili la direzione e la velocità mediante macchine intelligenti come compu-
ter e controlli numerici. 

Questi moderni tipi di motor, sia per il funzionamento a scatti, sia per il pilotaggio ad impulsi 

e non proporzionale si comportano più come relé ciclici molto complessi che come motori veni 
e propri. 

Questi dispositivi dissipano piuttosto calare e, se pilotati molto velocemente, richiedono logi-
che con attuatori elettronici abbastanza potenti. 

Nel mercato del nuovo o del surplus possono essere acquistati stepping motor a prezzi molto 
validi, perfettamente funzionanti e con foglio illustrativo. 

lnsomma, il passa-passa sarà sempre più l'attuatore elettrico di movimento del futuro e lo 
vedremo sempre più presente negli apparecchi di uso corrente. 

• . 

..1 

r'" 

Nella figura 4 a)b) invece si puo vedere un 
controllo di tipo mono e bidirezionale in cui si 
inserisce il clock di avanzamento sul pin A e il 
controllo di direzione su B (solo figura 4 b). Gli 
stampati e il montaggio aile figure 5 a) e b). 

Per avere moto continuo è possibile dotare 
entrambi i circuiti di un oscillatore. Variando la 
frequenza aumenta la velocità del matare stesso, 

Dotando i circuiti di figura 4 di un altro oscilla-
tore connesso al pin B avremo un ciclico cambia-
mento di direzione. 

Modificando le uscite del generatore di fasi 
(posticipando di uno o più step il reset dell'inte-
grato) è possibile pilotare eventuali e ran i motor 
con più di quattro fasi. 

Valido è anche il contrario, per i modelli con 
meno di quattro fasi. 

Tutt'altro discorso vale per i maton i del seconda 
tipo, cioè ad avvolgimenti separati con inversione. 

Si tratta di particolari dispositivj il cui pilotaggio 
è da demandarsi esclusivamente ad integrati 
dedicati e ne consiglio il pilotaggio mediante 
computer. 

Allo scopo di facilitare i Letton i mostro in figura 
6 lo schema di pilotaggio mediante L297/L298 di 
tali motor, ed eventuale circuito stampato, figura 
6 b)c). 

Questa veloce trattazione non vuole essere 
una completa panoramica dei passa-passa, ma 
solo un semplice aiuto per coloro che hanno un 
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figura 4
 b) -

 Pilotaggio bidirezionale S
T
E
P
 M
O
T
O
R
 4
 fasi. 

figura 4
 a) -

 Pilotaggio unidirezionale S
T
E
P
 M
O
T
O
R
 4
 fasi. 
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simile dispositivo in casa, per cul ci soffermeremo 
solo un attimo sugli altri tipi e modelli, di concezio-

ni differenti o più complicate. 
Un semplice specchietto potrà essere di aiuto 

(sempre figura 3). 
Vorremmo precisare che i passo-passo pos-

sono effettuare posizionamenti precisi in una 
minima porzione di secondo, basti pensare ai 
posizionatori delle stampanti dei computer. 

I componenti elettronici di potenza atti a pilota-
re i motorini passo-passo dovranno essere di-
mensionati al tipo di motore, alla tensione di eser-
cizio e soprattutto si dovrà tenere conto del fattore 
dissipazione che sarà di gran lunga maggiore 
all'aumentare della velocità di esecuzione del 
lavoro del motore. 

La SGS, ora ST, produce ottimi integrati di 
pilotaggio anche a mosfet di potenza monochip. 
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Direzione 

lnfine per tutti coloro che mi hanno chiesto se 
fosse possibile pilotare il minilaser da discoteca 
con effetti a specchio, mediante passo-passo, ho 
realizzato un semplicissimo scanner X/Y bimotore 
bidirezionale atto allo scopo. 

Ponendo surle puleggie dei due motori gil 
specchiettl e mettendo II primo in modo da creare 
un movimento verticale del raggio, il secondo per 
una scansione orizzontale, avremo realizzato uno 
stupendo scanner degno delle migliori discote-
che. 

Scusate la divagazione illuminotecnica, ma ció 
mi era stato chiesto. 

Per finire vorrei fare un excursus sugli utilizzi 
dei passo-passo, presenti non solo sulle stam-
panti e controlli scriventi, ma anche su torni micro-
metrici, puntatori elettromedicali, letton i elettronici 
sofisticati e mille altre applicazioni. 

Bibliografia 

ST - Audio and Radio Product. 

ST - Motor Control and Peripheric. 

ST - L 298 L 6203 L 297 BRIEFS 

Philips - Stepping Motor Devices. 
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ULTERIORI MODIFICHE 

KENWOOD TS 790 E 
GiuseppeLuca Radatti, IW5BRM 

In questo articolo viene descritta una ulteriore, semplicissi-
ma, modifica al fantastico apparato TS 790 E della Kenwood. 
Tale modifica permette di raddoppiare la potenza fornita 
durante il funzionamento in SSB senza, peraltro, alterare 
minimamente le altre qualificate prestazioni dell'apparecchio. 

Tutti coloro che, come il sottoscritto, hanno la 
fortuna di possedere il tribander TS 790 E della 
Kenwood, avranno senz'altro notato come, tale 
apparecchio, risulti eccessivamente frenato du-
rante il funzionamento in SSB. 

La potenza PEP sviluppata sul calico, in que'-
sto modo di emissione è, infatti, praticamente pari 
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Resta, pertanto, come unica ipotesi plausible, 
quella di una precisa scelta circuitale, operata dal 
progettisti Kenwood, voluta torse per risolvere 
qualche problema di omologazione in qualche 
paese dove l'apparecchio viene importato. 

Fatto sta che, con una semplice modifica, 
peraltro già prevista sul circuito stampato del 
17..7.7 17' •7•-• I. 

_-.1" h • 

Afh 
,11 • 

• FL - j • 1 

1=: I '1 
•- f!'- 7 
r _! • • 

• 

,• • 
- 

rd - - 

.1 . 1-

I 

1 I . 

I7 2z, 1 

I- ,1 .1 

L. . .11:- 

L 

1- 7 

1:: . !. 

r 





  23 

I, '11 

' - - 

_1 

II .1 I 1-

' _ad I I--

nt. 

.,..d I. • I ' r •. 7 C 7' 

11• 1.h .. 'E 

:= - 1 I 

15 

• 

r• ,• • 

;d •:' ià; 

-1"1• -• I_ _ 

1 121 1 

- r: — 711,1:T.U 7777 

)1 -2 ir . É.:-. - •. 

I;•.2.1: •;• 
; - : canco fittlzio) 

real' 



24 

<oetoa.• 

figura 5 
Potenza PEP 
sviluppata (su canco 
fittizio) in banda 70 cm. 

figura 6 - Analisi dello spettro di emissione in banda 2 m. 

4f. 

figura 7 - Analisi dello spettro 
di emissione in banda 70 cm. 

ttime prestazioni dell'apparecchio, 
emissioni indesiderate, ven-

gono sostanzialmente confermate. 

Prima di concludere, vorrei ringraziare pubbli-
camente l'amicoAlfio, I6CGE, per l'indispensabile 
aiuto e 'amico Franco, I6VTF, per aver gentilmen-
te messo a disposizione la strumentazione (Watt-

metro digitale Bird 4381 Analyst e analizzatore di 
spettro Hewlett Packard 8558B) utilizzati durante 

le varie prove. 
Come al solito, rimango a disposizione, attra-

verso la Redazione della Rivista, di tutti i Lettoni 
che avessero qualche problema nell'esecuzione 
della modifica o che voiessero suggerire ulteriori 
migliorie a questo gioiello.   
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INTRODUZIONE 
ALL'ASCOLTO 
DELLE STAZIONI UTILITY 

Alberto Lo Passa 

Quando si pensa ad un'emittente radio si è subito portati a 
pensare ad una delle stazioni broadcasting che popolano le 
gamme delle onde medie e corte, quali la famosa BBC di Londra, 
la Deutsche WeIle di Colonia, radio Mosca, la nostra RAI, ecc. 
Se perá facciamo un po' attenzione, vedremo che le stazioni 
broadcasting occupano una parte molto piccoladello spettro delle 
onde corte che si estende dai 1.160 ai 30.000 kHz. Che cosa c'è 
al di fuori delle bande assegnate aile emittenti broadcasting? 
Forse nulla? Assolutamente no! A parte i radioamatori (che 
operano su bande ben definite, e relativamente ristrette, di 
frequenza), vi sono le stazioni UTILITY. 

Una stazione utility, come dice il suo nome, è 
una stazione di utilità, vale a dire che irradia 
trasmissioni utili all'attività dei destinatari delle 

stesse. 
Stazioni di questo tipo sono le stazioni navali 

costiere, le terri di controllo degli aeroporti, le 
telescriventi delle agenzie di stampa, le stazioni 
radio a bordo degli aerei e delle nevi, i radiofari. 

Scopo di quest'articolo è descrivere quali sono 
i principali servizi trasmessi dal le emittenti utility e 
di introdurvi al loro ascolto, scoprendo cosi un 
diverso aspetto del nostro hobby, certamente 
differente da quelle delle emittenti broadcasting 
ma non per questo meno affascinante. 

Iniziamo prendendo in considerazione i servizi 
marittimi, che hanno lo scope di fornire la radioas-
sistenza alle unità in navigazione, siano esse civili 

o mil itari. 
Le bande di frequenza assegnate ai servizi 

marittimi sono le seguenti (in kHz): 

1625 — 2498 2502 — 2625 2625 — 2850 
3155 — 3400 4063 — 4438 6200 — 6525 

8195 — 8815 12330 — 13200 16460 — 17360 
2200 — 22720 25070 — 25110 

Gli ascolti su queste bande sono torse i più 
emozionanti che le stazioni utility possano offrire: 
è, infatti, possibile ascoltare marconisti di navi in 
navigazione a migliaia di chilometri da noi, gli 
annunci meteorologici e gli avvisi ai naviganti 

delle stazioni costiere, conversazioni fra l'operato-
re della stazione costiera e la stazione radio del 
natante. 

Se si dispone di un ottimo ricevitore e di un'ot-
tima antenna e si conosce il codice morse è 
possibile effettuare ascolti daogni parte del mondo. 

Tuttavia, anche con un ricevitore di un discreto 
livello, purché a copertura continua e provvisto di 
BFO per l'ascolto in SSB (vedremo più avanti cosa 
significano questi termini), è possibile effettuare 
ascolti di un certo livello. 

Da parte nostra, ci limitiamo a descrivervi il 
modo di effetture, se ancora non lo avete fatto, il 
vostro primo ascolto di una stazione utlitiy di 
radioassistenza marittima. 
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Sintonizzatevi di sera sulla frequenza 2182 
kHz; dopo un periodo di tempo più o meno lungo 
ascolterete senz'altro una voce in italiano, che dirà 
H nome di una nostra località portuale, seguito 
dalla parola "radio". È il marconista di una nave 
che sta chiamando la stazione costiera. Subito 
dopo, l'operatore della stazione costiera rispon-
derà al la chiamata invitando i I marconista a sinto-
nizzarsi su una vicina frequenza della banda dei 2 
MHz, per proseguire la conversazione (che non 
avviene sui 2182 kHz perché questa è la frequen-
za internazionale di soccorso, sulla quale tutte le 
stazioni costiere sono sintonizzate 24 ore su 24, ed 
essendo una frequenza di soccorso va utilizzata iI 
minor tempo possibile per lasciarla libera a chi ne 
avesse bisogno). 
A questo punto sintonizzate la frequenza indi-

cata dall'operatore; dopo pochi secondi vedrete 
che la conversazione fra operatore e marconista 
avrà inizio. Non aspettatevi, per fortuna, di poter 
seguire in diretta un naufragio: il più delle volte si 
tratta di richieste di informazioni meteorologiche o 
inerenti la navigazione, ma potrete tuttavia farvi 
un'idea dei problemi che il lavoro in mare pone e 
di come la radio possa aiutare a risolverli. 

Dopo questi primi ascolti, per cosi dire, "guida-
ti", potrete dedicarvi alla ricezione del le bande più 
alte, tenendo conto che ciascuna delle bande 
prima elencate è praticamente suddivisa in tre 
sottobande: sulle frequenze più alte operano in 
fonia le stazioni costiere, nelle frequenze centrali 
avvengono le trasmissioni in CW, ossia in codice 
Morse, e sulle frequenze più basse operano in 
fonia le stazioni radio poste sui natanti. 

Lasciamo ora le navi e passiamo agli aerei 
elencando innanzitutto le bande assegnate al 
servizio aeronautico civile: 

2850 — 3025 3400 — 3500 4650 — 4700 
5430 — 5680 6525 — 6685 8815 — 8965 
10005 — 10100 11275 — 11400 13260 — 13360 
17900 — 17970 21850 — 22000 23200 —23350. 

I servizi militari dispongono, invece, di queste 

frequenze: 

3025 — 3155 3800 — 3950 4700 — 4850 
5680 — 5730 6685 — 6765 8965 — 9040 
11175 — 11275 13200 — 13260 15010 — 15100 
17970 — 18030 

I servizi aeronautici che possiamo ricevere col 
nostro fido ricevitore sono, essenzialmente due: le 
Volmet e gli ACC (Area control centre). 

Le stazioni Volmet sono le più facili da ascolta-
re e la loro funzione è quella di fornire agli equipag-
gi degli aerei in volo le informazioni sulle condizio-
ni meteorologiche dei van i aeroporti di loro compe-
tenza. 

Operano praticamente tutte in lingua inglese, 
salvo quelle sovietiche, e la più facile da sintoniz-
zare è l'irlandese Shannon Volmet, che trasmette 
informazioni relative a tutti gli aeroporti internazio-
hall europei, italiani compresi. Vi consigliamo sen-
z'altro di effettuare il vostro primo ascolto di una 
stazione Volmet proprio con Shannon Volmet, che 
è praticamente sintonizzabile 24 ore su 24 sulle 

frequenze di 5640 e 8957 kHz. 
Ascolto più difficoltoso, ma più ricco di soddi-

sfazioni è quello degli ACC: sono, in pratica, le torri 
di controllo degli aeroporti che, istante per istante, 
seguono il volo degli aerei fornendo loro tutte le 

istruzioni necessarie. 
Sintonizzando una delle loro frequenze, avrete 

— quindi — modo di ascoltare i contatti fra pilota e 
torre, e fra torn i di diversi aeroporti in contatto tra 
loro. Sono tantissime le frequenze utilizzate dagli 
ACC: ci limitiamo a segnalarvi le più importanti fra 
quelle utilizzate dagli ACC europei, i più facili da 
sintonizzare. 

3479 5661 6598 10084 13288 17961 

Un altro gruppo di stazioni utility che interessa-
no sia il traffico navale che il traffico aereo sono i 
radiofari, stazioni operanti non più sulle onde corte 
ma sulle onde lunghe, nella fascia di frequenze fra 

Questa illustrazione spiega come trovare il "punto 
nave" sulla carta nautica: i ricevitori delle imbarcazio-
ni sono dotati di antenna orientabile e il punto si 
calcola con un riporto di angoli rispetto alla posizione 
dei radiofari. 
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NAVI STAZIONI COST1ERE 
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Questo schema esemplificativo illustra la suddivisio-
ne della banda marittima degli 8 MHz (8,2 MHz - 8,8 
MHz). 
(Le due illustrazioni sono tratte dal libro 1 segreti 
della radio", di Manfredi Vinasa de Regny, pubblica-
to negli Oscar Mondadori. Le stesse illustrazioni 
sono di uso camufle, essendo state pubblicate in 
anni precedenti, su altre riviste e bollettini). 

200 e 450 kHz. 

I radiofari sono dei ven i e propri fan i che, anzi-
ché emettere un segnale di luce emettono un 
segnale radio, captando il quale la nave o l'aereo 
-che conoscono le esatte coordinate geografiche 
del radiofaro e che sono in grado con le loro 
speciali antenne orientabili, i radiogoniometri, di 
determinare la direzione di massimo segnale - 
riescono a individuare con esattezza la loro 
posizione. 
I radiofari emettono segnali in Morse costituiti 

dalla sigla del loro nominativo: LIN quello di Linate, 

MAL quello della Malpensa, NPL Napoli, eco. 
A prima vista questo pub sembrare un ascolto 

noiosissimo e privo di alcun interesse, ma per gli 
appassionati di radioascolto i radiofari costitui-
scono una vera e propria "scuola di Morse", infatti 
la sigla di identificazione del radiofaro viene irra-
diata molto lentamente e cià permette ai neofiti di 
farsi le ossa con questo cod ice. Prendiamo ora in 
considerazione le cosiddette stazioni "Point to 
point", stazioni che hanno lo scopo di ritrasmettere 

a lunge distanza messaggi telefonici, telegrafici, 
diplomatici, di polizia, eco. È talmente grande la 
loro mole di lavoro, che occupano una fetta vastis-
sima delle onde corte, come potete vedare dalle-
lenco delle bande da loro utilizzate: 

1606 - 1625 1635 - 1800 
2650 - 2850 3155 - 3400 
4750 - 4995 5005 - 5480 
9040 - 9500 9900 - 9995 
13800 - 14000 14350 - 14990 
18900 - 19990 20010 - 21000 
25210 - 25550 26175 - 28000 

1850 
3500 
5730 
10100 
15600 
21850 
29700 

- 2160 
- 3900 
- 5950 
- 11175 
- 16360 
- 21924 
- 30005. 

Lettere 

A 

D 
E 

G 
H 

Numeni 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

o 

V 

X 
Y 

Punteggiatura ed altrl segni 

L'alfabeto Morse, usato dai radiofari per trasmettere 
l'indicativo di identificazione. Tale trasmissione av-
viene lentamente, non è difficile decodificarla. La 
linea dura quanto tre punti, ma più che alla durata è 
opportuno prestare attenzione al "tono" del segnale: 
infatti, la trasmissione del punto è costituita da una 
nota acuta, più penetrante, mentre la linea è data da 
una nota più grave. 

Ne esistono, praticamente, in tutti i paesi, ge-
stite dagli lstituti delle Poste e Telecomunicazioni, 
dalle varie Ambasciate, eco., ed operano nelle 
lingue a più vasta diffusione. 

Ogni trasmissione in fonia di un'emittente point 
to point di tipo telefonico inizia con un annuncio in 
fonia chiamato "voice mirror". È questo un annun-
cio di identificazione che viene trasmesso dalla 
stazione per permettere una perfetta sintonizza-

zione dei ricevitori della stazione ricevente. 
Fate molta attenzione a questo 'Voice mirror" 

perché il suo testo sarà l'unico dettaglio che un 
vostro eventuale rapporto d'ascolto potrà conte-
nere, perché sarebbe una violazione delle norme 
internazionali l'ascolto e il prendere appunti delle 
successive conversazioni telefoniche irradiate 

2194 - 2498 2502 - 2625 
3950 - 4063 4438 - 4650 
6765 - 7000 7300 - 8195 
12050 - 12230 13360 - 13600 
17410 - 17550 18030 - 18780 
22855 - 24890 25010 - 25070 
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EIE • • rk. r italiani. I radiofari sono detti anche NDB, dall'inglese Non-Directional Beacons. La frequenza è in kilohertz. 
o tre) che seguono la località permettono di identificare la stazione e sono trasmesse in codice Morse. 

ALBENGA 
ABN - 268 
4403 N 08 15 E 
ALGHERO 
ALG - 382 
40 35 N 08 15 E 
AMENDOLA 
AME - 381 
41 29 N 15 50 E 
ANCONA 
ANC - 374.5 
45 35 N 13 28 E 
AVIANO 
AVI - 390 
45 55 N 12 25 E 
BARI 
BAI - 323 
41 10 N 16 43 E 

BOLOGNA 
BOA - 413 
44 34 N 11 12 E 
BOLS ENA 
BOL - 327 
42 37 N 12 03 E 
BOLZANO 
BZO - 362 
46 27 N 11 19 E 
BRINDISI 
BRD - 363.5 
40 36 N 18 00 E 
CAGLIARI ELMAS 
CAG - 371 
39 12 N 09 05 E 
CAMERI CiALULLIO 
CAM - 323 GAZ - 382 
45 25 N 08 42 E 45 12 N 10 36 E 
CAMOGLI GENOVA PALERMO RONCHI dei LEGIONARI VITERBO 
CAM - 389 GEN - 318 PAL - 355.5 RON - 354 VIB - 440 
45 20 N 09 10 E 44 25 N 09 04 E 38 02 N 13 10 E 45 49 N 13 21 5 42 26 N 12 04 E 

CAMPAGNANO GIOIA DEL COLLE PARMA SARONNO 
CMP - 301.5 GIO - 340 PAR - 306 SRN - 330 
42 07 N 12 22 E 40 47 N 16 54 E 44 49 N 10 17 E 45 38 N 09 01 E 
CATANZARO CARAFFA GRAZZANISE PERDASDEFOGU SIGONELLA 
CDC - 376 GRA - 343 PRD - 420 NSY - 265.7 
38 45 N 16 22 E 41 02 N 14 04 E 39 40 N 09 26 E 37 24 N 14 54 E 

CARBONARA GROSSETO PERETOLA SIGONELLA 
CAR - 402 GRO - 406 PRT - 366 SIG - 412 
39 06 N 09 30 E 42 42 N 11 01 E 4348N 1112E 37 23 N 14 58 E 

TORINO CASELLE GROTTAGLIE PISA SORRENTO 
CAS - 357 GRT - 331 PIS - 379 SOR - 390 
45 07 N 07 38 E 40 26 N 17 25 E 43 35 N 10 17 E 40 34 N 14 20 E 

CATANIA FONTANAROSSA 
CAT - 345 
37 27 N 14 58 E 
CERVIA ISTRANA 
CEV - 387 ISA - 340 
44 16 N 12 10 E 45 41 N 12 13 E 

CHIOGGIA LAMPEDUSA 
CHI - 406 LPD - 373 
4504 N 12165 35 29 N 12 36 E 

CIAMPINO LATINA 
CIA - 412 LAT - 379 
11 51 N 1233 E 41 31 N 12 56 E 
CODOGNO LEGGE 
COD - 400.5 LCC - 352 
15 13 N 09 32 E 40 09 N 18 12 E 
DECIMOMANNU LEVALDIGI 
DEC - 331 LEV - 371 
39 22 N -08 57 E 44 32 N 07 36 E 

ELBA LINATE 
ELB - 360 LIN - 386 
12 43 N 10 23 E 45 20 N 09 17 E 

"A' ,41 _ - 
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GUIDONIA 
GUI - 388 
41 53 N 12 44 E 

POMIGLIANO TARQUINIA 
POM - 351 TAO - 312 
40 55 N 14 22 E 42 12 N 11 44 E 

PONZA TEANO 
PNZ - 367 5 TEA 316 
40 54 N 12 57 E 41 17N 13 59E 

PRATICA di MARE 
PRA - 339 
41 40 N 12 27E 
PUNTA RAISI TORRENUOVA 
PRS - 329 TRN - 310 
38 11 N 13 06 E 40 10 N 17 57 E 

REGGIO CALABRIA TORTOLi 
RCA - 325 ARB - 289 
38 01 N 15 38 E 39 55 N 09 41 E 
RIMINI TRAPANI BIRGI 
RIM - 335 TRP - 317.5 
44 04 N 12 30E 37 53 N 12 30 E 

RIVOLTO TREVISO 
RIV - 371 TRE - 301.5 
45 56 N 12 56 E 45 37 N 12 05 E 

ROCCA IMPERIALE TREZZO 
RMP - 383.5 TZO - 345 
40 06 N 16 37 E 45 33 N 09 30 E 

FIUMICINO VENEZIA 
FIN- 345 VEN - 379 
41 55 N 1210 E 45 26 N 12 16 E 
FIUMICINO VILLAFRANCA 
FN - 290.5 VIL - 257 
41 54 N 12 14 E 45 19 N 10 47 E 

FIUMICINO VICENZA 
FE - 354 VIC - 325 
41 49 N 12 21 E 45 38 N 11 40 E 

ROMAGNANO VIESTE 
RMG - 337 VIE - 405 
45 37 N 08 24 E 41 54 N 16 03 E 

TORINO CASELLE 
TOP - 392.5 
44 55 N 07 51 E 

o 
F. •• 
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OST - 321 
41 48N 12 14 E 
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dalla stazione. 
Tale regola vale anche per le emittenti point to 

point operanti in CW che, come già accennato, 
trasmettono testi dei telegrammi, per evitare - in 
questo caso- la violazione del segreto epistolare. 

Purtroppo i "voice mirror" sono, oggi, piuttosto 
ran, perché gli ottimi ricevitori e trasmettitori ren-
dono inutill le operazioni di presintonia, mentre 
luso sempre più massiccio dei satelliti rende raro 
luso delle onde corte per le comunicazioni telefo-
niche, Sono, invece, più comuni le trasmissioni di 
tipo non telefonico (diplomatiche, polizia, servizi, 
ecc.) che, perà, non usano voice mirror, e la cui 
identificazione richiede una buona pratica. 

Oltre alla fonia in SSB e CW, vi è un terzo 
sistema usato dalle stazioni utility: èquello delle te-
lescriventi, denominato RTTY. È un sistema molto 
in uso per comunicazioni militari e diplomatiche, 
ma soprattutto viene utilizzato da parte delle 
agenzie di stampa, che tramite esse irradiano in 
tutto il mondo le notizie che il giorno dopo leggia-
mo sui giornali. 

Dopo aver esaminato quali sono le stazioni 
utility e che tipo di trasmissioni esse irradiano, 
vediamo quali sono le attrezzature necessarie alla 
loro ricezione. Abbiamo già detto che il ricevitore 
deve essere a copertura continua, ossia deve per-
mettere la ricezione di tutto lo spettro delle fre-
quenze delle onde corte, e non solo delle bande 
broadcasting. Inoltre deve permettere la ricezione 
in SSB. 

Spieghiamo brevemente cosa si intende con la 
sigla SSB (Single Side Band). Se noi mescoliamo 

un segnale di frequenza (detto portante) con un 
altro, di frequenza diversa (detto modulante), tale 
da poter essere ricevuto dal nostro orecchio (cioè 

ad audiofrequenza), otterremo un segnale in 
modulazione di ampiezza (AM). 

Si realizza cosi un segnale contenente infor-
mazione che verrà poi catturato dall'antenna e 
successivamente rilevato dai van i stadi del ricevi-
tore sino ad arrivare all'altoparlante, dove divente-
rà intellegibile. Durante la fase di altri segnali a 
diversa frequenza. 

In totale ci saranno tre frequenze: quella por-
tante più due nuove, otenute sommando e sot-

traendo la frequenza modulante a quella portante 
e precisamente: US B (banda laterale superiore) e 

LSB (banda laterale inferiore). 
Con la trasmissione in banda laterale (detta 

banda laterale unica -SSB) si sopprime la portan-
te e una banda laterale utilizzando cosi, per la tra-
smissione, la restante, sia essa la USB o la LSB. 
È un sistema sicuramente efficiente: a parità di 

condizioni rispetto aile trasmissioni in Ampiezza 
Modulatasi ha notevole risparmio energetico (mag-
gior potenza R.F. trasmessa), riduzione della lar-
g hezza del canale irradiato, miglior rapporto 
segnale/rumore ed eliminazione delle interferen-
ze generate dalla portante. 

La trasmissione in SSB viene riportata col 
simbolo A3J, che significa modulazione d'am-
piezza in banda laterale con portante soppressa. 

In presenza di segnali SSB dovremo disporre, 
per decifrare il segnale ricevuto, di un BFO (oscil-
latore a frequenza di battimento), ormai presente 
in molti apparecchi commerciali di prezzo non 
elevato, il quale sarà in grado di ricostruire il 
segnale con il reinserimento della portante man-

cante, rendendolo cosi intellegibile. 
Altri utili accessori per la ricezione delle emit-

tenti utility sono "demodulatori", che ci permetto-
no la decifrazione dei segnali CW (codice Morse), 
RTTY (telescriventi) e FAX (foto-immagini). 
I segnali ricevuti dalla radio vengono inviati ai 

demodulatori che provvederanno alla decifrazio-
ne del messaggio per renderlo visivo sotto forma 
di screen (immagini video) o, dov'è possibile, su 

stampante. 
Sul mercato esistono van i modelli di demodula-

tori e questi stessi possono essere usati utilmente, 
e a volte esserne addirittura sostituiti, in unione a 
Home-Computer, anche di basso costo come ad 
esempio i popolari Commodore C64 e Sinclair ZX 
Spectrum. 

Grazie alla facilità d'uso e alla semplicità dei 
collegamenti tra ricevitore e computer, si è giunti 

ad una diffusa utilizzazione di quest'ultimo da 
parte degli appassionati della radio. Da circa 
quattro anni moite case di software e gli stessi 
appassionati deiia radio hanno provveduto a crea-
re nuovi programmi per decifrare i messaggi tra-
smessi in CW, RTTY, FAX, SSTV (Televisione a 
scansione lenta per i radioamatori). 

Esistono anche dei clubs di utenti che, di buon 
grado e, spesso, gratuitamente, forniscono pro-

grammi amatoriali a chi ne fa richiesta. II calcola-
tore, quindi, entra nel mondo della radiio, non solo 

come gigantesco archivio di ascolti, frequenze, 
OSO, ecc. ma anche come strumento utilissimo 
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per la ricezione delle emittenti utility. 
Esaminiamo adesso un aspetto, diciamo cosi, 

collaterale, ma che interessa sempre gil appas-
sionati di radioascolto: l'invio di rapporti di ricezio-
_ ivo delle tanto agog nate QSL. Dobbiamo 

211 .— iianzitutto, che moltissime stazioni, pur-
h confermano i rapporti degli occasio-

-11 c Itatori: a differenza defle emittenti di ra-
;ione (broadcasting), le stazioni utility non 

n'eressate a ricevere i rapporti d'ascolto 
. )passionati ed hobbysti, poiché le loro 

non sono rivolte al pubblico, ma solo 
'utenti". 
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Le liste di emittenti utility. Pur non essendoci una 
pubblicazione che raccolga in modo organico tutti i 
dati delle emittenti utility, al pari del WRTH per le 
emittenti broadcasting, esistono delle liste molto 
complete che riportano i dati necessari, indirizzo 
compreso. 
Quella sopra riprodotta è della serie "Kligenfuss 
pubblications". 

Tuttavia, vi sono altre stazioni che, per pura 

gentilezza, soddisfano i nostri desideri: alcune 
con vere e proprie QSL personali, altre ritornando 
firmate e timbrate delle PPC (Preparad Post Card: 
è una cartolina che l'ascoltatore scrive completa 
di tutti i dati e del testo di conferma e che invia alla 
stazione unitamente al rapporto d'ascolto, chie-
dendo all'emittente di timbrarla per verifica e rest-

'FI • 
:1 

cr• 
r,,r 

Et 

Cosa sono le PPC. Una Prepared Post Card, detta 
anche Pfc (prepared for card), è una QSL prepara-
ta dall'ascoltatore in modo che il verificatore debba 
solo apporvi un timbro ed una firma e rispedirla al 
mittente. Deve contenere, naturalmente, i dati esatti 
dell'ascolto effettuato. dato il poco tempo necessa-
rio per la corretta restituzione, promette buone spe-
ranze di ottenere la conferma. 
Conviene prepararle su cartoncino, dimensioni 
consigliate 10 x 15, e sul retro bisogna ricordarsi di 
scrivere il proprio indirizzo. Allegare un IRC o un US 
$ per il rimborso dell'affrancatura, è vivamente con-
sigliato, in particolar modo per le stazioni utility. 

This will confirm your reception of our radia station   (indicate 
call-sigh, on  KS: on the, of 19 it hours 611T/UTC. 

Tr/seater power is: Kl 
Antenna used: directed 

(Kindly complete, sign and stamp) 

Testi alternativi in francese ed in spagnolo: "Nous 
confirmons votre réception de notre station... (indi-
catif d'appel) le... 19... à ... heures GMT/UTC sur la 
fréquence de ... kHz. Puissance de l'esatteur ... kW, 
arien utilisée ... dirigée à ... Coapletez, signez et 
isprimez s.v.p. 
'Este comprobarà su sintonia de nuestra emisora ... 
(prefijo) en la frequencia de„.. kHz el ...19..., a las 
horas GMT/UTC, trasmitiendo con una potencia de 
... kW en la direccion ... con una antena ... Favor de 
firmar y sellar". 
Questi testi sono sufficienti, ma indicativi: potrete 
arricchirli a piacimento. 

zione utility, se risponde, lo fa per pura cortesia, 
cosicché è bene essere sempre molto gentili nelle 
lettere, e aggiungere sempre qualche dato perso-
nale che evidenzi l'interesse, o la curiosità nei 
confronti dell'emittente, e allegare uno o due IRC 
(buoni di risposta internazionali: si acquistano 
negli uffici postali e va.nno utilizzati solo nei paesi 
che aderiscono all'unione postale internazionale; 
..1 il. EtÍ 

• .1. - 
:1: • 
7 

!I 

J1 I :r 1 

I.{ 7 

1 r. I 

UT:7—t Free.,..re,‘A 

ey. 

UT', .11 ....•••• • 



Illimmimmummuner TOKYO VOLMET 

TOKYO 1101 BROAOCAS 

_ 

Bayed ea sleigicedsomiiittilki•Z VOI.J.4gT4 
P-1010 .TIELIPMONT.iBROA 
'S•kt Fructec• A.Wil•braci:T 

TOKYO ..,:51% orrA.Mee.":1»...Ï4.te‘f-itLii.ih' melTokyo Inter 
-1.".;FidiePUTUdiere,i0i•14.; • ieksettio:ti•I 
S•••I e forecul 

"tell NTIA AViaird 

It is our pleasure to conium your rserption 
repeat a OW station_ 
You stere turned to TOCTO VOSAAET station 

X"e' Oct 13, 
D•see T,25 
29801(11. 5511KM.. 119031(111. 1334410-k 
(..ch lIcw) Tesiontittioc Saation USUI 
(alit. Prefecture) Beitodeastine Station 

tir IA A VIATIOM WEATIIER SER VICE 

Oven., 

AYLATION WEATHER SERVICE 

JAIAX NE7111tInCKICAt AtiJICT 
Mew TAM mutts"... 'stmt. Mn' 

other Service, J.M.A. 

nal Airport, Japan 

NATIONAL PHYSICAL LABORATORY 
CHRONOHERTZ STATION ATA 

(TIME AND FREQUENCY SECTION) 

Frequency 

Power 

Location 

Date 

Time 

5, 10, lj MHz 

8 Kw PEP 

Greater Kailash. Delhi 

"2.  2jST .. HD UTcS 

QSL 
HILLSIDE ROAD. 

NEW DELHI-110012 (INDIA) 

...... ...... 

Dear  Tl - AlZlü ..... 
Thank you for your reception report which is hereby venue scorrect. 

1 $cie ini9charge 

11C 41 1.21,4 In. • 

3[1.71.0 194, •1. 4s, .. .. 

7 '.. • j.-,4114.4 • 

UT; 
y • • 

U.S. O•usol.....1 el 

ITAMO STATION VesTV 

AA, coo-. 

IM 1471J 

SY• ronflorn 1,11 1.9 .47,11.1 

6 /Yi3 
ST' 42,3,4A 

THAI( YOU FOR YOUR PE. PORT 

PUR TRAMS.' I SS I OF 

224”-KHZ ST lflFZ.-05-21 

' 10 55 TO 17rez 9:H I CH IS 

HE REHY COME- I R"El. 

EtIZIC2 

CAPE 50514 ftADIO 

1ÇPO -06-1C 

CAT* Taus 

guoltà,0 

OMA CZECHOSLOVAKIA 

lirna 

g r.flos 

LABORATOIRE PRIMAIRE 

DU TEMPS ET DES FREQUENCES 

Obstrualoire de Paria 

61. A venue de 119bserualoire 

75013 PARIS 

Frunce 

LAo leTK,012. /13 2-i3keiz_ 
FTH 42 - FTK 77 - FTN 87 

5oo UT 9.1.«.....1U 3 o 

frt•-•k.J « lo) 

4•1.11•5<•• N.ia•ecli••411SCI473 141.1•11•41T 

...... r•••• 1•444• Se 
•• ...... 'our ....... 4.4 •••• Irma. a.«   

•., . 



32   

quando vengono per caso ascoltate si è tenuti a 
non rivelare a chicchessia), e fare attenzione nello 
scrivere a stazioni militari: sappiamo di appassio-
nati che sono stati convocati ad un consolato 
estero e sottoposti ad un vero e proprio interroga-
torio, fortunatamente poi conclusosi con un sorri-
so ed una stretta di mano ad equivoco chiarito. 

Un altro fattore che I imita l'arrivo delle cartoline 
QSL èche per le Utility non c'è una pubblicazione 
perfettamente analoga al WRTH delle emittenti 
broadcasting, per cul spesso non si conosce 
l'indirizzo a cui spedire il rapporto di ricezione. A 
questa lacuna sopperiscono, in parte, alcune liste 
di stazioni, con indirizzi e frequenze, pubblicate in 
van i paesi del mondo da clubs di appassionati o 
singoli Dxer: fra queste una tra le migliori è certa-
mente quel la redatta dal tedesco Kligenfuss, che 
si pug ottenere anche in Italia, a un costo modesto, 

unitamente ad altre pubblicazioni sullo stesso 
argomento tramite uno dei gruppi del Co.Rad. Per 
saperne di più potete scrivere al Coordinamento 
del Radioascolto, c/o M. Cerruti, Casella post. 
146, 13100 Vercelli, allegando un francobollo da 
L. 700. 

Inoltre, per dedicarsi con successo a questo 
genere di ascolti, è consigliabile di tenersi aggior-
nati tramite i bollettini di radioascolto che ospita-
no, generalmente, rubriche dedicate all'utility, quali, 
ad es. Play Dx (c/o Monferini V. Davanzati 8, 20158 
Milano), Via Radio (c/o W.R.G. Cas. Post. 48 
Siracusa). 

Il materiale per la realizzazione di questo arti-
colo è stato gentilmente fornito dal CO.RAD. - Co-

ordinamento del Radioascolto (C/O M. Cerruti 
Cas. Post. 146 - 13100 Vercelli).   

FIERA DELL'AQUILA 1990 
et..:141UR 

122 Mostra dell'Elettronica 

6g Campionaria Generale 

la manifestazione si terrà i giorni 
19 e 20 rnaggio 1990 

nei capannoni dell'Azienda Servizi Municipalizzati 
dell'Aquila in località Campo di Pile 

Apertura al pubblico dalle ore 9 alle 13 e dalle 15 alle 20 
Ingresso gratuito 

Per informazioni e prenotazioni stands telefonare 
all'Associazione PROMOCENTRO, ai numen i 0862/62287 e 

0862/24178 dalle ore 9 aile 13. Al numero 0862/62287 è anche 
attivo un servizio FAX, in automatic° dalle ore 13 de 16,30 e doge ore 

18,30 °Ile ore 9 del mattino successivo. La corrispondenza dovrà essere indirizzata 
all'Associazione PROMOCENTRO, casella postale 107 - 67100 L'AQUILA 

COMUNICATO A INTERESSATO 
La Ditta DOLEATTO comp. elettronici s.n.c. di Torino 

CERCA 
per la sua Sede in Milano, collaboratore elettronico o coadiuvante con attività 

elettronica propria. 
Contattare telefonicamente ore ufficio al n. 011/511.271 

chiedere sig.ra Ruffinatto 
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UART Comunication Card 
8 linee di comunicazione seriali in 

RS 232 ed RS 422-485. 
Unica alimentazione a 5V. 
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LDA 01 

I ‘,..0 JG,V111.• r elf 11./ IJW1 MU, IS/ChiP tipo 8748, 
8749, 8751, 8755, 8741, ecc. 
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Low-cost D/A 
Doppio D/A Converter da 12 Bit a varie 
tensioni di uscita. 8 Output optoisolati. 

Unica alimentazione a 5V. 

PERVELOCE 

JMS 01 
Jumbo Multifunction Support 
ldeale per il confronts Assi. 3 linee per 
Encoder Bidirezionale, 4 D/A, 16 I/O. 

Unica alimentazione a 5V. 
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GPC® 180 
1. ' '. ll e Monochip General Purpose Controller Z180 

• di e la 27011 in Non occorre sistema di sviluppo. 1Mbyte di 
RAM-EPROM. Monitor Debugger e BASIC Compiler 
Multitasking in ROM. Genera un codice Romabile. 
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Le novità MKit 
98 - Atnplificatore telefonico per ascolto 

e registrazione 
Consente l'ascolto amplificato e la re 
gistrazione di conversazioni telefoni 
che   L. 27.50 

00 - Trasmettitore per cuffia 
Collegato all'uscita audio per cuffi 
di qualsiasi apparecchio, permette I 
ricezione senza filo in un comune ap 
parecchio radio  L.23.00 

402 - Trasmettitore a raggi infrarossi 
In unione al Kit 403 forma un sistema d 
telecomando per il controllo a distanz 
di van i dispositivi  L. 23.000 

I 
Î.> 03 Ricevitore a raggi infraross 

Consente la ricezione dei raggi infra 
rossi emessi dal Kit 402 e il pilotaggio 
di un relé per il controllo dell'utenza 
desiderata  L. 36.000 
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32▪ 3 - VU meter a 12 LED 
309 • VU meter a 16 LED 

Effort' lumlnoril 
303 - Luce stroboscopica 
384 - Luce strobo allo sere 
312 - Lust psichedeliche a 3 vie 
387 - Lust sequenziali a 6 vie 
339 - Richiamo luminoso 

Allmentatorl 
345 - Stabilizzato 12V • 2A 
347 - Variabile 3 24V • 2A 
341 - Variabile in tens, e corr. - 2A 
394 - Variabiks 1,2 15V - 5A 

Apparecchlature per C.A. 
310 - Intenuttore azionato dalla luce 
333 - interruttore azionato dal bulo 
373 - Intern:Sore temporizzato 
385 - Intemotore a sfioramento 
386 Interruttore azionato dal rumore 
376 - Inverter 40 W 
374 - Termostato a relé 
302 - Variatore at luce (1 l(W) 
363 - Variatore 220V - 1 KW 

Accessorl per auto - Anttfurtl 
368 - Antiturto casa-auto 
395 - Caricabattene al plomb° 
388 - Chiave elettronica a comNnazione 
390 - Chiave elettronica a resistenza 
389 - Contegld a LED 
316 • Indlcatore di tenslone per batterie 
391 - Luci di cortesia auto 
375 - Ridultore dl tensione 
337 - Segnalatore di lust accese 

Apparecchlature varie 
See - Allarmeeblocco hello liquid 
370 - Carica batterie Ni-Cd 
379 - Cercametalll 
397 - Contapezzi LCD 
39Q - Contatore digitate 
935 - Dada elettronico 
332 - Esposimetro per camera oscura 
372 - Frusclo rilassente 
371 - Glow dl ritlessi 
336 • Metronomo 
393 - P9ota per contatore digitate 
361 - Provatransistor - provadlocll 
383 - RegIstrazione telefonica autom. 
301 - 5,welazanzare 
377 - Termometro/Orologio LCD 
382 - Termometro LCD con memoria 
338 - Timer per ingranditori 
378 - Timer programmable 
340 • Totocalclo elettronico 

L. 18.000 
L 17.000 

L 17.000 

L 18.000 
L 47.000 

L 28.000 

L 27.003 

L 17.000 
L 19.000 
L 24.003 
L 30.000 
L 35.000 

L. 40.000 

L 49.003 

L 45.000 
L. 14.000 
L 27.003 
L 24.003 
L 22.000 
L 12.003 
L 12.000 

L 16.000 
L 14.003 
L 23.000 
L. 27.000 

L 16.500 
L. 44.000 
L 45.000 
L 42.000 
L 18.000 

L 18.000 
L 33.000 
L 35.000 
L 45,000 

L. 24000 
L. 24.000 
L 18.000 
L 30.000 
L 28000 
L 27.000 
L 24.000 
L 11.000 
L 18000 

L 39.000 
L 26.000 
L 34.000 
L 22.000 
L 35.000 
L. 9.000 
L 13.000 
L 13.000 
L. 10.000 

L 27.000 
L 17.000 
L 20.000 
L. 46.000 
L 37.000 
L 24.000 
L 35.000 
L 18.000 
L. 18.000 
L 10.000 
L 24.000 
L 20.000 
L. 27.000 
L 13.000 
L. 40.000 
L 43.000 
L 30.000 
L 39.000 
L 18.000 

LOMBARDIA  
Martb3va - C.E.M. - Via D. Fernelli, 20 • 0376/29310 • Milano 
- M.C. Elettr. - Via Plana, 6 - 02/391570 • Milano - Melchioni - 
Via Friuli, 16/18 • 02/5794362 • Abbiategrasso - RARE - Via 
Omboni, 11 - 02/9467126 • Cassano d'Adda • Nuova 
Elettronica - Via V. Gioberti, 5/A - 0263/62123 • Magenta-
Elettronica Più - Via Dante 3/5 - 02/97290251 • Giussano - 
S.B. Elettronica • Via L. Da Vinci, 9 - 0362/861464 • Pavia-
Elettronica Pavese -Via Maestri Comacini, 3/5 - 0382/27105 • 
Bergamo - Videocomponenti - Via Raschenis, 7 - 035/233275 
• Villongo - Belot - Via S. Pellico - 035/927382 • Busto 
Arsizio - Mariel- Via Maino, 7 - 0331/625350 • Saronno - Fust 
- Via Portici, 10 - 02/9626527 • Varese • Elettronica Ricci - Via 
Parenzo, 2 - 0332/281450 

PIEMONTE • UGURIA  
Domodossola - Possessi & laleggio - Via Galletti, 43 - 0324/ 
43173 • Castellano Sopra Ticino - Electronic Center di 
Masella - Via Sempione 158/156 0362/520728 • Verbania 
- Dacia Coo Cobianchi, 39 • Intra - 0323/44209 • Novi 
Ligure • Odicino - Via Garibaldi, 39 - 0143/76341 • Fossano • 
Elettr. Fossanese - Vie R. Elena, 51 .0172/62716 • Monday) 
- Fieno - Via Gherbiana, 6 - 0174/40316 • Torino - FE.M E.T. 
Coo Grosseto, 153 - 011/296653 • Torino • Sitelcom - Via dei 
Mille, 32/A - 011/8398189 • Ciriè • Elettronica R.R. - Via V. 
Emanuele, 2/bis - 011/9205977 • Pinerolo - Caziadori - 
Piazza Tegas, 4 - 0121/22444 • Borgosesia • Margherita - 
Rua Parrocchiale, 3 - 0163/22657 • Genova 
Samplerdarena -SAET - Via Cantore, 88/90R - 010/414280 • 
La Spezia - A.E.C. - P.zza Caduti della Libertà, 33 -0187/30331 

VENETO  
Montebelluna - B.A. Comp. Elet. - Via Montegrappa, 41 - 
0423/20501 • Oderzo • Codes - Via Garibaldi, 47 - 0422/ 
713451 • Venezia - Compel - Via Trezzo, 22 - Mestre - 041/ 
987.444 • Venezia - Penscci - Cannareggio, 5083 - 041/ 
5220773 • Mira - Elettronica Mira - Via Nazionale, 85 - 041/ 
420960 • Arzignano - Nicoletti • Via G. Zanella, 14 - 0444/ 
670885 • Cassola - ARE. - Via dei Mille, 13 - Termini - 0424/ 
34759 • Vicenza - Elettronica Bisello - Via Noventa Vicentina, 
2 - 0444/512985 • Sarcedo - Ceelve - Vie Europa, 5 - 0445/ 
369279 • Padova - R.T.E. - Via A. da Murano, 70 - 049/ 
605710 • Chioggia Sottomarina - B&B Elettronica - Vie 
Tirreno, 44 • 041/492989 

FRIULI • TRENTINO•ALTO ADIGE  
Gemona del Friuli - Elettroquattro - Via Roma - 0432/981130 
• Monfalcone - Pecikar - Vie S. Marco, 10/12 • Trieste - 
Fomirad • Via Cologna, 10/D - 040/572106 • Trieste • Radio 
Kalika - Via Fontana, 2 - 040/62409 • Tri -Radio Trieste - 
Vie XX Settembre, 15 - 040/795250 • Udine - AVECO ELETT. 
- Via Pace, 16 - 0432/470969 • Bolzano - Rivelli • Via Roggia, 
9/8 - 0471/975330 • Trento - Fox Elettronica - Via Maccani, 
36/5 - 0461/984303 

EMIUA ROMAGNA  
Casalecchio di Reno - Arduini Elettr. - Via Porrettana, 361/2 - 
051/573283 • Imola - Nuova Lae Elettronica - Via del Lavoro, 
57/59 - 0542/33010 • Canto - Elettronica Zetabi - Via 
Penzale, 10 • 051/905510 • Ferrara • Elettronica Ferrarese - 
Foro Boario, 22/A-B - 0532/902135 • Rimini - C.E.B. - Via 
Cagni, 2 - 0541/773408 • Ravenna - Radiofomiture - 
Circonvall. Poza d'Armi, 136/A - 0544/421487 • Piacenza - 
Elettromecc. M&M - Via Scalabrini, 50 - 0525/25241 • 
Bazzano - Calzolari - Via Gabella, 6 • 051/831500 • Bologna 
- CEE. - Via Calvart, 42/C • 051/368486 

TOSCANA 
Firenze - Diesse Elettronica - Via Baracca, 3/A - 055/357218 • 

I r •-• •  rf'itrr.à • 
Viareggio • Elettronica D.G.M. - Via S. Francesco - 0584/32162 
• Lucca - Biennebi - Via Di Tiglio, 74 - 0583/44343 • Massa - 
E.L.C.O. - GR. Sanzio, 26/28 - 0585/43824 • Carrara 
(Avenza) - Nova Elettronica - Via Europa, 14/bis • 0585/54692 
• Siena - Telecom. - Vie Mazzini, 33/35 - 0577/285025 • 
Livorno • Elma • Via Vecchia Casina, 7 - 0586/37059 • 
Piombino - BGD Elettron. • Vie Michelangelo, 6/8 - 0565/41512 

UMBRIA  
• Terni Teleradio Centrale - Via S. Antonio, 46 - 0744/55309 
• Gina di Castello -Electronics Center - Via Plinio il Giovane, 3 

1 é 

LAZIO 
Cassino • Elettronica Via Virgilio, 81/B 81/C - 0776/49073 • 
Sors - Capoccia - Via Lungoliri Mazzini, 85 - 0776/833141 • 
Formia - Turchetta - Via XXIV Maggio, 29 - 0771/22090 • 
Latina - Bianchi Pie Prampolini, 7 - 0773/499924 • Roma - 
Diesse Elettronica - Coo Trieste, 1 - 06/867901 • Roma - 
Centro Elettronico • via T. Zigliara, 41 - 06/3011147 • Roma - 
Diesse Elettronica - L.go Frassinetti, 12 - 06/776494 • Roma 
- Diesse Elettronica - Via Pigafetta, 8 • 06/5740649 • Roma 
Diesse Elettr. - Vie delle Milizie, 114-08/382457 • Roma - GB 
Elettronica - Via Sorrento, 2 - 06/273759 • Roma - Giampa - 
Via Ostiense, 166 - 06/5750944 • Roma - Rubeo - Via Ponzio 
Cominio, 46 - 06/7610767 • Roma - T.S. Elettronica - Vie 
Jonio, 184/6 - 06/8186390 • Anzio • Palombe - Pua della 
Pace, 25/A - 06/9845782 • Colleferro - CEE. - Via Petrarca, 
33 - 06/975381 • Monterotondo - Terenzi - Via dello Stadio, 
35 - 06/9000518 • Tivoli - Emili - Vie Tomei, 95 - 0774/ 
22664 • Pomezia - F.M. - Via Confalonieri, 8 • 06/9111297 • 
Rieti - Feba - Via Porta Romana, 18 - 0746/483486 

ABRUZZO • MOUSE  
Campobasso - - Via Ziccardi, 26 - 0874/311539 • 
Isernia - Di Nuccl - Pua Europa, 2 - 0865/59172 • Lanciano 
- EA. - Via Macinello, 6 • 0872/32192 • Avezzano - C.E.M. • 
Via Garibaldi, 196 - 0863/21491 • Pescara - El. Abruzzo - Via 
Tib. Valeria, 359 - 085/50292 

CAMPANIA  
Ariano Irpino - La Termotecnica -Via S. Leonardo, 16 • 0825/ 
871665 • Napoli - L'Elettronica - Coo Secondigliano, 568/A • 
Second. • Napoli - Telelux - Via Lepanto, 93/A - 081/611133 
• Torre Annunziata - Elettronica Sud - Via Vittorio Venda, 
374/C - 081/8612768 • Agropoli - Palma - Via A. de Gaspari, 
42 - 0974/823861 • Nocera Inferiore - Teletecnica - Via 
Roma, 58 - 081/925513 

PUGLIA - BASIUCATA 
Bari - Camel - Via Cancello Rotto, 1/3 - 080/416248 • 
Barletta - Di Malteo - Via Pisacane, 11 - 0883/512312 • 
Fasano - EFE - Via Piave, 114/116 - 080/793202 • Brindisi • 
Elettronica Componenti - Via San G. Bosco, 7/9 - 0831/882537 
• Lecce - Elettronica Sud - Via Taranto, 70 - 0832/48870 • 
Matera - De Lucia • Via Piave, 12 - 0835/219857 • Sava - 
Elettronica De Cataldo - Via Verona, 43 - 099/6708092 • 
Ostuni - ELCOM. Elettronica • Via Cerignola, 36/38 • 0831/ 
336346 

CALABRIA 
Crotone - Elettronica Greco - Via Spiaggia delle Forche, 12 - 
0962/24846 • Lamezia Terme - CE.VE.0 Hi-Fi Elect. - Via 
Adda, 41 - Nicastro • Cosenza - REM - Via P. Rossi, 141 - 
0984/36416 • Gioia Tauro - Comp. Elettr. Strada Statale Ill 
n. 118 - 0966/57297 • Reggio Calabria - Rete - Via Marvasi, 
53 - 0965/29141 • Catanzaro Lido - Elettronica Messina -Via 
Crotone, 948 - 0961/31512 

SICILIA 
Acireale - El Car - Via P. Vasta 114/116 • Cattagirone - 
Ritrovato - Via E. De Amicis, 24 - 0933/27311 • Ragusa - 
Bellina - Via Archimede, 211 - 0932/45121 • Siracusa • 
Elettronica Siracusana - Vie Polibio, 24 - 0931/37000 • 
Cattanisetta • Russotti - C.so Umberto, 10 - 0934/259925 • 
Palermo - Pavan - Via Malaspina, 213 A/B - 091/577317 • 
Trapani - Tuttoilmondo - Via OM, 15/C - 0923/23893 • 
Castelvetrano - C.V. El. Center - Via Mazzini, 39 - 0924/81297 
• Alcamo • Abitabile • Vie Europa - 0924/503359 • Canicatb 
• Centro Elettronico - Via C. Maira, 38/40 - 0922/852921 • 
Messina - C,alabrd - V.le Europa, Isolato 47-B-83-0 - 090/ 
2936105 • Barcellona - ELBA. - Via V. Alfieri, 38 - 090/ 
9722718 

Alghero • Palombe e Salvatori - Via Sassari, 164 • Cagliari - 
Carta &C. - Via S. Mauro, 40 - 070/666656 • Carbonia - Billai 
- Via Dalmazia, 17/C - 0781/62293 • Macomer - Eriu - Via S. 
Satta, 25 • Nuoro - Elettronica - Via S. Francesco, 24 • Olbia 
- Sini - Via V. Veneto, 108/B - 0789/25180 • Sassari - Pintus - 
zona industriale Predda Niedda Nord • Strad. 1 • 079/294289 
• Tempi° - Manconi e Cossu - Via Mazzini, 5 - 079/630155 • 
Oristano - Erre. Di. - Via Campanelli, 15 - 0783/212274 

I perfetto complemento per gil MKIt: 
- •-11 ,1 Ion fosse presente un rivenditore 
' r .1, ere gil MKit direttamente a 

20121 MILANO. 
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NON CREAN NMI 

DI ROUND 
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MK 1225 PROVATRANSISTOR DINAMICO IN GRADO DI RICONOSCERE TIPO DI TRANSISTOR 
(PNP ONPN) E RELATIVA PIEDINATURA (E-B-C). L. 32.650 

MK 1360 SCACCIAZANZARE ELETTRONICO AD ALTA EFFICIENZA CON DOPPIO TRASDUTTORE 
ULTRASONICO E GENERATORE SWEEP INTERNO. KIT COMPLETO DI CONTENITORE PLASTICO 
CON SPINA 220 VOLT PRESTAMPATA. L. 24.800 

MK 1390 COMMUTATORE ELETTRONICO DI VELOCITÀ PER VENTILATORI DA TAVOLO CON 
VISUALIZZAZIONE A DIODI LED E TIMER DI SPEGNIMENTO A 4 TEMPI. L. 29.300 

MK 1435 AMPLIFICATORE STEREO 50+ 50 W R.M.S. DALLE CARATTERISTICHE SPICCATAMENTE 
Hi -Fi. DOTATO DI CIRCUITO ANTI BUMP AUTOMATICO. KIT COMPLETO DI ALETTE DI 
RAFFREDDAMENTO. L. 74.500 

MK 1435/A ALIMENTATORE DUALE DI POTENZA 27-0-27 VOLT CON CONDENSATORI DI FILTRO PER 
COMPLESSIVI 20.000 pf, ADATTO AD ALIMENTARE LAMPLIFICATORE MK 1435 L. 36.500 

I Pt 
SE NELLA VOSTRA CIT-
TÀ MANCA UN CON-
CESSIONARIO GPE, 
POTRETE INDIRIZZARE 
I VOSTRI ORDINI A: 

GPE KIT 
Via Faentina 175/A 

48010 Fomace Zarattini (RA) 
oppure telefonare allo 

0544/464059 
non inviate denaro 

anticipato 

Potete richederlo anche di-
rettamente a GPE KIT (pa-
gamento in c/assegno 
+spese postal° o presso i 
Concessionari GPE 

È DISPONIBILE IL NUOVO DE-
PLIANT N° 1-'90. OLTRE 280 
KIT GARANTITI GPE CON DE-
SCRIZIONI TECNICHE E PREZ-
ZI. PER RICEVERLO GRATUI-
TAMENTE COMPILA E SPEDI-
SCI IN BUSTA CHIUSA QUE-
STO TAGLIANDO. EF 

NOME   
COGNOME   
VIA   
C.A.P.   
CITTÀ   
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SEMAFORO 
PER MODELLISMO 
Matteo Ceramigli 

Semplice semaforo personalizzabile, per plastici 
ferroviari, per auto piste o come soprammobile. 

Vi propongo un progettino niente male che ho 
realizzato per un mio amico per far felici i suoi 
bambini appassionati di ferromodellismo. 

Si tratta di un semaforo in miniatura per i plastici 
che ruotano attorno all'impianto ferroviario. 

II circuito è semplice (consiglio la realizzazione 
su basetta 1000 fori), alla portata di tutti e garan-
tisce un buon funzionamento rendendo "vivo" anche 
il plastico non prettamente ferroviario. Ma passia-
mo all'analisi. 

Ho realizzato 2 versioni, una con 1 semaforo ed 
una a 2 semafori (per gli incroci). 

II circuito fa capo a due integrati, l'arcinoto 
NE 555 ed un CD 4017B della famiglia CMOS ad 
uscita bufferata. 

Sfruttando il fatto che in pratica il 4017 "accen-
de" le sue uscite una alla volta in sequenza in base 
al clok applicato al PIN 14, ho utilizzato una serie 
di diodi 1N4148 per proteggere le uscite del 4017 
stesso e per far si che il 555 non si trovi costretto 
a lavorare a frequenze troppo basse nel caso non 
venissero usate tutte le uscite. 

In questa maniera la la versione farà accende-
re il semaforo secondo la la tabella e la 2a 

  nfero maggio 1990 



a Tabella 1a fase 2a fase 3a fase 1a fase 

iOSSO — ON — 

"IALLO . — ON — 

(ERDE ON ON — ON 

lurata 4/10 1/10 5/10 

figura 3 - Piedinatura di IC1 e 102 

GNO 

TRIGGER 

OUT 

RESET 

Vcc 

SCAR/CA 

SOGLIA 

CONTROLLO 

Connessioni NE 555 

2 Tabella 1a fase 2a fase 3a fase 4a fase 1a fase 

1° 

semaforo 

ROSSO 

GIALLO 

VERDE 

— 

ON 

ON 

ON 

ON 

— 

— 

ON 

— 

— 

— 

— 

ON 

2° 

semaforo 

ROSSO 

GIALLO 

VERDE 

ON 

— 

ON 

— 

ON 

— 

ON 

ON 

ON 

— 

— 

durata 4/10 1/10 4/10 1/10 

Connessioni 4017 

+501 160 Vcc 

+1 02 15o RESET 

+0 03 14 0 CK 

+2 04 130 CK ENABLE 

-6oS 12 o CARRY OUT 

+7 06 110 +9 

+3 07 100 +4 

GAO 00 90 

N.B.: La durata è espressa in decimi di ciclo ovvero periodo in cui si ritorna alla fase iniziale. 
La somma della durata deve infatti dare 1. 

led 

R 

— ca 
'4.  

led 

figura 4 - E sistemi semaforici 

Trafo 220 

versione secondo la 2a tabella riproducendo fe-
delmente le fasi di quello vero. 

Per la costruzione dei semaforini ho usato delle 

piccole scatoline aile quail ho applicato i micro led 
e successivamente le ho fissate a delle piccole 
aste metalliche attraverso le quail hofatto passare 

i fili. 
Come si vede in figura il tutto è semplice e con 

un po di buona volontà potrete animare con la 
minima spesa (7.000 lire circa) anche i plastici 
cittadini. 

Ho anche preparato lo schema dell'alimentato-
re da me usato per alimentare i I tutto, il quale potrà 
essere tranquillamente omesso nel caso ne pos-

sediate già uno. 

figura 5 - Schema alimentatore 

L'assorbimento del circuito è bas-
sissimo quindi non vi necessiterà un 
grosso trasformatore (50 mA al massi-
mo). 

Detto cià, non mi resta che augurar-
vi buon lavoro ricordandovi inoltre di 
maneggiare con cura il 4017, essendo 
sensibile aile cariche elettrostatiche. 

  maggio 1990 
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PESSIMISTI COME ORWELL 
OPPURE OTTIMISTI 
COME SERVAN-SCHREIBER? 

G.W.Horn, I4MK 

Orwell, nella sua ultima opera "1984", pubbli-
cata negli anni '50, e Servan-Schreiber in "La 
nuova sfida mondiale" (Mondadori 1982), hanno 
cercato di immaginare in che modo il progresso 
dellatecnologiae, segnatamente, dell'informatica 
potrà influire, anche a breve termine, sul divenire 
della società. 

Orwell e Servan-Schreiber, nelle citate opere, 
giungono a conclusioni diametralmente opposte: 
pessimista Orwell che, insistendo sulla tematica di 
"Animals Farm", preconizza un'umanità schiaviz-
zata dalla tecnica (agli albori del secolo si sarebbe 
detto dalle macchine); superottimista, invece 
Schreiber. 

Secondo quest'ultimo, l'elettronicae in partico-
lare il computer, liberando l'uomo da tanti bisogni 
e necessità contingenti, schiuderanno alla socie-
tà un avvenire di tibertà e benessere. 

Oggi la tesi esposta da Schreiber viene soste-
nuta, in forme più o meno generalizzate, da molti 
e autorevoli pubblicisti. La maggior parte di essi 
(tra cui il prof. Cody) si limita a considerare l'impat-
to che il computer avrà, e in effetti già sta avendo, 
col mondo del lavoro, come se questo fosse 
l'unico perno che regge e condiziona l'umana 
società, trascurando invece altri aspetti del pro-
blema, quali le conseguenze che dalle molteplici 
applicazioni dell'informatica potranno derivare, 
vista la sua sempre più larga diffusione anche a 
livello consumer e, quindi, in definitiva, nel corn-
plesso del tessuto sociale. 

Come tutti sanno, l'informatica è una branca 
della scienza che, sul piano tecnologico, ha le più 
disparate delle applicazioni; queste vanno dal 
grande elaboratore al controllo numerico delle 
macchine utensili, dalla teleguida di missili e satel-
liti al riconoscimento automatico di forme e suoni, 
dalla sintesi vocale al compact disc, al personal 
computer, ai videogiochi, alla calcolatrice tasca-

il piacere 
di saperlo... 

bite e cosi via. Applicazioni rese possibili dalla 
produzione di massa e ormai a costi irrisori del 
microprocessore, che puà venir utilizzato con 
relativa facilità nelle più disparate architetture cir-
cuitali. È falso perà pensare che questo esegua 
operazioni paurosamente complesse: in realtà il 
microprocessore manipola in modo estremamen-
te semplice due soli simboli, O ed 1, ma a grandis-
sima velocità. 

Non vi è dubbio che delle tantissime applica-
zioni dell'informatica, calcolatrice, videogiochi e 
personal computer sono oggi le più diffuse e, 
pertanto, quelle che consentono all'industria della 
componentistica elettronica di conseguire i mag-
giori profitti. 

Pertanto, abbiamo, da un lato, la "società" che, 
nel senso più lato del termine, "produce" informa-
tica e la gestisce, dall'altro la "società" che l'utiliz-
za e, in buona parte, per mero diletto. 
È del tutto ovvio che la prima, per sopravvivere 

e conseguire profitto, deve condizionare la secon-
da, imponendole il suo prodotto. È cià che è 
success° con le calcolatrici tascabili che hanno 
"diseducato" gli studenti alla ginnastica mentale 
derivante dalla pratica dell'aritmetica. È quell() 
che sta avvenendo col personal computer; oggi le 
statistiche lo danno come il bene più ambito dalle 
nuové generazioni. 

Cinquant'anni or sono gli ultrasuoni sembraro-
no poter risolvere in modo nuovo innumeri proble-
mi tecnici, il che, in seguito non si è verificato. E 
cosi, negli anni '50, "l'atomo per la pace" promet-
teva tante cose che poi non ha affatto mantenuto. 

L'informatica, forse, non subirà la stessa sorte 
ma, di certo, talune sue aspettative, date oggi 
come prossime futuribili, andranno sicuramente 
ridimensionate per una società che -auguriamo-
celo - non si riduca ad una mera organizzazione 
intellettuale ed operativamente robotizzata. 

maggio 1990   nrre 
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CALCOLO BOBINE 
Programma per PC 
per bobine RF 

Alberto Guglielmini, IK3AVM 

II presente programma è scritto in GW Basic per 
IBM-PC e serve a calcolare i principali parametri 
collegati ad un circuito LC. 

Un circuito LC, ovvero lnduttanza-Capacità, è 
caratterizzato da tre parametri fondamentali, fra 
loro collegati, e cioè dall'induttanza, dalla capaci-
tà e dalla frequenza di risonanza. 

Ognuna di queste grandezze è facilmente 
calcolabile, note le altre due, per mezzo di abachi 
o semplici formule. 

L'induttanza di una bobina, viceversa, è di più 
difficile determinazione immediata ed il calcolo 
del numero delle spire si affida il più delle voile alla 
pratica dell'autocostruttore, che a seconda del 
caso pratico avvolge tante spire quante ritiene 
intuitivamente opportune. 

Anche conoscere l'induttanza di una bobina 
già avvolta non è cosi semplice: occorre o un 
ponte ROL o un grid-dip, o comunque degli stru-
menti, per cosi dire... hardware. 

Con questo programma, in verità molto sempli-
ce ed autospiegante, si risolvono in un colpo solo 
tutti i problemi di cui sopra, ottenendo una appros-
simazione di circa il 10%, che è ampiamente 
sufficiente per determinarellgiusto ordine di gran-
dezza del parametro ignoto, che più spesso è il 
numero delle spire. 

La difficoltà maggiore è senz'altro costituita 
dalla corretta ricopiatura del listato, perché quai-
che errore, soprattutto di punteggiatura e spazia-
tura, pue sempre sfuggire. 

Perà il programma è cosi semplice che ognu-
no, con un minimo di conoscenza del GVV Basic, 
potrà correggersi gli errori da solo. 

Durante l'use raccomando di inserire valeni 
corretti e sensati, (soprattutto per il condensato-
re); ecco qualche esempio di cià che non si deve 
fare: 
- se si sta trattando una bobina per i 28 MHz, 

non è sensato inserire in parallelo un condensato-
re da 1000 pF! 
- se si deve costruire una bobina per onde 

medie, non è sensato adoperare filo da 12 decimi! 
- se si deve progettare un circuito risonante sui 

145 MHz, non è sensato non prestare la massima 
attenzione aile capacità parassite e circuitali, che 
sono una buena percentuale del totale! 

... e cosi via. 
Ogni bravo autocostruttore avrà certamente 

quel minimo di pratica che gil consentirà di gioca-
re entro valori accettabili delle grandezze LC ed F. 

LISTATO 

10 REM PER UNA BUONA PRESENTAZIONE GRAFICA RISPETTARE LE SPAZIATURE 
20 REM E GLI ALLINEAMENTI DURANTE LA RICOPIATURA DEL PROGRAMMA I!!! 
30 CLS:KEY OFF: REM CALCOLO CIRCUITO LC BY IK3AVM 1989 
40 Z=0: PF=0: DIO: FI=0: LU=0: MHZ=0: SPI=0 
50 LOCATE 2: COLOR 10,0: PRINT " 
N E ***---  @ a.g.89" 

60 LOCATE 3,30: PRINT "*** F - L - C ***" 
70 LOCATE 5,5: PRINT "OCCORRE 
80 PRINT :PRINT 

  - ***CALCOLO BOBI 
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90 COLOR 14,0: PRINT "1)- CALCOLARE IL NUMERO DI SPIRE, SAPENDO FREQUENZA, CAPAC 

ITA', MISURE BOBINA" 
100 PRINT :PRINT "2)- CALCOLARE LA FREQUENZA, SAPENDO LA CAPACITA' E L'INDUTTANZ 

A" 
110 PRINT :PRINT "3)- CALCOLARE L'INDUTTANZA, SAPENDO LA FREQUENZA E LA CAPACITA 

120 PRINT :PRINT "4)- CALCOLARE LA CAPACITA', SAPENDO LA FREQUENZA E L'INDUTTANZ 

A" 
130 PRINT :PRINT "5)- CALCOLARE L'INDUTTANZA, SAPENDO IL NUMERO DI SPIRE E LE MI 

SURE DELLA BOBINA" 
140 PRINT :PRINT "6)- INFORMAZIONI SUL PROGRAMMA" 
150 PRINT :COLOR 6,8: PRINT "7)- USCIRE DAL PROGRAMMA" 
160 LOCATE 23: COLOR 10,0: INPUT "Scelgo il numero corrispondente al mio caso 

N : COLOR .7,1 
170 IF N<1 OR N>7 THEN GOTO 160 
180 ON N GOTO 190,340,410,480,550,770,640 

190 REM CASO 1 
200 CLS: LOCATE 3,16: COLOR 10,0: PRINT "FREQUENZA + CAPACITA' + MISURE = SPIRE" 

: COLOR 7,1 
210 LOCATE 7:- INPUT "FREQUENZA DELLA BOBINA IN MHz  (min. 0.01 - max. 23 

0) : "; MHZ 
220 IF MHZ<.01 OR MHZ>230 THEN GOTO 210 
230 PRINT :INPUT "CONDENSATORE IN PARALLELO IN pF (min. 2.2 - max. 8200) : ";PF 

240 IF PF<2.2 OR PF>8200 THEN GOTO 230 
250 PRINT :INPUT "DIAMETRO IN mm DEL SUPPORTO  (min. 3 - max. 100) : ";DI: 

DI=DI/10 
260 IF DI<.3 OR DI>10 THEN GOTO 250 
270 PRINT :INPUT "DIAMETRO IN DECIMI DEL FILO  (min. 1 - max. 30) : 

FI=FI/10 
280 IF FI<.1 OR FI>3 THEN GOTO 270 
290 PRINT :INPUT "LUNGHEZZA IN mm DELL'AVVOLGIMENTO. (min. 3 - max. 300) : ";LU: 

LU=LU/10 
300 IF LU<.3 OR LU>30 THEN GOTO 290 
310 Z=25330/(PF*(MHZ*MHZ)) 
320 SPI=SQR(Z/(DI*DI)*(100*LU+45*DI)): SPI=SPI*10: SPI=INT(SPI)/10 

330 Z=Z*100: Z=INT(Z)/100 : GOTO 660 
340 REM CASO 2 
350 CLS: LOCATE 3,19: COLOR 10,0: PRINT "CAPACITA' + INDUTTANZA = FREQUENZA": CO 

LOR 7,1 
360 LOCATE 7: INPUT "CAPACITA' IN pF DEL CONDENSATORE.(min.2.2 - max. 8200)  

PF 
370 IF PF<2.2 OR PF>8200 THEN GOTO 360 
380 PRINT :INPUT "INDUTTANZA DELLA BOBINA IN uH..(min 0.01 - max. 10000) "; Z 

390 IF Z<.01 OR Z>10000 THEN GOTO 380 
400 MHZ=159.155/(SQR(PF*Z)): MHZ=MHZ*10: MHZ=INT(MHZ)/10: GOTO 660 

410 REM CASO 3 
Ann n--1 7 - F•nr nn lA n. normm .VDCnIIFM72. + ('APArTTKT = TNDUTTANZA-": -00 

e: - ' 4 e. -E 1 ax. 230) : "; 

•• 

•  . 7 • 2 ̀  8200) : ": PF 
rd ,A1 

I. • : 7' • ; L 

gler. 
7 • • 

1"7, • 

7-n1.J 41.1 10000) : "; Z 

— • ;' L.Tr 
• 

550 REM CASO 5 
560 CLS: LOCATE 3,17: COLOR 10,0: PRINT "NUMERO SPIRE + MISURE BOBINA INDUTTAN 
ZA": COLOR 7,1 
570 LOCATE 7: INPUT "QUANTE SPIRE HA LA BOBINA  (min. 2 - max. 1000) : "; S 

PI 
580 IF SPI<2 OR SPI>1000 THEN GOTO 570 
590 PRINT :INPUT "DIAMETRO DEL SUPPORTO IN Mm  (min. 3 - max. 100) : "; DI: 

DI=DI/10 

' :APACITA'": CO 

nax. 230) : 
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600 IF DI<.3 OR DI>10 THEN GOTO 590 
610 PRINT :INPUT "LUNGHEZZA DELL'AVVOLGIMENTO mm... (min. 3 - max. 300) : "; LU: 
600 IF DI<.3 OR DI>10 THEN GOTO 590 
610 PRINT :-INPUT "LUNGHEZZA DELL'AVVOLGIMENTO mm... (min. 3 - max: 300) LU: 
LU=LU/10 
620 IF LU<.3 OR LU>30 THEN GOTO 610 
630 Z=(DI*DI*SPI*SPI)/(100*LU+45*DI): Z=Z*100: Z=INT(Z)/100: GOTO 660 
640 CLS: COLOR 10,0: LOCATE 1,59: PRINT "Fine programmma bobine": COLOR 7,1 
650 FOR J=1 TO 5000 :NEXT :CLS: END 
660 CLS: LOCATE 4,32: COLOR 1,0,0: PRINT "RISULTATI" :PRINT :PRINT 
670 COLOR« 7,1: PRINT "FREQUENZA (MHz)   MHZ 
680 PRINT :PRINT "CONDENSATORE pF  "; PF 
690 PRINT :PRINT "INDUTTANZA uH  z 
700 PRINT :PRINT "DIAMETRO BOBINA mm  "; DI*10 
710 PRINT :PRINT "DIAMETRO FILO decimi   "; FI*10 
720 PRINT :PRINT "LUNGHEZZA DATA DELL'AVVOLGIMENTO mm  "; LU*10 
730 IF SPI*FI > LU*10 THEN PRINT :PRINT "L'AVVOLGIMENTO DOVRA' ESSERE LUNGO ALME 
NO mm. : "; INT(SPI*FI)+1; "(spire unite parallele)" 
740 PRINT :PRINT "NUMERO DI SPIRE • "; SPI 
750 PRINT :PRINT :COLOR 6,8:PRINT TAB(17); "Premi un tasto per ritorno al menú p 
rincipale ": COLOR 7,1 
760 XXX$=INPUT$(1): GOTO 30 
770 GOSUB 1370: REM INFOPROG 
780 PRINT "Il programma serve a calcolare velocemente i parametri di un circuito 

790 PRINT "(bobina con in parallelo un condensatore). 
800 PRINT "Conoscendo l'induttanza e la capacita', si puo' calcolare la frequenz 
a" 
810 PRINT "e viceversa. 
820 PRINT 
830 PRINT "Avendo a disposizione un supporto per bobine, Il filo per l'avvolgime 

nto," 
840 PRINT "ed il condensatore, si pun' calcolare il numero di spire da avvolgere 
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za: ": PRINT 
1150 PRINT "FREQUENZA SUE CENTINAIO DI MHz :" 
1160 PRINT "condensatore da qualche unita' a qualche decina di pF" 

1170  PRINT "n. di spire =  qualche unita'" 
rIto -"-RINT"rinduaánza- '= qualche frazione uH" 

1190 PRINT 
1200 PRINT "FREQUENZA SULLA DECINA DI MHz :" 
1210 PRINT "condensatore = da qualche decina a qualche centinaio di pF" 

1220 PRINT "n. di spire = poche decine" 
1230 PRINT "induttanza = qualche uH" 
1240 GOSUB 1390: GOSUB 1370 
1250 PRINT "FREQUENZA SUL MHz :" 
1260 PRINT "condensatore = qualche centinaio di pF" 
1270 PRINT "n. di spire = moite decine" 
1280 PRINT "induttanza moite decine di uH" 

1290 PRINT 
1300 PRINT "FREQUENZA SU FRAZIONI DI MHz :" 
1310 PRINT "condensatore moite centinaia di pF' 
1320 PRINT "n. di spire qualche centinaio" 
1330 PRINT "induttanza moite centinaia di uH" 

1340 LOCATE 18: PRINT TAB(15); 
**” 
1350 LOCATE 23: COLOR 6,8: PRINT "Premi un tasto per tornare al menú principale" 

1360 XXX$=INPUT$(1): GOTO 30 
1370 CLS: LOCATE 3,24: COLOR 10,0: PRINT "INFORMAZIONI SUE PROGRAMMA": COLOR 7,1 

1380 PRINT :PRINT: RETURN 
1390 LOCATE 23,51: COLOR 6,8: PRINT "Premi un tasto per continuare": COLOR 7,1 

1400 XXX$=INPUT$(1): RETURN 

I) I zZA Vicolo Rixarossa, 9/3 - 10040 LOMBARDORE (TO) 
ELETTRONICA I Tel. 011/9956252 • Fax 011/9956167 

La "GALENA" in kit 
Un radioricevitore a galena in versione "quasi originale" realizzato con componenti 

prodotti con gli stampi originali della VAAM 

1 mnhilpttn in hakelite 
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Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 
Casalecchio di Reno - BO 

«TODAY. RADIO» 

Notizie PT 

Tempo fa abbiamo rivolto alcune precise 
domande agli organi centrali: 
1 - Se era possibile al cittadino stra.niero resi-

dente in Italia per motivi di lavoro, sostenere gli 

esami per la patente di Radioperatore. 
2 - Visto il proliferare indiscriminato di ponti 

ripetitori e di cosiddetti "trasponder" (specie nella 
zona del Veneto) con ingresso su di una frequenza 
(per es. 144-146 MHz) e l'uscita su di un'altra 
frequenza (per es. 433-435 MHz) se erano muniti 
di regolare concessione e quali erano le modalità 
per avere uguale "concessione" anche nella no-
stra regione. 
3 - lnoltre considerato il proliferare di molti 

nominativi"nuovi" in frequenza se era possibile 
ricevere un nuovo "Elenco dei Radioamatori resi-
denti in Emilia - Romagna" poiché l'ultimo risale al 

31/12/87. 
Poiché pensiamo che la cosa sia di interesse 

generale, ne abbiamo chiesto la pubblicazione 

sulla Rivista. 
Una particolare attenzione meritano anche le 

7 

cdn, 

e -ree 

Direzione Centra 7•J 

- DIraziona Centml, 

OGGETTO 

novità in materia di rinnovi quinquennali della 
licenza. 

Infatti vi ricordiamo, e lo ripetiamo, perché 
della massima importanza, che la domanda di 
rinnovo deve essere presentata 12 mesi prima 
della scadenza e se in questo periodo di tempo la 
pratica non si esaurisce (... quando mai!), gli 
interessati potranno ottenere una "licenza provvi-

soria" della durata di 6 mesi, 
Durante questo arco di tempo è comunque 

possibile ora ottenere il trasferimento tempora-
neo. 

Perà dobbiamo precisare che, al momento, 
abbiamo avuto notizia che gli uffici preposti al 
rilascio dei paren i sono stati ammodernati ed in-
crementati di personale e tra breve saranno dotati 
di terminali per la computerizzazione delle infor-
mazioni. 

Auguriamoci di porre fine a questa penosa 
questione e di non dovere chiedere il rinnovo 
prima di .. avere la licenza!! 

Come sempre a vostra disposizione per qual-

siasi chiarimento. 
73 de IK4BWC Franco 

5/4/cc 

4.;•• %Cog.. • • I lai compresi nel riquedro. 

Bolooaa 
L RIGHI 

r-- t 
:,.ALECCHIO DI REM (B0) 

Ponti ripetitori radioamatoriali. 

Si fa riferimento alla nota Prot.C2689/bwc del 27/10/89 

con la quale codesta Associazione ha chiesto notizia in merit° 

ai ponti ricetitori radiantistici "trasponder". 

mage1990 
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Al riguardo si fa presente che attualmente quest a Ami 

nistrazione rilascia unicamente autorizzazioni temporanee e in 

via sperimentale per l'impianto e l'esercizio di ponti ripeti-

tori per stazioni di radioamatore operanti esclusivamente nel-

le bande di frequenza 144-146 o 435-436 ,11z. 

IL DIRET ALE 

DIRETTO 
(Dr. I. 

MOO. I67-A (grande 1984 
Cod. 046700 

[Zee 
e_ 
neírre),2,,(n91--€-;wez; 

01FIEZIOW: 

Ufficio - , 

25 10 
PROT N _ _ 

LUG AT I 

P.T. 

40100 Bologna, 16/10/89 
,rp 

19. 

AL 
Spett.le 

A.R.I. Radio Club 

"A. Righi" 

P.O. Box 48 

40033 CASALECCHIO DI RENO BO 

OGGETTO Concessione per l'impianto e l'esercizio di stazione di 

radioamatore. 

Con riferimento alla richiesta di chiarimenti del 02/10/89, si 

precisa quanto segue: 
1) I cittadini di paesi esteri, purchè residenti, anche temporaneamente,in 

Italia, possono presentare domanda per sostenere gli esami per conseguire 

la PATENTE DI RADIOOPERATORE press° il Circolo Costruzioni T.T. competente 

per territorio, con le stesse modalità riservate ai cittadini italiani. 

Qualora i medesimi siano già in possesso di patente di radiooperatore ri-

lasciata da uno state estero con il quale sia stato stipulato un accordo 

di reciprocità relativamente aile licenze di radioamatore, possono chiede 

re la conversione della propria patente in patente italiana, presentando 

al predetto Circolo, oltre ai documenti di rito, anche una fotocopia au-

tenticata della patente e/o della licenza già conseguita. 

Una volta in possesso della patente italiana, l'interessato ,,,purche' sia 

cittadino di uno stato estero con il quale sia stato stipulato il predetto 

accordo, e sia residente stabilmente in Italia, potrà inoltrare istanza 

per il rilascio della concessione di cui trattasi alla Direzione Comparti-

mentale competente per territorio di residenza, attenendosi aile modalità 

previste per i cittadini italiani. 

Si elencano, di seguito; i Paesi con i quali sussistono accordi di recipro 

cità:Austria, Belgio, Canada, Cipro, Danimarca, Francia, Germania Occiden-

tale, Gran Bretagna, Irlanda, Islands, Lussemburgo, Malta, Principato di 

Monaco, Olanda, Repubblica di San Marino, Svezia, Svizzera, U.S.A. 

2) Codesta Associazione è invitata ad inoltrare il quesito riguardante i pon 

ti ripetitori alla Direzione Centrale Servizi Radioelettrici, Divisione 6' 

Suicre 3', Roma, competente in materia. 

3) Si comunica che è prevista l'imminente automatizzazione del settore Radior 

amatori di questo Reparto. Poiche' non è attualmente quantificabile il pe 

nodo di tempo necessario alla ultimazione di tale operazione, sarà cura-

nial,"[J4M   maggio 1990 
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(Segue Today Radio) 

L'INQUINAMENTO 
ATMOSFERICO URBANO 

Mario Delmonte 

S- ,t;le che, in una determinata area, si 
o dati sui van i parametri climatici, an-

- ntuali implicazioni previsionali in caso 
• è anche utile iniziare ad ope-

,. • ) smantellamento dei principali fattori 
1.1. .• • i ,n tal senso una delle maggiori cause 

. questo deleterio fenomeno è l'intenso 
., • ; • • lare che tormenta i nostri agglomerati 

ri ; me di migiaia di autoveicoli al giorno), 
emissioni in misura notevole di 

- :oto (NO), ldrocarburi Combusti (HC) 
: nto dei tassi di Ozono (03) nel periodo 

.1 rtenso soleggiamento), 
iproposito bisogna precisare cheogni 

• ;: rate sostanze inquinanti in funzione 
;elocità e cilindrata; a velocità pert 
'a i 50e i 100 km/h, l'emissione di ossidi 

• ompresa tra i 2 e i 3,5 grammi per km. 

ri one di idrocarburi varia da 0,6 a 0,8 
grammi per km, naturalmente questi sono quanti-
tativi che corrispondono ad ogni singolo veicolo. 

L'ozono invece è in diretto rapporto anche con 

la radiazione solare: nei periodi in cui si presenta 
più alta e in presenza di una ventilazione molto 
debole, le concentrazioni aumentano. 

maggio 1990   

L'elemento ozono derivadall'ossidazione degli 
idrocarburi, vi è poi da aggiungere la diffusione 
dei motori Diesel, i quali, in buona percentuale, 
non risultano in regola con le norme di Legge ed 
emettono quindi materiale particolato con la loro 
elevata fumosità. 

Simulazione 

Le sostanze inquinanti presenti nei nostri 
ambienti urbani hanno riflessi negativi sulla salute 
umana; ad esempio gli ossidi di azoto hanno in-
fluenza sull'apparato nervoso e polmonare, oltre 
che sulle piante, dove, anche a basse concentra-
zioni, provocano la caduta delle fog lie. 

Gli idrocarburi e i materiali particolati entrano 
nel corpo umano attraverso l'apparato respirato-
rio con effetti cancerogeni se in concentrazioni 
elevate. 

Pur non essendo le nostre città ancora in 
massima parte dotate di apparecchiature di moni-
toraggio per il controllo della qualità dell'aria, si 
puà ugualmente utilizzare uno strumento di inda-
gine attraverso un Personal Computer: la simula-
zione. 

La simulazione è un processo che riproduce, 
attraverso modelli matematici, l'andamento di un 
fenomeno ed ha il vantaggio di fornire dati molto 
attendibili, perché vicino alla realtà. 

La diffusione e le concentrazioni di inquinanti 
nell'atmosfera dipendono dalla velocità del vento 

ElEtir;d11.', 
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e dalla distanza delle sorgenti di emissione; appli-
cando quindi un modello matematico che tenga 
conto di tutti questi elementi, caricandolo su di un 
PC, attraverso quotidiani rilevamenti, è possibile 
valutare l'andamento delle concentrazioni. 

Vediamo ora quail sono i modelli più validi e 
già sperimentati in grandi aree urbane: li esporre-
mo in forma di programmi in linguaggio Basic. 

liprimo programma di cul parleremo consente, 
attraverso l'introduzione dei "gradi-giorno" (diffe-

renza fra la temperatura di riferimento 18 g radi C 
e temperatura reale), dell'indice di "inversione 

termica" (che puà variare da 0 a 8 circa), il calcolo 
della concentrazione di Anidride Solforosa in parti 
per milione. 

L'indice di inversione termica assume diversi 
valori in relazione aile condizioni di visibilità: 
3 foschia, 
4-5 foschia densa, 
6 - nebbia, 
8 nebbia fitta. 
Si ricorda che con H termine foschia si intende 

una visibilità compresa fra 3 e 5 km, il termine 
nebbia indica una visibilità inferiore a 1 km e quello 

nebbia fitta, una visibilità inferiore ai 400 m. 
Il calcolo assume particolare significato ed 

efficacia per il periodo invernale e si ricorda che, 
secondo i regolamenti, il livello di concentrazioé-
ne accettabile NON deve essere superiore a 0.15 
parti per milione. 

Listato: 

10 INPUT ”GREIDI GIORNO =";G 
20 INPUT "INVERSIONE (G HEDBIA FITTA O NEBBIA 

3 FOSCHIF0 ,-,";I 

30 C..0.0244.0.011*G+0.012*I 
40 PRINT "CONC. S02-";C;"PPM" 

50 DOTO 10 

calcolo 

Con un PC quindi, anche di basso costo, si 
possono ottenere per mezzo di modelli matemati-
ci, riproduzioni simulate dell'andamento delle 
concentrazioni di inquinanti, in base all'introdu-

zione di alcuni parametri meteorologici. 
Passiamo in rassegna alcuni interessanti pro-

grammi con i relativi listati in linguaggio Basic 
Standard: ad esempio, in base alla velocità del 
vento, all'altezza e alla distanza della sorgente di 

emissione, si puà calcolare la concentrazione 

degli ossidi di azoto. 
Si ricorda che inizialmente si deve introdurre, 

nel programma, l'intensità di emissione dell'inqui-
nante: per il traffico veicolare l'intensità di emissio-
ne in media varia da 1 a 5 grammi/km, in rapporto 
alla velocità del veicolo. 

Il listato è H seguente: 

10 INPUT 'OUÑHTITA OSSIDO=";ID 
20 INPUT "VELOCITH' VENU (KM/H)=;V 
30 INPUT "ALTEZZn SORGENTL (KM)=;N 
40 INPUT "DISTANEn SORGENTE (KM>=1Z 
50 C-,((e)/(SGR(2*3.14)*V))*(<EXP( - (Z+N)/2) 

t2:,1-(EXP(-(z-M)/21.:1-n) 

40 PRINT "CONCENTRAZ1ONE n"2;"KM.,";0 
70 GOTO 10 

Si puà calcolare anche la differenza di tempe-
ratura di un centro urbano rispetto aile aree peri-
feriche, tramite l'introduzione del numero di abi-
tanti e della velocità del vento; è il fenomeno "isola 
di cabre", una sorta di "campana" con temperatu-
ra più alta, presente specie nella stagione inver-
nale sugli agglomerati urbani. 

Il listato è il seguente: 

10 INPUT "ROPOLEZIONE=";P 
20 INPUT "VELOCITEY DEL VENTO (MSSEC>=";V 

30 T=C(P10.25)/(4*(V)10.5) 
40 PRINT "ISOLA DI CALORE=";T 
50 DOTO 10 

Concludiamo questa breve rassegna con un 
programma per determinare la concentrazione di 
ozono in parti per bilione (si ricorda che il limite di 
accettabilità per questa sostanza è una concen-
trazione di 100 riparti per bilione). 

Il listato del programma (che si basa su un 
modello matematico creato per l'area urbana di 
Roma, ma che puà essere applicato a moite altre 

aree urbane) è il seguente: 

10 
20 
30 
40 
50 

60 
70 
00 

INPUT "TEMPERATURA=";T 
INPUT "VELOCITA' DEL VENTO (NODI)=";V 
INPUT "RADIAZIONE soLnRE (CFIL/CM12)="JR 
A.-(2.79*T)-(1.75*V>+<4.70*(1/10t2>*R) 
B-(8.94*100*0.058)-(2.03*19)+(i.02*27 )-

(5.6*(1/1012)*790) -8 

PRINT "CONCENTRAZIONE MAX DI OZONO=";0;"PPB" 
DOTO 10 

Mario Delmonte ARI Radio Club Team 
  •   

Questo mese la gara più interessante è senza 
ombra di dubbio H Field Day 1990 (HF : 160-10m) 
che si svolge, oltre che nel nostro Paese, in tutta la 
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ANTENNE TELEX, hy-gam 
Tribanda 
Mod. 
221-5-1 TH3JR-S Junior Thunderbird, 750 W PeP   829.200 
393-S TH5MK2-5 Thunderbird, 5 el.   1.656.300 
390-S TH2MK-S Thunderbird, 2 el.   787.950 
391-S TH7DX-S Thunderbird, 7 el.   
392-S TH6DXX Conversion Kit to TH7DX-S   1.925.800 
395-S Explorer 14   656.000 
396-S 30/40 M cons Exp. 14   1,310.600 

333.300 
Monobanda 
Mod. 
375-S 105BA-S Long John 5 el. 10 m   
376-S 1558A-S Long John 5 el. 15 m   
377-S 205BA-S Long John 5 el. 20 m   
394-S 2049A-S element 20 m   
371-S Discoverer 7-1 Rotary dipole 30/40 m   
372-S Discoverer 7-2 2 el. 40 m   
373-S Director Kit 7-3 converts Discoverer 7-2 to a 3 el. beam   

Multibanda verticale 

572.000 
862.000 

1.467.000 
1.108.000 
605.000 

1.362.000 
855.900 

Mod. 
182-S 18HT-S Hy-Tower 10 thru 80 m   1.794.000 
384-S 12AVQ-S Trap vertical 10 thru 20 m   226.400 
385-S 14AVQ/WB-S Trap vertical 10 thru 40 m   318,900 
386-S 18AVT/WB-S Trap vertical 10 thru 80 m   502.000 
193-S 18VS Base loaded vertical 10 thru 80 m   143.000 

Multibanda doublets 
Mod. 
228 18TD Portable tape dipole 10/80 m   
380-S 2BDO Trap doublet 40 & 80 m   
383-S 5BDO Trap doublet 10 thru 80 m   

Beams e verticali 
205-S-1 25B-S 2 m 5 el. beam   117.300 
208-S-1 28B-S 2 m 8 el. beam   160.500 
214-S-1 2148-S 2 m 14 el. beam   181.000 
335-S V-2-S Colinear Gain Vertical 138-174 MHz   207.800 
337-S V-4 Colinear Gain Vertical 430-470 MHz   220.200 
338 GPG2A Base Antenna 2 m ground palne 3 dB   

96.700 

Oscar Link Antenna 
Mod. 
218-S Complete Oscar Antenna System   
215-S 70 cm, 435 MHz Antenna   
216-S 2 m 145,9 MHz Antenna   
217 Fiberglass Crossboom   

528.800 
269.600 
542.000 
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HF Antenna Specifications 
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Via 

CALENDARIO CONTEST 
Giugno 1990 

DATA GMT/UTC NOME MODO BANDA 

2-3 giu. 

2-3 giu. 

9-10 giu 

9-10 giu. 

16-17 giu. 

17 giu 

24-25 giu. 

23-24 giu. 

24 giu. 

15:00-15:00 

14:00/14:00 

15:00-15:00 

13:00/22:00 

05:00/11:00 

00:00/24:00 

07:00/17:00 

14:00/14:00 

12:00/09:00 

16:00/19:00 
19:00/21:00 

FIELD DAY 1990 

International Microwave 

South American World Wide 

XIV Field Day ALITALIA 

ALL ASIAN DX Fonia 

XVIII ALPE ADRIA Microwave 

XIV Contest Città di Messina 

RSGB 1,8 MHz 

AGCW - DL Contest 

SSB/CW 

SSB/CW 

OW 

SSB/CW/RTTY 

SSB 

SSB/CW 

SSB/CW 

OW 

OW 
OW 

HF 160-10 m 

1296 & Up 

HF 160-10 m 

VHF-UHF-SHF 

HF 160-10 m 

UHF-SHF 

VHF-UHF-SHF 

160 m 

VHF 2 m 
UHF 70 cm 

Regione 1. 
Ricordiamo, a chi volesse partecipare che, 

questa è una gara tra stazioni PORTATILI e che 
dispongono di una propria alimentazione ottenuta 
con "MEZZI AUTONOMI"; gli operatori possono 
essere uno o più di uno e dovranno indicare il loro 

stato di "Portatile". 
Vi ricordiamo che il trasferimento di stazioni di 

qualsiasi potenza, operanti in HF, va chiesto in 
ogni caso, come previsto dal DPR del 5/8/66 
n. 1214, art. 10, comma M. 

II permesso viene rilasciato facilmente perà 
occorre chiederlo con un certo anticipo: almeno 
20-30 giorni. 

Anche se per una stazione d'ascolto i problemi 
tecnico logistici sono più semplici (tra l'altro non 

occorre nessun permesso di trasferimento), sarà 
un'esperienza interessante anche per quegli SWL 
che vorranno parteciparvi, perché anch'essi come 

gil OM dovranno recarsi in portatile, con 
alimentazione autonoma. 
E considerando appunto che il contest si svolge 

in tutta la Regione 1, si possono certamente fare 
degli ascolti "interessanti", perché questa gara è 
molto più sentita negli altri paesi europei. 

Non è detto che gil SWL debbano per forza 
essere in una posizione inferiore ai vari team di 
OM!! Moite volte basta solo un "pizzico" di ... 
buona volontà. 

Rimaniamo sempre a disposizione per qualsiasi 
chiarimento e potrete scrivere al ns. Club: ARI 
Radio Club "A. Righi" - C.P. 48 - 4033 Casalecchio 
di Reno BO oppure alfa Redazione della Rivista, 
ricordandovi di includere una busta preindirizzata 
e affrancata per la risposta. 

73 de I K4BWC Franco 
e... Buoni DX!! 

Forse questo suggerimento vi è utile: 

Facsimile domanda di trasferimento temporaneo: 
Alla Direzione compartimentale (1) 

II sottorscritto   , titolare della licenza di radioamatore N.   con nominativo 
 chiede di trasferire la propriastazione dal domicilio in licenza al comune di  

per il periodo dal   al   (2) 

Con osservanza 
Data  

(firma) 
NOTE: 
(1) la domanda di trasferimento, in carta legale da 5000 lire, deve essere spedita come lettera raccomandata e con un congruo anticipo (almeno verni giorni) alla 

Direzione Compartimentale competente. 

(2) E possib)le chiedere il trasferimento per più perlodi successivi ed in varie focalità. purché non si superi il periodo totale di tre meal. 

maggio 1990 
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I 50 MHz anche in Italia!! 

Dopo lunghe trattative, su parere favorevole 
del Ministero della Difesa, il Ministero PT., con 
nota Prot. 11422 del 6 marzo 1990, ha concesso 
l'utilizzo della banda dei 50 MHz aile seguenti 

condizioni: 

- frequenza centrale: 50, 1575 + - 6,250 kHz 
(banda totale 12,5 kHz) 
- potenza massima di uscita del TX: 10 W 
- base di servizio: secondario 
- autorizzazione: su richiesta del singolo OM o 

di gruppi 
- durata: un anno, eventualmente rinnovabile 

Al fine di non pregiudicare la pur limitata banda 
concessa, invitiamo gli interessati ad attenersi a 
queste semplici norme: 

1) Modi di emissione: solo ed esclusivamente 
A1A (telegrafia non modulata) e J3E (telefonia in 
banda laterale superiore, USB). 

2) Limiti assoluti di frequenza: da 50, 151250 a 
50,163750 MHz; questo comporta che per emis-
sioni in CW, bisogna mantenersi ad almeno 100 
Hz dai limiti di banda imposti; per emissioni USB 
la banda laterale deve essere contenuta entro i 
limiti di banda suddetti. 

3) Non attivare nessun beacon su questa por-
zione di banda, né tantomeno impiegare emissio-
ni in FM o di dati tipo packet. 

4) Una corretta utilizzazione della banda serve 
per non pregiudicare l'attuale autorizzazione e, 
per il futuro, un ampliamento, tenuto conto che 
l'attuale impiego è riservato a circuiti militari del 
Ministero della Difesa, quindi evitiamo di correre il 
rischio di una eventuale revoca. 

Fax simile domanda per i 50 MHz da redigere in carta bollata di L. 5.000 

AL MINISTERO POSTE E TELECOMUNICAZIONI 
DIREZ. CENTRALE - SERVIZI RADIOELETTRON ICI 
DIVISIONE VI - SEZIONE IV 
Viale Europa 190 - 00144 ROMA EUR 

II sottoscritto  , titolare della licenza di Radioamatore 
con nominativo , premesso che codesta Amministrazione PT, con Prot. n. 
11422 del 6/3/90, ha concesso la possibilità di utilizzo, a titolo sperimentale, della frequenza di 50.157,5 

MHz (più/meno 6,250 kHz), 

CHIEDE 

di essere autorizzato a condurre esperimenti sulla predetta frequenza per un anno. 
Dichiaro di attenermi alle norme emanate con la citata lettera. 
Si rimane in attesa della relativa autorizzazione. 
Con ogni osservanza. 

(Città e data) (nome cognome) 

(indirizzo) 

da ricordare: 
10 watt max 
solo CW e SSB 

by ARI Radio Club A. Righi - Casalecchio 

de IK4BWC Franco 

A.R.T. Radio Club A. Righi" 
Ai ilOgielnOne. Itadia•rn•tOri Iseiêni 

Via Cdnele bl 20 • 40033 Ca4414.2de di Urie - (00) • 

2.0.9.3214 40 -- ITALYRendiamo 

noto che nei giorni 26 e 27 Maggio 
1990, si terra', press° i locali del Parco 
"Romainville" sede dell'A.R.I. Radio Club, la 
seconda edizione del MERCATINO DELL' 
USATO di apparecchiature Radio ed 
Elettroniche in genere, nella formula "da 
amatore ad amatore". 

PARTECIPATE Il! 

ORARIO: 
SABATO 26/05/90 datte 15:00 aile 18,30 
DOMENICA 27/05/90 dalle 09:00 alla 12:00 
e dalle 15:00 alla 18:00 
Per ulteriori informaz1oni telefonarellMartedl' sera 
dalle ore 21:00 elle 24:00 al 051-573177. 
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PACKET 
senza regole si rischia il caos 

Paolo Mattioli, lOPMW 

in molti paesi il nuovo modo di trasmissione 
PACKET è stato da tempo legalizzato, con regole 
precise di attività da parte dei radioamatori. Pur-
troppo in Italia, nonostante che varie Associazioni 
abbiano richiesto più volte al Ministero delle Poste 
di addivenire ad una regolamentazione, fornendo 
allo scopo anche una notevole documentazione 
tecnica, non vi sono state fino ad oggi decisioni di 
sorta in proposito. 

AIlo stato, quindi, la situazione packet vive in 
quella condizione classica, tutta italiana, di illega-
lità"tollerata" tanto cara evidentemente ag I i organi 
di controllo. 

Per cui il singolo radioamatore in qualsiasi 
momento, è alla mercè degli umori di un qualsiasi 

funzionario ministeriale. Emblematica al proposito 
l'esperienza dei ripetitori nel nostro Paese, prima 
dell'entrata in vigore della "regolamentazione" 
ministeriale. 

In quel caso, vi furono comportamenti del tutto 
differenti a seconda della regione, con denunce e 
cause, ad esempio nel Veneto, con l'oscuramento 
dei ripetitori nel Lazio, o con la più completa 
tolleranza in ere regioni. 

Nel Packet sta accadendo la stessa cosa. Si 
hanno notizie di"interventi'' di alcune zone e della 
tolleranza più assoluta in altre zone. 

Ma se lo Stato non è in grado di prendere 
provvedimenti, ahora credo che i cittadini di que-
sto Stato, utenti del servizio di Radioamatore, 

debbano assumersi loro l'onere di regole che 
impediscano che il sistema degeneri sempre più 
con regole individuali, che creano fatalmente l'a-
narchia e il caos. 
E il caos, ormai nel Packet, non manca! 
Stabiliamo alcuni punti fermi: la stazione di 

radioamatore deve essere operata dal titolare 
della licenza, cosi dice la Legge, e con la presen-
za dello stesso titolare di licenza e patente. 

Ahora le stazioni automatiche, che per soddi-

maggio 1990 

stare non si sa bene che cosa, trasmettono per 
tutte le 24 ore, il cosiddetto "Beacon", anche quando 
il radioamatore è in vacanza, non dovrebbero 
essere attivate. 

Questo fatto determina un affollamento di "pac-
chetti", del tutto inutili, in frequenze, già per conto 
loro ristrette e quindi affollate. 

Non puà essere una giustificazione quella di 
sostenere che in quel modo si attiva un "nodo", che 
puà servi re ad altri, perché i nodi, per essere tali, 
devono essere pochi e a quota tale da avere un 
“orizzonte" molto ampio. II resto è solo un motivo 
per soddisfare torse "bramosie" personan, che 

perà creano solo contusione. 
L'altra questione è quella delle frequenze 

utilizzate in 144 e 430 MHz. Purtroppo anche qui 

vi è ormai l'anarchia e la mancanza di qualsiasi 
regola. 

Si arriva ad esempio ad utilizzare, dopo la 
frequenza di ingresso dei ripetitori U2, 433.650, 
anche quella dell'U3 433.675, sulla quale non vi 
dovrebbe essere nemmeno la scusante del "lin-
caggio" internazionale come su quella dell'U2. 

Tutto questo senza considerare che in Italia 
abbiamo frequenze molto ridotte, rispetto al resto 
d'Europa e del mondo, anche di 10 volte, come è 
il caso delle UHF e che tutti hanno diritto di 
svolgere la loro attività, senza sopraffazioni di 

sorta da parte di altri, in uno spirito di reciproca 
convivenza. Disturbare dei ripetitori, debitamente 
autorizzati, installando dei nodi abusivi è cosa che 

si commenta da sola. 
Si potrebbe continuare, ma lo scopo di questo 

articolo è quello di stimolare proposte da parte 
degli utenti Packet, ma anche dei radioamatori in 
generale, perché si arrivi a definizioni, che magari 
potrebbero diventare un codice di autoregola-
mentazione deg li OM e chissà, potrebbero essere 
un contributo al Ministero nella definizione di una 
auspicabile regolamentazione. 

arm* 
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Con questo spirito riporto un messaggio che 
gira in "rete", che appare ispirato dal buon senso. 

Con ció senza affermare che questo sia il toc-
casana, il rimedio di tutti i mall, ma almeno è una 
proposta precisa. 

Soliecito perà altri Letton i di E.F. a scrivere 
anche loro, alla Rivista, proposte valide, che ten-
gano conto anche dei "comportamenti" e dei 
messaggi individuali. 

Non vogliamo essere con questo presuntuosi, 
ma crediamo che uno scambio di opinioni possa 
portare senz'altro a definizioni che permetteranno 
di dimostrare la maturità dei radioamatori e nel 
contempo potranno essere un contributo al Miini-
stero anche in termini democratici e di esperienza. 

Ed ora il messaggio di IWOBNO diffuso sulia 
rete Packet di Roma, che per() puà essere utile in 
tutta Italia. 

Messaggio diretto a tutti i radioamatori di Roma. 
utilizzatori del sistema Packet Radio. 

Dopo aver tentato più volte, di riunire un grup-
po folto, rappresentato dagli utilizzatori del Packet 
Radio, e vista la naturale impossibilità di far coin-
cidere gli impegni di tutti, per poterci incontrare 
tutti ins/eme, mi faccio promotore di una proposta, 
usando appunto il Packet Radio, e, dove sarà 
possibile, la stampa del settore. 

Pertanto, invito tutti gli amici, a fame pubblicità 
tra i van i conoscenti e colleghi. 

Tale iniziativa scaturisce da un'annoso proble-
ma: impossibilità di effettuare un valido collega-
mento in Packet, per l'elevato numero di stazioni 
attive, e per la loro errata dislocazione, nei canali 
Radio. 

Tenendo presente che il Packet, in Italia, non è 
coperto da alcuna disposizione legale, proviamo 
NO1 STESSI a dargli una giusta collocazione ed 
organizzazione, per valorizzame al massimo le 
peculiarità alla luce, appunto, di una prossima 
legalizzazione. 

Cosi come è stato deciso, è tacitamente acqui-
sito da tutti, per i modi di emissione AM, FM, SSB 
e CW, si tratta ora di stab/lire una .aiusta suddivi-

I. • 
T L. 

• 

Dopo un periodo di osservazione, sul naturale 
evolversi, e risolversi, del problemilegati al sovraf-
follamento, propongo la seguente tabella: 

FREQUENZE DI RETE NAZIONALE: 
144.625 - 144.650 - 144.675 
Su tali frequenze, opereranno esclusivamente: 

Nodi Net/Rom & Thenet e Stazioni BBS di Rete. 
Ad esempio: 10AZI-8, IOWBX-8, WOCSX-8, 

IROTR-2, IROVT-2  
Tutti i singoli utenti, devono porre mass/ma 

attenzione ad escludere il proprio Beacon, con 
BE EVERY 0, DIG1 OFF e HID OFF, ed evitare 
comunicazioni con altre stazioni (non Bbs e non 
Nodi). 

FREQUENZE DI COMUNICAZIONI: 
144.700 - 144.750 - 433.900 - 433.950 
Su queste frequenze, potranno operare tutti 

coloro che effettuano traffico locale, sperimenta-
zioni di sofware (MBL, MSYS, UFO, RL1...), trasfe-
rimenti binad tra singole stazioni, ecc., ecc. 

FREQUENZE DI USO TCP/IP: 
144.725 - 433.925 
Già in uso da diverso tempo, questi due canali 

saranno riservati al traffico TCP/IP, con protocollo 
Kiss, e Gateway. (IRORMT). 

Ricordo che la frequenza 144.600 rimane 
assegnata, per la Ragione 1, alle comunicazioni 
RTTY - Amtor. 

Tengo a precisare che nessuna Associazione 
e nessuno singolo, pub, di fatto, deliberare e 
decidere su//a materia Radioamatori. 

Di conseguenza, la mia è una semplice 
proposta che, se osservata da tutti, potrebbe 

divenire una giusta guida per il futuro. 
Se vi piace, adottatela, e, soprattutto, 

diffondetela. 
Se non vi piace, pazienza: io ci ho, almeno, 

provato. 

Luca IWOBND, Roma 

. t. 
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IPLI RA. 
,;NW RMS 

a Dini 

to amplificatore, con co-
-:1 -c: .he non prettamente di alta 

un ottimo compromesso 
tra etricienza e costo, percuI è par-
ticolarmente adatta in tutti quel casi 
in cul l'alta potenza in uscita à da 
considerarsi più importante della 
fedeltà di riproduzione, ad esem-
pio l'uso come megafono, sonoriz-
zazione esterna voce, reclamizza-
zione di prodotti per ambulanti ed 
annunci di pubblica utilità. 

La potenza fornita dall'amplifi-
catore, oltre 50 watt RMS e 100 di 
picco permette un ottimo ascolto 
anche molto distante. 

In questi casi ultra importante 
fattore è la robustezza dell'appa-
recchio. II funzionamento potrà 
essere anche continuativo ed in 
gravose condizioni di raffredda-
mento. 

Non sono da escludersi utiliz-
zazioni Hi - Fi in quanto questo cir-
cuito, anche se non nato per questa 
funzione, ha caratteristiche non 
pessime, in definitiva, e paragona-
bili ad alcuni ampiificatori commer-
ciali made in Taiwan. 

Il circuito è molto semplice. Ci si 
rifà aile radio degli anni sessanta. 
Esse erano dotate di amplificatori 
BF con stadi di ingresso in classe A, 

magaio 1990 

CARATTERISTICHE 
alimentazione : 
sensibilità input 
risposta 
in frequenza 
rapporto S/N 
dist. Max. Pot. 

12V CC/8A 
100 mV min. 

50/20 kHz ± 3dB 
migliore 70dB 
2%/60W/lkHz 

Amplificatore voce per automobile 60 W RMS 
con alimentazione 12V CC. Possibilità di mes-
sa a ponte con raddoppio della potenza. 

accoppiati al finale mediante tra-
sformatore. I finali lavoravano ge-
neralmente in push-pull per potere 
pilotare un ulteriore trasformatore in 
salita per l'uscita. 

E' stato adottato per questa re-
alizzazione lo stesso principio, non 
il meglio sotto l'aspetto tecnico ma 
poco costoso, affidabile e molto ef-
ficiente. II circuto di ingresso è for-
mato da un vero e proprio amplifi-
catore da 20W a ponte. Si utilizza 
un nuovissimo componente della 
SGS/ST, il TDA 7240A, succeso-
re del TDA 2005/TDA2009, più 

Amplificatore 
completo sen-
za alette di raf-
freddamento 

arriau,;ke 

piccolo in qua nto non necessita di 
reazioni e componenti esterni (es-
senda già incorporata nello stesso 
chip) all'infuori di tre piccole ca pa-
cità, di ingresso, disaccoppiamen-
to DC e muting. 

L'accoppiamento tra lo stadio 
di ingresso e le basi dei finali è at-
tenuto mediante trasformatore sfa-
satore ido autocostruire). Il gruppo 
R3, R4, C8, P1, D2, D3 permette 
il lavoro dei finali in classe AB 
limitando la distorsione alle bassis-
sime potenze Idistorsione di incro-
cio). C 1 2 elimina possibili autoo-
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Figura 1 - Schema elettrico 

RI =R6 =R7 =R10 = 1.20 1/2 W 
R2 = 2.2 I<S2 
R3 = 680 S2 
R4 = 101d-2 
R5 =R11 = 120 S2 
R8 = R9 = 0.11 12 3VV 
P1 = 1 kf2 
P2 = 22 I<S2 
Cl = 1 if 16V el. 
C2 = 47 'IF 16V el. 
C3 = 221./F 16V el. 
C4 = C5 = C7 = C9 = C10 = C11 = 

0.22 µF poli 
C6 = 22001.IF 16V el. 
C12 = 1nF poli 
D 1 = 1N4007 
D2 = D3 = 1N4148 o 2 x BC 237 
ICi = TDA 7240A 
TR 1 = TR2 = BDVV 93C 
Ti = Trasf. interstadio pacco 5/7W la-

mierino 
Primario 45 spire filo o 0.5 mm 
Secondario 2 x 45 spire filo 0.35 
mm 

T2 = Priman i 2 x38 spire filo o 1 mm 
Secondario 50 spire filo o 0.8 mm 

LI = 30 spire filo o 1.5 mm su bacchetta 
ferrite o toroide Fl = 10A 

Ilp-rgem  
Rat 
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Figura 2 
Disposizione componenti 

BF IN   

n eD — ":77 

l 02 
+,03 

- 4 

in parallelo all'avvolgimento"a,, 

(/di ri dei due moduli 

Modulo 1 completo ria l \\(, - 71715. 

 *03 

Modulo 2 

Amplificatore 
- 4 sfasato di 180° 

I-05 

-06 

1--(15P--(=)-0 +12V 

LI 16A 

loow 8,./isow 

Figura 3 

scillazioni dei darlington finali. R5, 
R11, R8 e R9 simmetrizzano il lavo-
ro della coppia di potenza. 

Il trasformatore di uscita innal-
zerà finalmente la tensione da ap-
plicare all'altoparlante. 
I gruppi R/C, R6, C9, R7, 

C10, R10, Cl 1 ottimizzano il 
lavoro dei finali al variare della 
frequenza. 
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Montaggio 

Per questa realizzazione non è 
stato previsto il circuito stampato 
per cui le difficoltà sono minime. 

Basterà non invertire i compo-
nenti polarizzati, stare attenti alle 
saldature e tutto filerà liscio. 

L'integrato IC1 si presenta come 
un TDA 2009 più piccolo o un 

TDA2002 più grosso, con sette 
piedini sfalsati. 

La massa è connessa all'aletta 
dissipante. 
I due trasformatori dovranno 

essereawolti dal lettore, trattandosi 
di componenti non critici. 
I componenti di pc-)tenza, TR1, 

TR2 andranno montati a ridosso di 
una aletta dissipatrice con relative 
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miche e kits di isolamento. 
D2, D3 saranno posti a contatto 

dell'aletta e siliconati. 
Non sono necessarie altre 

precauzioni. La bobina Li dovrà 
essere cablata volante su) cavo di 
alimentazione. 

Collaudo 

Connettete all'ingresso BE un 
segnale da 100/500 mV, regola-
te P2 al minimo, connettete l'alto-
parlante in uscita ed interponete in 
serie all'arimentazione un tester con 
portato 500mA/1A. Date tensio-
ne e, con segnaie assente dovrete 
leggere sullo strumento circa 
300mA lregolando il trimmer Pi). 
Questa toratura permette rottimiz-

zazione della corrente di riposo, 
che limita la distorsione di incrocio. 
Ora potete sconnettere il tester ed 
iniettare in ingresso la nota o se-
gnale BE. Se tutto è stato montato 
perfettamente il suono nell'altopar-
lante sarà indistorto e cristallino. 

Questa circuitazione, non oven-
do nel finale anelli di reazione, non 
possiede eccelsi parametri di rispo-
sta in frequenza, per questo se ne 
consiglia l'uso come Pubblic Ad-
dres e non Hi-Fi. In macchina perà 
tali difetti spesso non sono cosi 
udibili, per cui chi vuole risparmia-
re, puà realizzare questo progetto 
per sonorizzare la propria vettura. 
Chi invece abbisogna di maggiore 
potenza puà montare due unità 
come queste. Basterà utilizzare due 

sezioni finali (componenti dopo T1 ) 
ed un solo pilotaggio 11C1). Si 
porranno in parallel° gli ingressi 
dei due trasformatori interstadio in-
vertendone la polarità. In uscita si 
connetteranno i secondari dei tra-
sformatori finali sfasati tra loro con 
il canco. 

In questo modo la potenza 
dovrebbe virtualmente essere qua-
druplicata; si otterranno oltre 100W 
su 8S2 e 150VV su 4É-2. 

le (=Ilene dissipatrici dei finali 
dovranno essere ridimensionate per 
via dell'aumento della potenza. 

Per informazioni sono disponi-
bile presso la Redazione di E.F. 

La realizzazione è stata esegui-
ta su basetta millefori per la sua 
semplicità. 

RECENSIONE LIBRI 

Redazione 

RADIO HANDBOOK italiano 
Tutto il mondo della radio! 

diretto da Alfredo Gallerati 
Faenza Editrice - Div. C.E.L.I. 

Fag. 276 - L..29.000 

La seconda edizione di questa utile guida, 
destinata a chiunque si interessa di radio, ha visto 
la luce dopo due ristampe della prima edizione ed 
è curata da Mario Ambrosi, Francesco Clemente, 
Mario Gaticci, Alfredo Gallerati, Manfredi Vinassa 
de Regny, con la coordinazione di Alfredo Gallerati. 
È un volume in 8, con copertina plasticata, di 

pag. XII - 276. 
II testo è suddiviso in tre sezioni, riferite, rispet-

tivamente, ai Radioamatori (OM), agli hobbisti 
dell'ascolto (BCL - SWL) e agli 11metristi (CB). 

Ogni sezione è ricca di tutti quei dati tecnici, 
tabelle, grafici, notizie utili, informazioni esclusive, 
calendar aggiornati che interessano i rispettivi 
utenti. 

Si spazia dalla definizione dell'hobbista speci-
fico aile clisposizioni legislative che ne regolano 
l'attività, dalla attrezzatura della stazione aile ta-
belle sulfa propagazione, dai diplomi ai Contest, 
dalla ripartizione delle frequenze agli elenchi delle 
stazioni trasmittenti, dalla domanda di concessio-
ne alla QSL, dall'ora in GMT aile abbreviazioni 
ufficiali, dai codici agli apparati omologati, dal DX 
al servizio Emergenza e Soccorso, dai Clubs aile 
Fiere e Raduni. 

Esso costitutisce, in definitiva, un manuale di 
consultazione indispensabile a tutti coloro che, 
per qualsiasi motivo, hanno a che fare col mondo 
della radio ed una valida guida per chi si accinge 
ora ad entrare in questo affascinante mondo. 

  maggio 1990 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Livio BARI & FACHIRO 

Questa puntata di CB Radio 
Flash è tutta dedicata all'attività 
delle Associazioni e dei CB. 

Passo subito a presentarvi il 
WORLD RADIO GROUP, P.O. 
BOX 48 - 96100 Siracusa. 

Si tratta di un'Associazione di 
appassionati delle radiotrasmis-
sioni siano essi OM, CB, SWL, 
BCL. 

Questo sodalizio siciliano 
pubblica un bollettino mensile che 
tira un migliaio di copie che viene 
inviato ai soci ed a qualificati 
corrispondenti. 

Il bollettino è composto da due 
parti autonome tra loro: WHIS-
KY NEWS, che si rivolge preva-
lentemente a CB, OM, SWL e 
VIA RADIO, costituito da 20 
pagine dedicate agli SWL e invia-
to anche aile emittenti radiofoni-
che che effettuano trasmissioni 
internazionali. Gli interessati 
debbono rivolgersi direttamente 
al WORLD RADIO GROUP. 

Il gruppo RADIO WAVE 
EXPRESS organizza il 3° AWARD 
CITTÀ di VENEZIA per il 3 giu-
gno '90, pubblichiamo quindi il 
regolamento: 

3° WARD CITTÀ DI VENEZIA 
È programmata per domeni-

ca 3 Giugno 1990 la terza edi-

zione dell'AWARD "CITTÀ di 
VENEZIA". 

Anche quest'anno la man ife-
stazione inizierà aile ore 09.00 
e terminerà aile ore 17.00. A 
tutti i Radiooperatori che con-
tatteran no tutte le 5 STAZIONI 
SPECIALI R. W.E. ed in vieran-
no i cm que numen i progressiui 
ottenuti, uno per ogni stazione 
contattata e correderanno la 
QSL (o cartolina)con un franco-
bollo del valore di lire1 .000 per 
con tributo spese postali per la 
risposta, riceveranno un DIPLO-
MA in pergamena per 3° 
AWARD CITTÀ DI VENEZIA 
preparato per l'occasione e pa r-
teciperanno inoltre alla estra-
zione di numero 5 gondole sim-
bolo di Venezia complete di illu-
minazione. 

Per i Radiooperatori che in-
vece non auranno contattate 
tutte e cinque le STAZIONI SPE-
CIALI, ma solo una parte, pre-
vio in vio di una busta preaffran-
cata e preindirizzata, sarà invia-
ta la QSL SPECIALE per 3° 
AWARD CITTÀ DI VENEZIA. 

Si raccomanda ai fini orga-
nizzatiui di inviare le con ferme 
entro iDlEClgiorni dal l'auuenu-
ta ) al 
seguente I r IGLU: 

"GRUPPO RADIO WAVES 

EXPRESS P.O. Box Cap. 30030 
Campalto/Venezia" - 001/124 - 
Giorgio. 

Ci è giunta comunicazione dal 
G.I.R. Group International Radio 
P.O. BOX 16 - 62100 Macerata, 
nonché dal G .I.R. Club, segrete-
ria nazionale P.O. BOX 91, 

-II -II .,./1 • 
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QSL manager è Angelo Buono*. 
Non sarano date coordinate via 
radio, conferma via numero prog. 
Staz. Speciale IL7.V.C.0 Tremiti 

* Angelo Buono, via Montemurro 61 - 
70024 - Gravina (BA) 

maggio 1990   11.1171,119e 
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IS!. 8-9 settembre 
Staz. speciale IJ7.V.C.0 Cheradi 
IS!. 6-7 ottobre 
Si differenzia dal Vaticano solo 
perché in questo caso sarà richie-
sta la sola busta pre-affrancata 
per la risposta. 
Il team sarà composto da: 

I.V.C. 58 Angelo 
I.V.C. 163 Roberto 

(dir. Reg. Puglia) 
I.V.C. 534 Isidoro 
I.V.C. 420 Mimmo 

(dir. Prov. Bari) 

Ci è pervenuta una copiosa 
documentazione relativa ad una 
polemica tra il CLUB TITANIC, 
viale Isonzo 72 - 42100 Reggio 
Emilia e l'A.R.I. avvenuta sulle 
pagine del quotidian° "La Gazzet-
ta di Reggio" nei primi giorni di 
gennaio '90. 

La polemica riguardava una 
iniziativa presa dal Club Titanic, 
che annovera tra i soci sia OM 
(Radioamatori) che CB, in rela-
zione alla proposta di stabilire un 
trattamento di reciprocità tra i 
radioamatori della Romania e gli 
OM italiani. 

Per motivi di spazio ci dobbia-
mo limitare a segnalare ai nostri 
Letton i la semplice notizia. 

Roberto Fichen i da Acireale 
(CT) ci informa dell'esistenza del 
gruppo ROMEO TANGO ALFA, 
P.O. BOX 42 - 95024 ACIREA-
LE. 

Roberto, 04-7RTA, lamenta 
che in Sicilia esistano pochi Club 
CB e invita quindi gli interessati 
ad associarsi al gruppo RTA. 

La quota di iscrizione, a vita, è 
di L. 30.000 e dà diritto a nomi-
nativo RTA - 50 QSL del gruppo 
- 15 adesivi - 100 buste - 1 call-
book annuale. 

Gli aderenti al gruppo RTA si 

dedicano al DX e fanno parte di 
un gruppo della Protezione Civi-
le. Proprio per questa attività è in 
programma lo svolgimento di un 
corso specifico. 

Dalla bella città di Ivrea, che 
ricordo con piacere perché legata 
ad un mio soggiorno in ELEA/ 
Olivetti per motivi di studio nell'e-
state del 1980, ci scrive Sandro, 
in sigla, Sceriffo, per darci detta-
gliate notizie del CB CLUB 
IVREA. 

L'Associazione nacque per ini-
ziativa di un gruppo di CB il 2/ 
11/74 ed è quindi uno dei primi 
sodalizi costituiti dopo la legaliz-
zazione della 27. 

Numerose le attività del Club: 
- informazioni ai soci sulla 

legislazione CB 
- disponibilità di un tecnico di 

fiducia per consulenze e problemi 
tecn ici 
- corsi periodici di preparazio-

ne all'attività CB 
- per l'attività di radioascolto 

esiste un sottogruppo SWL/BCL 
attività DX: i soci vanno in aria 
con l'indicativo Charlie India se-
guito dal numero progressivo. 
Cacce al tesoro, tombolate, cari-
cabatterie sociali, radioassistenza 

gare sportive e ovviamente, 
emergenze. 

Da 4 anni viene stampato e 
distribuito ai soci un notiziario 
trimestrale. 

Il CB Club IVREA è gemellato 
con il CB CLUB CANAVESANO 
ed il CB CLUB BIELLESE. 

Anche il CHARLIE VICTOR 
International DX Group, P.O. 
BOX 53 - 91022 Castelvetrano 
organizza una manifestazione: il 
Trofeo Efebo. Ringrazio 1 CV 01 
Andrea per la tempestiva segna-
lazione al riguardo che ci permet-

te di pubblicare il regolamento. 

CHARLIE VICTO1 
INTERNATIONAL DX C " 

EFEBO TROPHY 

II 'Trofeo efebo" ha lo sco, '!.1 • - 
muovere e far conoscere le - 
zone archeologiche della Sicilii 
tale e di approfondire lo studic 
pagazione delle onde radio elet 215 
banda degli 11 metri. 

La manifestazione avrà cé- =r 
nuale e si svolgerà prevalente -.=. 
mesi di Maggio e Giugno. 

REGOLAMENTO 

La gara si articolerà con l' 
di speciali stazioni che open, 
luoghi di particolare interesse 
co (Stazioni Jolly) ed inoltre sé. 
un'isola della Sicilia, che per il r. 
sarà l'isola di S. Pantaleo (M 
dello Stagnone, inoltre operer...i ce.. I se-
guenti Stazioni Jolly: "Acropoli di Selinun-
te" e "Cave di Cusa". 

Gli oran i e le date delle attivazioni 
saranno le seguenti: 26 e 27 Maggio 
Acropoli di Selinunte; 

2 e 3 Giugno Cave di Cusa; 
9 e 10 Giugno Isola di Mozia. 
Le attivazioni inizieranno dalle ore 

07,30 del sabato aile ore 19,30 della 
domenica successiva. 

Punteggi: 10 punti per l'isola, 3 punti 
per ogni stazione Jolly, 1 punto per ogni 
QS0 confermato con stazioni siciliane dal 
15 Maggio 1990 al 15 Giugno 1990. 

Non e necessaria preventiva iscrizio-
ne; per concorrere basterà inviare il log 
riassuntivo dei QS0 effettuati e le QSL 
originali entro e non oltre il 30 Luglio, 
allegando lire 5.000 o equivalente (5 $) 
per recupero spese postali ed invio award. 
Per la sola conferma dell'isola inviare busta 
affrancata e preindirizzata. 

ATTENZIONE: Non verranno passati 
numen progressivi ma verrà ripetuta sola-
mente la sigla della stazione che intende 
operare la stazione speciale assieme al 
rapporto RS. 

Premi: 1^ Classificato, 5 giorni di 
soggiorno gratuito a Selinunte. 

2^ Classificato coppa. 
3^ Classificato coppa o targa. 

Possono partecipare fuori classifica ai 
soli effetti della richiesta dell'award le sta-
zioni siciliane. 
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QSL Manager: P.O. BOX 53-91022 

Castelvetrano Sicilia (Italy). 

Da uno dei più noti gruppi DX 
italiani, l'Alfa Tango riceviamo le 
classifiche relative al 7 CONTEST 
SILVANO dell'ANTONIA. 

Il Comitato Organizzatore 
ringrazia tutti i partecipanti. 

La premiazione è stata effet-
tuata il 22 aprile 1990 presso il 
palazzo espositivo dell'Ente Fiera 
di Pordenone durante il Meeting 
triveneto del gruppo. 

Parlando del gruppo AT ho la 
possibilità di rispondere alla lette-
ra di Antonio Proietti di ROMA 
che lamenta lo scarso impegno 
dei CB club romani su! fronte DX 
e mi chiede come associarsi al 
gruppo Alfa Tango. 

Caro Antonio, scrivi per infor-
mazioni a: Coordinamento G.R.I. 
ALFA TANGO P.O. BOX 52 - 
31025 S. LUCIA di PIAVE (TV). 

A questo punto vorrei rivolge-
re un invito ai Letton i della rubrica 
che pare siano diventati benpiù di 
25... in seg.iito ai contatti presi 
con le varie Associazioni CB e 
gruppi di tutta Italia, molti si sono 
abbonati alla nostra Rivista, per 
favore nel bollettino di c/c postale 
sul retro oltre alla causale (abbo-
namento) indicate la vostra quali-
fica di CB. 

Questo servirá a convincere il 
nostro arcigno Direttore a dar 
spazio alla rubrica. 

Se non siete abbonati potete 
mandargli una cartolina segna-
lando il vostro interesse per CB 
radio Flash. 

QTC per Leone Rosso di 
Napoli: alla tua lettera daremo 
risposta sul prossimo numero. 

MEETING TRIVENETO 

1981: Penmen° (TV) Sabato 13 Magna 
1982: Trevignano (TV) Sabato 27 Mane 
1984: Cortina (81) Sabato 12 Maggio 
1985: Conegliano (TV) Domenica 5 Maggio 
1986: Cornons (GO) Domenica 27 Aprile 
1987: Venezia Domenica 12 /tee 
1988: Conegliano (TV) Domenica 17 Aprile 
1989: Conegliano (TV) Domenico 7 Maggio 

PROSSIMO APPUNTAMENTO 

1990: Pordenone 
(ENTE FIERA) Domenica 22 Aprile 

Me-

1985: CONEGLIANO (TV) : (cla sees:rai 1-AT-847 GIACOMO vincliore oss 1 Conies! 
Oali'Antonia" consegna Ii :role a !-AT-016 GIOVANNI iancitore Pe 2 Conies: 

"Seven° Dinar:Ionia" Speakei- 1-ATOO GIOVANNI 

SECONDO CONTEST 

AMICI DEL RADIOASCOLTO 
Allo scopo di far conoscere le trasmissioni in lingua Italiana di moite emittenti con 

servizio per festero, la sezione "BCL" organizza il 2° Contest amici del radioascolto. 
Alla competizione possono partecipare solamente cittadini Italiani, iscritti e NON al 

gruppo Victor Chiarlie (Veneziani Campagnoli). 
Si svolgerà dalle ore 22.00 UTC di sabato 5 maggio 1990e terminerà alla ore 22.00 

di lunedi 14 maggio 1990. 
Ogni partecipante al contest dovrà sintonizzare il maggior numero possibile di 

emittenti elencate negli oran i e frequenze indicate, compilare l'elenco degli ascolti fatti 
indicando: nome della stazione radio, orario di ricezione, qualità di ricezione secondo il 
codice SINPO e dei dettagli del contenuto del programma. 

L'ascolto anche di una sola emittente da il diritto all'inserimento nella classifica. 
Ogni ascolto esattamente effettuato darà diritto ad un punteggio dato dalla relazione 

2000 / % ove % è la percentuale di partecipanti che hanno esattamente sintonizzato 
quella stazione. 

Tutti i dettagli indicati verranno controllati e valutati (vi saranno delle stazioni 
monitor), daranno diritto a dei punti extra. 

L'elenco degli ascolti effettuati dovrà pervenire al recapito: V.C. sez. BCL - Casella 
Post. 343 - 30100 VENEZIA entro e non oltre il 31 !ugh° 1990, unitamente alla quota 
di iscrizione fissata in lire 6.000. I primi 5 classificati verranno premiati con coppe o 
targhe ricordo, una targa speciale alla signora/ma che si ciassifica con maggior 
punteggio della categoria, a ciascun concorrente verrà consegnato un diploma di 
partecipazione. 

Inoltre tra tutti i partecipanti, vi sarà un'ulteriore estrazione di premi of ferti dalle varie 
emittenti, ed altre sorprese offerte dal gruppo Victor Charlie. 

Anche per questa seconda edizione del contest, vista la facilità, ricordiamo che 
sarebbe opportuno indicare il maggiore numero di dettagli. Le valutazioni dei partecipan-
ti verranno effettuate da un'apposita giuria, il quale giudizio sarà insindacabile. 

Ai fini valutativi è importante indicare esattamente il tipo di ricevitore e di antenne 
utilizzate. 

Elenco delle emittenti da ricevere 

ORA UTC STAZIONE NAZ.NE kHz 

abato 5 maggio 1990 
_ 

17.15 - 17.30 
- * 

Radio Budapest 
T.W.R. Montecarlo 
Radio Bucarest L. 

Ungheria 
Monaco 
Romania 

9585 - 9835 
702 
756 

Domenica 6 maggio 1990 

11.30 - 12.00 Radio Praga Cecoslovac. 6055 - 7345 
Radio Svizzera int. Svizzera 6165 - 13635 

maggio 1990   irrtryiex 
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Lunedi 7 maggio 1990 

• Radio Corea 

Giovedi 10 maggio 1990 

_ Radio Sofia 

Domenica 13 maggio 1990 

11.00 - 11.30 A.W.R. Forli 

Lunedi 14 maggio 1990 

19.00 - 19.30 
20.00 - 20.20 
20.20 - 20.40 
20.40 - 21.00 
21.00 - 21.30 
21.30 - 22.00 

Radio Berlino int. 
Radio Portogallo 
Radio Mosca 
Radio Pechino 
Radio Polonia 
DLF Colonia 

Corea KBS 

Bulgaria 

Italia 

7275 - 15575 

1224 - 11720 

7230 

R.D.T. 7260 - 7295 
Portogallo 11740 
U.R.S.S. 1548 
CINA 7470 - 9965 
Polonia 9525 
R.F.T. 1539 

ora UTC = Ora legale italiana meno 2 

*) Avete la facoltà di decidere quale fascia oraria seguire, a secondo degli impegni 
giornalieri. Naturalmente è inteso che si deve trattare di una trasmissione in lingua 
italiana per un tempo non inferiore a 30 minuti. 

Nel caso che una o più emittenti indicanti orario e frequenza, nel frattempo cambi 
orario di trasmissione del servizio italiano, il partecipante dovrà lo stesso comunicare 
il contenuto del programma ascoltato e specificare di che lingua si tratta. 

Per questo contest, non verranno presi in considerazione, eventuali nastri 
registrati. 

Si dará luogo aile premiazioni in occasione dell'ottavo meeting mondiale che si 
terrà a Settembre (comunicheremo a tutti la data e luogo). 

Chi non sarà presente riceverà il tutto via posta. 
Non ci resta che augurarvi buoni ascolti e in bocca ahondo. 

i:.1:1cert ifi t t 
I 11 
r. 

Racconti ed esperienze di un CB 

FACHIRO op. MAURO 

FACHIRO • 0TH Elottegone (PT). 

Le QSL 

Parlare ad un CB di QSL è 
come parlare ad un meccanico di 
motori o di "cucina"a ad un cuo-
co. 

Sanno tutto o quasi, perà credo 
che il commentare, il riepilogare, 
il riunire insieme quell° che si puà 
dire sull'argomento puà essere 
anche interessante. 

Sappiamo bene che le QSL si 
presentano in varia veste ed an-
che in van i formati, ma la più 
comune è senz'altro quella forma-
to cartolina. 

Di solito sono vere e proprie 
cartoline illustrate del QTH di chi 

le spedisce, con foto della piazza 
più importante con relativo cam-
panile, con il monumento storico 
o della panoramica della città o 
del paese, ecc. ecc., mentre sul 
retro vi sono le note diciture rela-
tive al controllo che dobbiamo 
dare all'amico copiato, con il 
santiago, la comprensibilità, lora 
del collegamento, il canale ecc., 
con infine dello spazio in blanco 
per i saluti od altro. 

Penso perà che le più gradite 
siano le QSL personali, quelle 
cioè che sono uniche per ciascun 
CB in quanto ognuno le fa - se ha 
un po' di fantasia - a proprio gusto 
e generalmente hanno per sog-
getto un riferimento alla sigla del 
CB stesso. 

Ve ne sono alcune varamente 
ben fatte, dove oltre al disegno 
fantasioso, vi è anche un riquadro 
con la foto dell'operatore con tutte 
le apparecchiature, il più delle 
volte veramente invidiabili. 

Vorrei dire a questo punto di 
due QSL. 

La prima è di un CB per me 
abbastanza vicino, del QTH Pra-
to; vi ha disegnato un aquilotto in 
volo con una espressione strana, 
quasi fosse sotto sforzo nel tra-
sportare con gli artigli un barac-
chino che sembra troppo pesante 
per lui, il tutto per illustrare la sua 
sigla che è appunto AQUILOT-
TO 2°. 
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La seconda QSL viene da un 
CB di Milano, sigla Mozart, dove 
il musicista apare seduto al piano-
forte con il baracchino ed il maik 
li appresso come per un concerto 
pianistico sulla 27. 

Certo che non sempre è facile 
poter arrivare a mettere insieme 
una QSL personale; comunque 
prima di tutto l'interessato deve 
avere l'idea di come comporla, 
anche con il consiglio di un amico 
che abbia "fantasia", dopodicché 
occorre trovare chi puà disegnar-
la con una certa precisione, con 
quel certo "estro" che solo chi è 
portato al disegno ed alla pittura 
puà avere. 

Ottenuta cosi l'originale non 
resta che portarla in tipografia 
dove, dopo averla passata alla 
riproduzione fotografica e suc-
cessivamente alla stampa in "off-
set", si potrà provvedere a fame 
stampare il numero di copie che 
ciascuno desidera. 

Non consiglierei di fame un 
numero limitato poiché la spesa 
non sta proprio nella quantità delle 
QSL stampate, in quanto le cosid-
dette spese di implanto sono fis-
se, per cui fame 30 o 300 la 
differenza non è molta. 

Per terminare aggiungerà (per 
non aumentare le spese) di pensa-
re ad un amico, anche CB, e ce ne 
sono, che abbia la mano al dise-
gno e che la sua ricompensa non 
vada oltre la soddisfazione di avere 
creato qualcosa di originale, ac-

maggio 1990 

contentandosi al tempo stesso di 
avere soddisfatto un amico della 
frequenza che gli sarà sempre 
grato. 

Cordiali 73 da... 
Fachiro op. Mauro 

CASELLARIO A ZIG - ZAG 

di Mauro Bonechi 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

77 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

• 

• 

Due parole di significato diverso for-
mano orizzontalmente una terza 
parola. Vengono date pertanto nel-
l'ordine le tre definizioni. 

A soluzione avvenuta, riportando di 
seguito le lettere contrassegnate da un 
cerchietto, otterremo la risposta. 

Come viene anche chiarnata la 
tensione che circola in un tubo elettronico 
dal catodo all'anodo? Detta anche di... 
Placca? 

1 Caucciù, sostanza elastica - 
Quello agricolo lo trainavano i buoni 
- Piolo o colonnina a i bordi della 
strada. 
2 Le ha ben ramificate il cervo - Lo 

erano Tersicore e Calliope - Stru-
menti a fiato in... gonnella. 
3 Truffatore al gioco - Lordo meno 

tara - Titolo nobiliare inglese. 
4 C'è anche quello cesareo - Il 

nome della Pavone, cantante - Nata, 
venuta alla luce. 
5 Puà essere cotogna - Ha spighe 

gialle - Produce frutti tondeggianti 
con grani rossi o vinosi. 
6 Asfalto stradale - Stanze, locali - 

Abitanti di Mantova. 
7 Sconosciuto quello perpetuo - 

Quota mensile od annuale ad Istituti - 
Piccola cilindrata a due ruote. 
8 Lancio della spugna sul ring - 

Vengono registrati all'anagrafe - Di-
cesi di dischi molto ascoltati. 
9 Amata, diletta e costosa - In 

Lombardia era detto lo spadino di 
Arlecchino - C'è pure alla menta ed al 
frutto. 
10 Fardello sulla schiena dell'asino - 
Venute alla luce - Colpite da un basto-
ne. 
11 Frutto del rovo - Elenco di cose 
o persone - Professa filosofia morale. 
12 Su di lei vi si getta l'aquila - 
Animali da corrida - Lo erano pirati e 
corsari. 
13 Riconsegnati al proprietario - 
C'è anche quello del giudizio - Dicesi 
di chi ha fissa dimora. 
14 Valore, prezzo di un prodotto - 
Una parte del quadrato - Parte di 
vitello o manzo. 
15 Serve per abitazione - Carta 
gradita al 7.1/2- Basso edificio fortifi-
cato. 
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Con il Patrocinio del Comune di Empoli e 
dell'Associazione Turistica Pro-Empoli 

MOSTRA RADIANITISTICA 
EMPOLESE 
Empoli (Firenze) 

12-13 maggio 1990 
Ampio parcheggio - Posto di ristoro all'interno 

Segreteria della Mostra: 

Mostra Radiantistica - Casella Postale 111 - 46100 Mahtova 

INTERFACCE E PROGRAMMI PER IBM E COMPATIBILI 

METEOSAT ad ALTA DEFINIZIONE 
Composto da interfaccia e software METEOPIÚ. 
Gestione computerizzata per MS DOS. 
Immagini VGA in formato 800 x 600 / in 16 tonalità 
su 260.000 colon i con 10 tavolozze richiamabili e 
modificabili con semplici procedure. 
Due animazioni a lettura facilitatafino a 99 immagini 
con autoaggiornamento automatico. 
Salvataggio su disco delle immagini a definizione 
totale anche in assenza di operatore. 
Gestione satelliti polari a 2 Hz con possibilità di 
rovesciamento video per orbite ascendenti. 

FACSIMILE METEO e TELEFOTO 
Composto da interfaccia e software FAX1. 
Per scheda grafica CGA, HERCULES o migliori. 
Gestione dei fax radio in onde corte e lunghe con 
decodifica di MAPPE meteorologiche dalle stazioni 
meteo mondiali, ripetizioni di immagini dal Satelliti 
Meteo e TELEFOTO dalle agenzie stampa. 
Campionamento professionale di 2500 punti/riga 
con stampa di alta qualità. 
Routines per stampanti a 80 e 132 colonne, sia a 9 
che a 24 aghi. 
Sono disponibili dimostrativi su aisco. 

FONTANA ROBERTO ELETTRONICA Str. Ricchiardo 13 - 10040 Cumiana (TO) Tel. 011/9058124 
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PROIETTORI 

RECENSIONE LIBRI 

Guido NESI, I4NBK 

Walter Favaro 
I SUPPORT! DI TRASMISSIONE 
Pagine 119 - Costo L. 27.000 

per ordinazione: AGRESTI - Via Buffalmacco, 18 
50014 Fiesole - Fl 
Tel. 055/541104 - Fax 055/541337 

II settore dell'editoria rivolto al le tecniche del la 
trasmissione dati, si è recentemente arricchito di 
un volume dal titolo "I supporti di trasmissione" di 
Walter Favaro, 

Trattasi di una vasta panoramica di tutto cià 
che circonda questo campo, fornendo al lettore 

una visione completa senza richiedere un partico-
lare allenamento matematico. 

Inizia con un breve richiamo sui circuiti base 
(comparatori, bistabili, codici van, ecc.) per pas-
sare, in seguito, ai supporti di trasmissione cioè ai 
vettori ven i e propri (Ponti radio, satelliti, onde 
convogliate, laser, fibre ottiche, infrarossi, cavi 
telefonici e coassiali, ecc.) con relative risponden-
ze aile raccomandazioni 1020 e 1040. 

Si prosegue con l'analisi delle tecniche di tra-
smissione (commutazione a pacchetto, ecc.) e 
dei van i Modem. Tipi di modulazione analogica 
(banda vestigiale, ISB, frequenza e fase, ecc.) e 
digitali (PCM, PAM, PPM, PTM, delta e derivati del 

delta). 
il libro si conclude con un'analisi sui filtri, 

compresi quelli PLL con accenno ai demodulatori 
coerenti e non coerenti per segnali FSK e PSK. 

La panoramica, come detto, è ampia ed alcuni 
argomenti complessi, non possono certo essere 
affrontati fino afondo; nonostante ció, è consig lia-
bile anche per gli addetti al settore, che, giornal-
mente si troyano ad affrontare problemi inmodo 

professionale. 

progetto integrato° 
vendita componenti elettronici per corrispondenza 

Via S. Margherita 1 - 40123 - BOLOGNA - Tel. 051/267522 

LASER COMPLETI 

LASER elio neon rosso 7mW ALTA POTENZA + alim. 
L. 330.000 

LASER elio neon rossc ,••1 = =1 
l.A J0 

LASER elio neon rossc PC•77-_: •i• 
.' DO 

LASER elio neon rossc ri I. 7 3,: 

LASER elio neon vei1 m. • rà •ii 
L. j.buu.u00 

GRUPPO EFFETTI laserdisco Modulo con 2 specchi 
rotanti unità di comando, modulatore psichedelico 
in Kit L. 230.000 premontato L. 250.000 
GRUPPO EFFETTI laserdisco come sopra ma completo di 
trasformatore di alimentazione. consolie di comando e box 
effetti. moniato e collaudato I 

SIAMO IN GRADO DI FORN1RE SU RICHEST' 
DIFFERENTI TIPI E POTENZA PER OGNI TIPO I 

AWL.. -......- -..... 
I. e• 6,0,• 
. . • • i t) Ali I i *4 e 4, lb ê III 
..,• • lb 

-itendono compren-
., ..1. I.. TL'..E;Ii.E. 'el contrasseqno per 

Jel 50J. all'ordine. 
rl' . .n. L 

ue a pag. 77 
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RICEVITORE 
PLESSEY PR 1553 

Federico BaIdi 

Introduzione 

Nonostante la penuria che, 
negli ultimi tempi, caratterizza il 
mercato dei ricevitori surplus 
con prestazioni professionali e 
di costruzione relativamente re-
cente, capita, talora, di imbat-
tersi in "pezzi' interessanti, quali, 
appunto, il ricevitore PLESSEY 
PR 1553 (prodotto nel 1974) ed 
II suo immediato predecessore 
(ad esso, strutturalmente molto 
simile) PR 155; questi due ricevi-
tori sono recentemente apparsi 

sul mercato italiano in piccola 
serie (almeno per il momento) e, 
a rnio avviso, meritano una de-
scrizione sulle pagine della 
Nostra Rivista (figura 1). 

Entrambi i ricevitori in que-
stione sono ricevitori interamen-
te transistorizzati a tripla con-
versione di frequenza (37.3 MHz, 
10.7 MHz e 100 kHz) e la loro 
differenza più saliente consiste 
nella scala di sintonia. 

lnfatti il ricevitore PR 155 
presenta una sintonia a film affi-
ne a quella dei più noti RACAL 

figura 1 - Fotografia del frontale dei ricevito, Ii 

RA 1 7A-L e 117, mentie il PR 
1553 ha un display digitale (a 
nixle). 

In questo articolo prendere-
mo in esame il più recente di 
questi due ricevitori. 

Generalità 

II ricevitore PR 1553 HF/MF è 
un ricevitore interamente transi-
storizzato concepito per la rice-
zione di segnali in AM-CW-MCW-
DSB o SSB nel range di frequen-
za 15 kHz - 30 MHz e, analoga-

maggio •   niarii AA 
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mente ai ricevitori della serie 
RACAL sopra menzionati, puà 
essere impiegato per la ricezio-
ne in diversi ty. 

Presenta, infatti, sut panne lia 
posteriore due uscite (VFO e 1 
MHz) che possono essere utiliz-
zate per controllare un altro 
apparato della medesima serie. 

il ricevitore è in grado di ef-
fettuare la sintonia a passi di 100 
Hz, ma in realtà, puà essere 
sintonizzataogni frequenzacom-

presa tra i van i passi di sintonia 

mediante una manopola di sin-
tonia fine. 

II ricevitore presenta una 
costruzione modulare (figura 2-
3) in cui dodici moduli sono alla-
cati in compartimenti schermati 
a} di sopra dello "chassis" di 
sostegno, ciascun modulo pre-
senta nella sua parte inferiore 
dei contatti che scorrono su 
appositi sostegni per essere poi 
saldati a terminali predisposti 

sulla faccia inferiore dello chas-

sis. 
A tali terminali fa capo il ca-

blaggio principale dell'appara-

to, che, appunto, si trova sul 
versante inferiore dello chassis; 
il sistema è concepito in maniera 
tale che ciascuno dei moduli puà 
essere rimosso, previa dissal-
datura dei suoi contatti, indipen-
dentemente dagli altri. 

Il BFO, l'oscillatore di inter-
polazione, il regolatore di ten-

  maggio 1990 
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sione a 5V, l'oscillatore ad 1 MHz, 
il contatore di frequenza ed il 
commutatore rotante di RF sono, 
anch'essi, montati al di sopra 
dello chassis principale. 

II commutatore rotante di RF 
(v. figura 4) è in realtà costituito 
da tre separati compartimenti 
schermati, che contengono ri-
spettivamente l'unità filtro di RF, 
il selettore dei MHz ed il circuito 
di aggancio di fase. 
I compartimenti del filtro di 

RF (1) e del selettore dei MHz (2) 
in realtà sono un vero e proprio 
commutatore rotante control lato 
dalla manopola dei MHz del 
pannello frontale; il comparti-
mento 3 alloggia, invece, i tre 
circuiti stampati (G, J, H) del 
circuito di aggancio di fase. 

Tutti i controlli relativi aile 
normali operazioni sono situati 
sul pannello frontale, mentre su 
quello posteriore trovano posto i 
portafusibili, i connettori di an-

tenna e di alimentazione, ed i 
connettori impiegati per funzioni 
ausiliarie quali, ad esempio, l'im-
piego di un oscillatore ad 1 MHz 
o di un VFO esterni. 

Comandi sul pannello frontale 

FUNCTION SWITCH (Si): 
I nterruttore ad otto posizioni. 
Serve per porre il riceyitore 

in una delle seguenti funzioni 
OFF/STANDBY/BFO/CAL/USB/ 
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LSB/CW/AM/F (FSF 
BANDWITH SELEC1 

Interruttore a sette posizioni. 
Consente di selezionare la ri-

cezione in SSB od una delle se-

guenti larghezze di banda: 12-
6-3. 4-1. 4 kHz, 300 o 150 Hz. 
MEGAHERTZ CONTROL (S3): 

Serve per posizionare i con-
tatti del commutatore rotante RF 
nella posizione adatta alla fre-
quenza del segnale ricevuto. 

La frequenza selezionata 
viene mostrata dalle prime due 

cifre del display. 
TUNING CONTROL (kHz): 

Serve per sintonizzare l'oscil-
latore di interpolazione alla fre-
quenza desiderata, e mostrata 
dalle ultime cinque cifre del di-

splay. II comando SLOW-FAST-
SLOW, posto sotto ad esso, 
consente di variare la velocità 
della sintonia. 
AGC SWITCH (S4): 

II guadagno di Fl del ricevito-
re è controllato dal comando IF 
GAIN quando l'interruttore è 
posizionato su OFF e dal siste-
ma AGC quando S4 è posizio-
nato su una delle tre costanti di 
tempo 0.1 - 1 - 10 sec. 
BFO CONTROL: 

Serve per sintonizzare il BFO 
a ± 8 kHz rispetto alla sua fre-

r-
)L. .4 , • :•1 r 
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-.7 I- I P: • 
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:,2 zer I. 
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quenza, in tal caso la sintonia 
fine viene effettuata con il con-
trollo Fine Tune. 
FINE TUNE (RV3): 

Consente, quando S5 è in 
posizione ON, di effettuare la 
sintonia tra i van i passi di 100 Hz. 
LOUDSPEAKER MUTING: 
II ricevitore presenta due uscite 
per cuffia, quando si usa quella 
inferiore viene automaticamen-
te disinserito l'altoparlante. 

Analisi del circuito 

FILTRO DI RADIOFREQUENZA 
II segnale in ingresso viene 

direttamente applicato all'unità 
di filtro che è costituita da otto 

filtripassa-banda: 

FL1 0±2 MHz 
FL2 2 ± 3 MHz 
FL3 3 ÷ 4 MHz 
FL4 4 4- 5 MHz 
FL5 6 9 MHz 
FL6 9 ÷ 14 MHz 
FL7 14± 21 MHz 
FL8 21 ÷ 30 MHz 

che vengono selezionati in 
maniera automatica dalla mano-

pola di sintonia dei Megahertz. 
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Seleziona, dal novera di fre-
quenza generata dallo stadio 
precedente, la frequenza di 48 
MHz che viene, poi, impiegata 
per la seconda conversione. 
OSCILLATORE DI 
INTERPOLAZIONE 

Genera una frequenza corn-
presa tra 2.2 e 3.4 MHz, destina-
ta ad esse re mescolata con una 
delle frequenze in uscita da 
modulo 10 (generatore di spet-
tro) per realizzare un segnale 
sintetizzato alla frequenza del 
primo oscillatore locale onde 
controllare tale oscillatore. 
SELETTORE MEGAHERTZ 
(compartimento 2 del commuta-
tore rotante di RF) 

Questo circuito seleziona la 
frequenza in uscita dal genera-
tore di spettro (modulo 10), che 
deve essere mescolata con 
quella generata dall'oscillatore 
di interoolazione; questo circui-
'_ r .zialmente identico a 
= r •..!`.")stadio (b) del modu-
, - 1 7'1 a differenza che qui, 

singola coppia di 
1-e realizza la selezio-

1.7 •?,quenza di 48 MHz) 
enta coppie di bobi-

• onde poter 
ritte le frequenze in 
0.) stadio (a) del modu-

i- • 5 a 64 MHz a passi di 
I .1 

uriL,L.JITu DI AGGANCIO DI 
FASE (compartimento 3 del corn-
mutatore rotante di RF) 

In questo circuito, contenuto 
ne l compartimento 3 della tor-
retta di RF, vengono mixate le 
frequenze in uscita dai due stadi 
prececlenti ottenendo, come 
risultante, unafrequenza pari alla 
loro somma. 

Viene, inolfi, 
il rapporta di fa._z I 

segnale sintetizzato e l'uscita del 
1° oscillatore locale, generan-
do, quindi, unatensione che ag-
gancia con alta precisione il 1° 

oscillatore locale alla frequenza 
richiesta. 
GENERATORE DI FORME 
D'ONDA (modulo 14) 

Questo circuito controlla prin-
cipalmente i circuiti di aggancio 
in frequenza dell'oscillatore di 
interpolazione ed il contatore di 
frequenza, ma esercita anche 
altre funzioni: più specificamen-
te genera le seguenti frequenze: 

-Portante a 100 kHz: utilizza-
ta per la reinserzione della por-
tante in SSB e per la calibrazio-
ne del BFO: 

- 4 Hz - 8 Hz: utilizzate nel 
contatore di frequenza 
- impulsi di "transfer" e "re-

set": utilizzati in tutti i circuiti di 
conteggio. 

OSCILLATORE AD 1 MHz 
La frequenza di oscillazione 

è pari a 10 MHz e viene ridotta 
ad 1 MHz tramite un circuito di-
visare; le caratteristiche di que-
sto modulo sono le seguenti: 

- frequenza : 1 MHz 
- stabilità: per temperature 

tra 0° e + 60° C± 0.1 p.p.m. 
per temperature tra -40° e 
+ 70° C ± 0.2 p.p.m. 

- uscita: NLT 600 mv su 75 
ohm 

- tempo occorrente per la 
stabilizzazione: 10 minuti. 

REGOLATORE A 5 V 
' Alimenta con una tensione 
stabilizzata di + 5 V il modulo 14, 
il contatore di frequenza e l'am-
plificatore del segnale ad 1 MHz. 
w • •,•• 11- 1,1 -1-e-Nrso— 

llr 

nr-i-Nnt 

Amp lifica e separa il segnale 
ad 1 MHz, proveniente dall'unità 
oscillatrice, destinato al modulo 
14 dal segnale a 1 MHz destina-

to al modulo 10, onde evitare 
ogni possibile interazione tra 
questi due moduli. 
PRIMO AMPLIFICATORE DI 
FREQUENZA INTERMEDIA E 
SECONDO MIXER (Modulo 4) 

II segnale in uscita dal primo 
mixer (modulo 2) con frequenza 
di 37.3 MHz, viene applicato al 

primo dei due stadi amplificatori 
di Fl presenti in questo modulo, 
che riceve, maitre, una tensione 
di A.G.C. 

All'uscita del 1° amplificatore 
di Fl il segnale viene applicato, 
tramite un circuito passa-basso 
a 37.3 MHz, al 2° Mixer che 
riceve, come già visto in prece-
denza, una frequenza di 48 Mliz 
proveniente dallo stadio (b) del 
modulo 10 (Generatore di Spet-
tro), si realizza in tal modo la 
seconda conversione e si gene-
ra un segnale a 10.7 MHz, che 
tramite un filtro a cristallo -pas-
sa-banda a 10.7 MHz - viene 
applicato al 2° amplificatore di 
Fl. 
SE. A' PLIFICATORE i; 

FREQUENZA INTERMEDIA F3° 
MIXER (modulo 5) 

II segnale di seconda con-
versione, dopo il filtraggio, viene 
applicato al primo stadio (VT1) 
del 2° amplificatore di FI, che 
riceve anche una tensione di 
AGC; al primo stadio di amplifi-
cazione ne segue un secando 
(VT3) ed il segnale da esso 
generato afferisce al 3° mixer 
(VT4-VT5), cui giunge anche il 
segnale proveniente dal Gene-
ratore 10.6-10.8 MHz (modulo 
11), realizzando in tal modo la 

' Cima conversione di 
che da esito ad un 
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r - rivelatore a prodotto per SSB e 

-IL..Ow ed un rivelatore convenzio-
7 i tr nale per AM) ed un ultimo desti-

ii nato al circuito di AGC. 
••,,e,•••• r_ ì Quando il selettore di moda-

L.F.'.7 litàS1 è posizionato su LSB/USB 
il segnale a 100 kHz generato 
dal modulo 14 viene utiizzato 
per la reinserzione della portan-
te ed, analogamente, nella rice-

74 I J • zione del segnale OW viene 
•. J 1 • . lizzato il segnale generato dal 

BFO. 
A - AMPLIFICATORE DI AGC 

▪ 'r 3 (modulo 8) 
- r r Questo modulo è un ampli-

T: ficatore e rivelatore di AGC, che 
▪ [ ..-. I • fornisce la tensione di AGC a 

fit d'!. -;,'1.-t7 - - tutti ah i stadi. Amolificatore di 
F.• • [ h la 

sod. 
h iii: :1:— I di - lal 

7-.1" :.•¡'7 110 I  ' poi _ 
frori-q, 
AIVIr' ICH' • , 

• r "V "7, - 
11.1 í 
• 

IT91. • !7' 

: 

(modulo 9) 
Quest° modulc u _7 

amplificatori audi. 7s7 

fornire, rispettivarr 
le all'uscita cuffia J.( 
lante interno (pu: • 
AB) ed all'uscita Iir..• 
classe A) present - :L. 1: :ir • 
posteriore. 
CONTATORE DI 
FREQUENZA 

Questo circu 
frequenza di sint( 11L. '-
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unità di MHz (sel'LIL- 
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DM5441AN). 
ALIMENTATORE 

Il trasformatore presenta 
quattro avvolgimenti secondari 
che forniscono le seguenti ten-
sioni: 

a) 22 V a.c.: viene utilizzata 
da un regolatore di tensione che 
fornisce -15 V a pressoché tutti i 
moduli. 

b) 9 V a.c.; viene utilizzata 
dal regolatore di tensione a 5 V 
che alimenta l'Amplificatore ad 
1 MHz, il generatore di forme 
d'onda ed il circuito di conteg-
gio di frequenza. 

c) 180 V a.c.: viene rettificata 
ed utifizzata per l'alimentazione 
dei display. 

d) 12 V a.c.: utilizzata per la 
camera termostatíca dell'oscil-
latore a 1 MHz. 

Considerazioni finali 

L'analisi dei van i stadi del ri-
cevitore Plessey PR 1553 non ha 
potuto che essere sommaria. 

Del resto l'analisi dettagliata 
del ricevitore spetta al Manuale 
Tecnico, che sarà lieto di mette-
re a disposizione degli eventuali 
Letton i ad esso interessati. 

Peraltro, nonostante tale 
sommarietà di descrizione, è 
senz'altro evidente la notevole 
classe del ricevitore quale risul-
ta, anche dalle prove pratiche 
comparative rese possibili dalla 
cortese collaborazione del Si-
gnor Doleatto, che mi ha gentil-
mente messo a disposizione i 
manuali e l'apparato. 

Appendice A 

Caratteristiche tecniche 
principali 

Range di Frequenza: 

60 kHz-30.1 MHz con copertu-
ra continua. È possibile ricevere 

• - - • •ri • L. 
:1-.• :I 

Modalità operative: 

CW (A1)-MCW(A2)-AM(A3)-
DSB-SSB (A3A, A3J, A3H)/FSK 
(F1 con un adeguato converter) 

Stabilità in frequenza 

— Un locked: Dopo 4 ore di ri-
scaldamento in ambiente a 
temperatura costante deriva in-
feriore a 30 Hz/h 

— Locked: ± 2 parti/ 10.000.000, 
± 2 Hz per un range di tempera-
tura di -20° + 50° C. 

Ampiezze di banda: 

Filtro 6dB 60 dB Forma > 

150 Hz > 150 Hz 1.8 kHz simm. 

300 Hz > 300 Hz <3.0 kHz simm. 

1.4 kHz >1.4 kHz <5.5 kHz simm. 

3.5 kHz >3.5 kHz <12.0 kHz simm. 

6.0 kHz >6.0 kHz <18.0 kHz simm. 

12.0 kHz = 12.0 kHz<36.0 kHz simm. 

3 kHz SSB 3.0 kHz <4.8 kHz asimm. 

Sensibilità: 

CW 0.5 microV per 20 dB S/N 

AM 2.5 microV per 10 dB S/N 

SSB 0.5 microV per 10 dB S/N 

Sintonia: 

Continua i n trenta bande da 
1 MHz luna. Tramite luso di un 
selettore e della manopola di 
sintonia; la frequenza seleziona-
ta viene mostrata da un indi-
catore digitale. È possible otte-
nere una approssimazione a 10 
Hz rispetto alla frequenza voluta 

AGC: 

Attack Decay 

Short 10 msec. 100 msec. 

Il JIT1 10 msec. 1 sec. 

10 msec. 10 sec. 

BFO: 

Variabile di ± 8 kHz 

Ingresso RF: 

75 ohm; puà accettare, senza 
danni, segnali sino a 30 V e.m.f. 
per 15 minuti o sino a 6 V e.m.f. 
in continuo. 

Uscita FI: 

100 kHz, 50 mV su 75 ohm 

Uscita audio: 

Altoparlante interno; due uscite 
per cuffia a 600 ohm; uscite di 
linea a 150 o 600 ohm bilanciate 
o sbilanciate 

Livelli Uscite audio: 

Linea 150 ohm = 40 mW 

Linea 600 ohm = 10 mW 

Altoparlante = 400 mW 

Cuffie = 7 mW 

Alimentazione: 

100 125 V o 200 250 V, 

da 48 a 420 Hz monofase; 

consumo 64 VA a 240 V, 50 Hz 

Bibliografia 

1) Service Manual for PR 1553 
MF/HF comminication receiver 
Issue 8 by the Plessey Company 
Limited. 

2) Service Manual for PR 155 
MF/HF communication receiver 
Issue 7 by the Plessey Company 
Limited. 
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UN SEMPLICE 
1PROVA 
TRANSISTORS 

Fabiano Fagiolini 

Un circuito veramente alla portata di tutti, anche aile 
prime armi, in grado di stabilire lo stato di salute dei 
vostri amati beni. 

Dopo l'abituale fumata nera, 
il solito angosciante problema: - 
II malcapitato avrà sopportato il 
maltrattamento? 

Per stabilirlo con assoluta 
certezza, e con la solita sempli-
cità disarmante, ecco la nuova 
idea del "Fagio". 
A dire il vero, ho visto recen-

temente qualcosa del genere 
pubblicato su una rivista del 
settore, ma i poverini si limitava-
no a controllarci dei diodi, e, 
comunque, lo schema non era 
neanche simile... 

Ad ogni buon conto vi garan-
tisco che il primo prototipo di 
quanto sto per esporre è domici-
liato nel mio laboratorio da alme-
no quindici anni... 

Dopo questa breve fase in-
troduttiva, diamo un'occhiata allo 
schema di figura 1. 

Complicato vero? 
Se non muniti di una laurea in 

ingegneria elettronica, con una 
esperienza almeno decennale 
nel settore conviene rinunciare 
subito alla realizzazione... 

Ecco il solito piantagrane che 
sbuffa: - un trasformatore, que-
sto significa che il circuito ne-
cessita di ben 220 V...-

Animo gente, quanti di vol 
hanno l'abitudine di controllare i 

transistors sul tetto di casa? 
Poi, personalmente, per ció 

che concerne la strumentazione 
da laboratorio prediligo certa-
mente una sana alimentazione 
con i 220 V casalinghi; chissà 
perché, ma quango servono, le 
pile sono sempre scariche. 

Bando quindi ai ripensamen-
ti, e diciamo quelle quattro co-
sett( _ '• 7 _ _ 
SChE 

E I: 

_ 
nati , ir 
da . . 
amp 
più c 

c 

• 

i 

Magicamente, si fà per dire, 
si accenderà il LED rosso indi-
cando la presenza dell'alimen-
tazione. 

Veniamo ora al collegamen-
to del transistor in prova: l'emet-
titore viene collegato con la 
"massa", cioè il punto di giunzio-
ne tra Z2, L1, ed un capo del 
secondario del trasformatore. 

II 

••• ri 

° 
• :Ji: ri 

1 " . 

I L. 'L-• • 

foto 1 — Vista dell'apparecchio a realizzazione ultimata 
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Il = Interruttore 
T 1 = Trasformatore 220/6 V 3 VA 
R1 = 1 k1-2 1 VV 
R2 = 220 S-2 
R3 = 270 

figura 1 — Schema elettnco del provatransistor 

R4 =kc 
Dz1 - Dz2 = Zener 3,9 V - 1 W 
DL1 - DL2 - DL3 = LED di coloni 

diversi 
P1 = Pulsante N.A. 

In caso di esame di un transi-
stor NPN, con il pulsante P1 
chiuso, la base verrà polarizzata 
correttamente durante le semion-
de positive. 

Contemporaneamente an-
che il collettore verrà polarizzato 
nel giusto senso, avremo quindi 
un passaggio di corrente, limita-
to da R3, attraverso H diodo LED 
rosso L2. 

Questo naturalmente in caso 
di transistor efficiente, se questo 
è in corto-circuito, avremo l'ac-
censione contemporanea dei 
due LED L2 e L3, anche senza 
aver premuto II pulsante Pl. 

Viceversa, in caso di transi-
stor interrotto, non si accenderà 
alcun LED sia lasciando aperto 
P1 che premendo il pulsante. 

L'accensione quindi del solo 
LED L2 contemporaneamente 
alta pressione di P1, indica un 
transistor di tipo NPN, in ottimo 
stato di salute. 

II discorso si "rovescia" in caso 
di collegamento di un transistor 
di tipo PNP. 

- 

Sia la base che il collettore 
saranno polarizzati correttamen-
te durante le semionde negati-
ve, sarà quindi il diodo verde L3 
ad accendersi, se il transistor è 
efficiente, alla pressione di Pl. 

Anche in questo caso, l'ac-
censione contemporanea del 
due LED, o l'accensione di uno 
di questi senza che sia stato 
premuto P1, indica un transitor 
in corto, mentre la mancata 
accensione in caso di pressione 
di P1 indica un transistor inter-
rotto. 

Questo è tutto relativamente 
alla descrizione del funziona-
mento del circuito, una nota la 
merita la scelta dei componenti. 

II trasformatore pud essere 
scelto nella gamma di tensioni di 
uscita tra 6 e 15 V, con una 
potenza di 3 o 4 VA, i diodi zener 
possono essere da 1 W circa. 
I LED possono essere del 

colore che preferite, a patto, 

ovviamente, che impieghiate 
diodi di colore diverso per l'indi-
cazione di transistors NPN o 

PNP. Le resistenze possono es-
sere tune da 1/2 W, per il pulsan-
te P1 consiglio un modello di 
buona qualità, in modo che i 
suoi contatti si chiudano certa-
mente ad ogni pressione. 

Ho personalmente constata-
to che alcuni pulsanti di tipo eco-
nomico, hanno la tendenza a 
falsare il contatto, provocando 
talvolta errate indicazioni sul 
funzionamento del transistor. 

Per cid che concerne la rea-
lizzazione pratica del dispositi-
vo, data la sua semplicità, non 
ho certo approntato un circuito 
stampato. 

Si presta egregiamente ad 
essere realizzatosu di un ritaglio 
di basetta millefori, o, come ho 
fatto io, direttamente cablato "in 
aria", vedi foto. 
A questo punto inserire il tut-

to in un piccolo contenitore, non 
ha alcuna importanza se metal-
lico o di plastica, dal quale fare-
te fuori-uscire i tre fill muniti di 
pinza a coccodrillo di colore 
differente, in modo da identifica-
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progetto integrato 

foto 2 — Realizzazione di cablag-
gio "on air". 

re sicuramente il terminale dove 

andranno collegati base, collet-

tore ed emettitore dei transistors. 

Alimentate il tutto e... buone 

prove!!! 

Con la speranza di aver 

descritto qualcosa di utile, eche 

i vostri beniamini godano sem-

pre ottima salute, per il mon-

mento vi saluto. Aile prossime. 

AMPLIFICATORE 30 WATT mono Modulo amplificatore a 
simmetria complementare alimentazione duale con potenza 
massima 45W (30W RMS Thd < 0.5%) 

in Kit L. 40.000 premontato L. 50.000. 
AMPLIFICATORE 50 WATT mono Modulo corne sopra ma 

erogante potenza massima di 70W (50W RMS Thd < 0.5%) 
in Kit L. 50.'7.1.7 7 

AMPLIFICATORE 100 WAT1 4. • I 
ma erogante potenza massirna di ; •r 
< 0.5%) in Kit L. 75. L 

AMPLIFICATORE 25 WATT 7 IC: 

mentato a 12V/cc per uno ï•.i.-. . • 40W (25 W RMS). completo di alE ta -;a1•;; 

4 ohm. in KitL. 2I .L 

PREAMPLIFICATORE DIFFE j-4-• 
Modulo stereofonico di interfaccia.....2•1•  
finch i Hi-Fi che ottimiza l'accoppian- 7.1Z: TF. .• • " •-•: 7•• 
ti livello ad impedenza. Questo 
disturbi causati da anelli di massa. ( 7.11T- Fi 

a ponte mono amplificatori streo r r 

in Kit L. 30 .7.). ••••••_. — 
INVERTER 12V/cc uscita duc.,. 11:-T 

Modulo survoltore di potenza per p - •: L •q 
le finali BF alimentati a tensione duale superiore a quella della 
batteria dell'auto. Con questo circuito possono essere alimenta-
ti moduli finali 50W stereo o 100W mono. Tensione di uscita 
regolabile da +/- 15V a +/- 40V 

INVERTER 12V/cc 220V uscita 150W continui Modulo 
gruppo di continuità alimentato con batteria per auto 12V (non 
fornita) che eroga tensione di rete in caso di black out elettrico. 

Funzionamento onda quadra frequenza 50 Hz. 
in Kit L. 138.000 premontato L. 150.000. 

CONTROLLO ELETTRONICO PER GRUPPO DI CONTI-
NUITÀ Modulo elettronico che. unito all'inverter di cul sopra. 
rende automatico nntervento dello stesso al mancare della 
tensione di rete. Questo apparecchio assicura anche la costante 
carica della batteria. in Kit L. 75.0001 ene...9,2k. L. G. 

INVERTER 12V/ come il precedente ma 300 W continui 
_. 165.000 premontato L. 180.000 

segue da pag 64 

AMPLIFICATORE 100 WATT mono per auto Modulo come 
il precedente ma con potenza massima 100 W (50 W RMS) senza 
utilizzare survoltori. completo di alette di raffreddamento. canco 
4 ohm. in Kit L. 58.000 premontato L. 65.000. 

r   fq m-rete 
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suite strade del mondo... SIRIO 
alltenrie 

I 1 

-762 

MAG 160 
Base magnetica 
ULTRA PIATTA 
ad alta aderenza con base d'appoggio 
o 160 mm 
Disponibile in 3 versioni: 

MAG 160 S 
Cod. 538011-763 

MAG 160 PL con connessione UHF SO-239 
MAG 160 S con connessione a snodo 
MAG 160 3/8 con connessione 3/8 

melehioni 
D LII 

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO 

MAG 160 3/8 
Cod. 538011-764 

IONI ELETTRONIal 

eetrerik,  
ewe 
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PC-44 

Ricetrasmettitore CB 27 MHz 
AM/FM - 40 ch - 1W/4W 
Nunle-ro di ornologazione: 
DCS R/2/4/144/06/305745/ 
0051506 del 10.12.£143 

Apparato portatile a 40 ca-
nali, AM/FM, sulla ban-
da CB dei 27 MHz, 
dotato di antenna 
telescopica. 
II pannello 
supe-
riore 

dispo-
ne dei se-,odei 

guenti coman-
di: RF power, HI/ 

LOW, •spia livello 
.. . J 

1.1' i. I •I 1:' 

if /I .1.1I FL. I.:2.FL. .. 1 . 7.11.7.1r 

;.-.' , 17,..'1 , '1 .. :i"_ .•...i -. — :. ,. :1 ..14-' .,. 
I ' 

1 .1•[  . »..- 
_.. ._ .7 -.L._.. _., ._11 __:.0.... ....., _li:,....._ 

-I ., 
_ _ 1' F 

Li il_ i 
' - - 

..L= I it-- • 

1•.• ' 
r • '..1 . • )293 - Telefax (02) 55181914 
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PER VOI 

a cura di IK4GLT Maurizio Mazzotti 

LE "SANTIAGO SECONDO L'OTTICA SIRTEL 

Quando inizià il programma "SANTIAGO", battezzato 
cosi in funzione allo spelling delta lettera S che indica nel 
codice RST l'intensità dei segnali, c'erano tanti nodi da 
sciogliere e tanti obbiettivi da raggiungere che a primo 
acchito, molti, sembravano "contro natura", o meglio 
contra ogni logica legge fisica nei confronti dell'energia 
consumata e dell'energia resa sotto forma di radiazione 
elettromagnetica. 

Ricardo con piacere le prime ricerche sul materiale 
che doveva supportare il traslatore d'impedenza, quel 
qualcosa che in seguito definimmo "cuore freddo". 

Ricordo anche i primi insuccessi dovuti all'energia RF 
che stazionando sulla base dei prototipi si trasformava in 
"puro calare" anziché in pura energia irradiata. 

Sapevamo che i calcoli di rapporto erano esatti, anche 
perché "il computer non sbaglia mai" e ci affidiamo sem-
pre volentieri agli elaborati svolti da un computer! 

Dopo qualche tentativo fallito, riuscimmo a provare un 
nuovo materiale diamagnetico, un materiale usato nei 
moderni forni a microonde. 

Uno strano impasto di materiali ceramici caricati con 
particolari miscele di diversi metalli. 

Un composta sorprendente, frutto di quella tecnologia 
avanzata a cui armai dobbiamo essere avvezzi. 

Anzi, diciamo che l'unica cosa anacronistica, oggi, puà 
essere lo stato di "meraviglia" di"stupore" quando ci si 
viene a trovare di fronte a qualcosa che fino a ieri, magari, 
non si supponeva neppure l'esistenza di un supporto che 
non "assorbiva" energia a radiofrequenza pur prendendo 
parte al processo di trasformazione di impedenza. 

Misurammo i valori su un canco fittizio: 500 watt di 
eccitazione e 491,6573 in uscita! (a titolo di cronaca: non 
si era mai raggiunto un rendimento superiore al 97% nel 
rapporta di trasformazione!!). 

Inutile dire che dopo un tempo di 20 minuti, (i test 
eseguiti sotto stress, per quanta riguarda le misure di 
potenza, in casa SIRTEL, vengono esasperati oltre ogni 
limite, al fine di poter garantire le prove come una 
CERTEZZA ASSOLUTA DI RISCONTRO), non si riusciva 
a percepire un grande cabre anche stringendo nel palmo 
tutto il corpo di trasformazione. 

Questo materiale ci arriva dagli Stati Uniti ed è un 
composto realizzato in coproduzione col Giappone. 

Non conosciamo esattamente le percentuali di com-
posizione in quanto sono piuttosto "riservate", (cià non 
deve stupire, tutti quanti ci tengono al segreto industriale! 
n.d.a.), ad ogni modo, ció che più conta è arrivare per 
primi. 

L'importante è propon-e alla nostra Client 
"qualcosa" che la concorrenza potrà offrire solo 
cat-to lasso di tempo, ben consci che, quando 

è ghiotto, diventa immancabile l'attrazione all'imitazione! 
Ebbene, perdonateci l'orgoglio, ma è umano gloire per 

i proprii successi e, noi alla SIRTEL, siamo esseri umani, 
radioamatori, appassionati ricercatori, sperimentatori 
incalliti, in "gara" fra i diversi reparti (non esiste solo il re-
parto progettazione!) ma quello di dessign, di sviluppo 
meccanico, di assemblaggio ecc. 

Una competizione, comunque, portata avant 
borazione e senza diritti di privilegio in quantot, 
finale rimane la concretizzazione del progetto a J.. d: 
diffusione commerciale. 

L'entusiasmo che ci accomuna, grande mona per ii 
progressa, è che l'esuberanza delle innovazioni in campo 
tecnologico ci tiene continuamente "sulla corda", pronti a 
scattare in direzione di nuovi bersagli. 

Già nel crogiuolo fonde qualcosa di nuovo. Non 
abbiamo ancora finito gli ultimi "ritocchi" aile SANTIAGO 
600 e aile SANTIAGO 1200 che già pensiamo a nuove 
antenne per installazioni fisse, a nuove antenne "micromi-
niaturizzate", a nuove antenne a banda larghissima, super 
efficienti, veicolari e no, per uso civile o amatoriale. 

Siate certi comunque: SIRTEL è sinonimo di fermen-
to, SIRTEL vanta l'orgoglio di proporre ancora una volta 
la nuova linea SANTIAGO DI POTENZA. 

SANTIAGO 600 
Specificazioni 
FREQUENZA 26 - 28 MHz 
TIP07518 kmorr trastatore 
IMPEDENZA: 50 U 
POTENZA: 600 W continui 1200 W P.E.P. 
GUADAGNO: 4 dB ISO • 
V.S.W.R.: < 1:1,2 
LARGHEZZA DI BANDA: 600 kHz 
STILO: acciaio conic° nero indeformabile al 
carbonic), abbattibile con chiave di sicurezza 
fomita. 
CONNESSIONE: SO 239 con PL 259 e cavo 
RO 58 fornito 
accetta cavo RO 8 elo RG 213 
FISSAGGIO: foro 16 mm e oppure su tutti i ns. 
supporti e basi magnettche. 
LUNGHELLA TOTALE: ca 134•cm. 

SANTIAGO 1200 
Specificazioni: 
FREOUENZA: 26 - 28 MHz 
TIPO: /8 X. con traslatore 
IMPEDENZA: 50 U 
POTENZA: 1200 W continui 2400 W P.E.P. 
GUADAGNO: 4 dB ISO 
V.S.W.R.: < 1:1,2 
LARGHIU2A DI BANDA: 200 canali 
STILO: acciaio conico nero indeformabite al 
carbonic, abbattibile con chiave di sicurezza 
fomita. 
CONNESSIONE: SO 239 con PL 259 e cavo 
RO 58 fomito 
accetta cavo RO 8 elo FIG 213 
FISSAGGIO: foro 16 mm ø oppure su tutu i ns. 
supporti e basi magnetiche. 
LUNGHEZZA TOTALE: ca 187cm. 

e_ • r• • 1_,L2,1 

G.B.C. e tutti i 
suoi punti vendita 
**** 
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CHIEDERE 
_f_. u .ECITO... 

iPONDERE 

OPORRE 
PUBBLICABILE 
a cura del Club Elettronica flash 

PROPOSTA 

Superspia 

Quasi tulle le riviste hanno pubblicato progetti 
con titoli che suonavano: Superspia, Spione, Micro-
;pia...' 
;metti • _ it Al 
outa d 

Ingre: 

inç 
inç -.•..:,eyz • 
inç -.• 
inc,. • 

inç r 
inç : 

r•- 

• 

1 

• 

C'è un certo risveglio (sarà l'azione della 
primavera inoltrata o della neve risvegliata) tra 
i giovani sperimentatori, e numerose richieste 
e proposte di circuiti particolari stanno mon-
dando i tavoli della redazione di E.F. 

Tale buon esempio sia di stimolo agli incerti 
ed ai pusillanimi!! 

Passiamo intanto alla premiazione del vinci-
tore del mese di Aprile: è Luigi di Padula (SA) 
che si aggiudica un meraviglioso trapano 
MONACOR. 

Per questo mese abbiamo scelto di pubblica-
re tre proposte tra quelle che riteniamo più 
valide e due richieste tra quelle di maggior 
interesse generale. 

Cosi un nostro assiduo lettore descrive il circuito: 
Superspia è un avvisatore luminoso (spia di 

evento) che con un solo LED bicolore puà segna-
lare ben sette even ti diversi. 

Basterà alimentare con una tensione compre-
sa tra 5 e 12 Vil relativo ingresso, oltre a Vcc, per 

. „ .• • • 

• 

- , 
r - 

•r,[ —1! 
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PROPOSTA 

Riverbero a molla 

Per tutti coloro che si dilettano con la musica 
propongo un interessante accessorio che permet-
te di innovare i uostri effetti speciali. 

Si possono diuidere i difieren ti stadi circuitali 
in un preamplificatore, con pilota integrato, sta-
dio intermedio con trasduttore a molla e circuito 
di uscita. 

Tra ingresso ed uscita è inserita una efficiente 
reazione che permette un ottimo control lo 

+12 Vo  

GNU 

IN 

IN4001 

Pi Sk11 470nF 

00ka 

Volume 
270kn 

BC637 

loonFT  

iookn 
p2 

IntensitaT 

Profoidita'. 

TX 

loon 

220nF 

P3 1 I 
22kn 
hooka 

dell'effetto. 
Pl è il volume generale, P2 regola l'intensità 

del riuerbero, P3 la profondità, P4 dourà essere 
regolato in relazione alla differenza di sensibilità 
dei trasduttori, per un suono riuerberato mai di-
storto, mentre S1 nelle sue tre posizioni seleziona 
le gam me di riuerbero, ossia le frequenze di taglio 
dello stesso. 
È opportuno collocare il gruppo a molla su di 

un diffusore per (mere un riuerbero consistente e 
profondo. 

TDA2003 

Molla riverbero doppia 
con trasduttore bingo 20 Cm. 

Selettore gamma di 
utilizzo dell'apparecchio 
(modulazione acustica) OUT 

10011 

2200/-IF 

loonF 

_t 

100pF 

03k3n 

0470k12 
6.8pF 

100nF 

HI  
47pF 

IF 

Alberto di Lecce 

imF 
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PROPOSTA 

Preamplificatore d'antenna 

Desidero sottoporre alla uostra attenzione un 
semplice, ma efficace, preamplificatore d'antenna. 

Questo preamplificatore presenta, in teoria, 
un guadagno di circa 38 dB ed è molto adatto per 
i C.B. e per i radioamatori. 

Per le tarature basterà accordare la bobina L2, 

ENTRATA 

R1 = 56 Q 1/4 W 
R2 = 10 Q 1/4 W 
R3 = 180 Q 1/4/ W 
R4 = 10 Q 1/4 W 
Cl = 100 pF a disco cer. 
02 = 1.000 pF a disco cer. 
03 = 1.000 pF a disco cer 
C4 = 33 pF a disco cer. 
C5 = 47 pF a disco cer. 
06 = 150 pF a disco cer. 

grazie al compensatore C7 presente sull'uscita, 
per il massimo guadagno sulla gamma interessata 
(per i CB la taratura dourà essere sui 27,3 MHz 
circa, per i radioamatori, che operano sui 10 
metri, la taratura dovrà auvenire sui 28,3 MHz). 

Tutto il circuito andrà alimentato con una ten-
sione di circa 13 volt e il suo assorbimento è di 
circa 66,5mA 

Alessandro di Perugia 

07 = 10-40 pF comp. 
08 = 1000 pF a disco cer. 
09 = 100.000 or poli. 
010 = 1000 pF a disco cer. 
C11 = 221..F elettr. 25 V 
Ll = 18 spire filo di rame 0,5 mm 
L2 = 12 spire stesso filo. 
L.3 = Impedenza 10 g1-1 
TR1 = FET Tipo u 310 
IC1 = OM 361 

RICHIESTA: 

Ampli da 30 W 

Vorrei costruire un amplificatore molto eco-
nomico e di sicuro funzionamento, senza tarature 
e soprattutto molto robusto... 

La potenza ottimale sarebbe da 20 a 50 W 
RMS. 

Roberto di Latina 

Un amplificatore del modello che ci descrivi 

potrà essere realizzato con modica spesa e sicuro 
successo con un µA 709, comunissimo operaziona-
le come pilota e due transistori in uscita. 

Si tratta di un circuito quasi complementare, in 
quanta usa due NPN di potenza ed è alimentato con 
tensione singola ed utilizza un condensatore di 
disaccoppiamento sull'uscita. 

La potenza di oltre 30 W su quattro .S2 con 
tensione di 35 W ne fa un ottimo inizio per scoprire 
l'Hi-Fi da te. 

Anche in questo caso i transistori di potenza 
dovranno essere ben isolati con apposite miche, 
posti su aletta abbondante.I due diodi IN4148 do-
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vranno essere incollat ,!: - 
Per avere massima - 

47pF16V7 

Sc-
ingress() 
300mV 

22 
Volume 

220k11 00nFla---_t LT7OOPF 1 

47kn   40V 

220 kll 

1pF16v 2kk25  

3 

270pF 

0e 47pri6V 11 

150n 

15011. 

• -IV pep. 
_cj ascolto. 

10PF 

10pF 

 o+ 

Alin). 27-35V 

1000pF4OV ALT 

1011 

MO01 100nF 

RICHIESTA 

Da 24 a 12 V ma con 30 A 

Sono un camionista appassionato di alta fedeltà 
e trasmissione CB. Gradirei vedere 
pubblicato sulla rivista un riduttore 
di tensione per autocarri con 
batteria a 24 V che potesse erogare 
in uscita 13,8 W con 30A di canco 
continuo. 

Ottimo sarebbe per alimentare 
amplificatori linean i o finali di 
potenza BF survotati. 

Fabrizio di Bergamo 

R: Siamo lieti di pubblicare quanto 
ci chiede soprattutto perché 
moltissimi letton i ci hanno interpellato 
in tale senso. 

Si tratta di un riduttore ad integrato 
dipo 78MG con booster di potenza a 
"trinton" (leggi triplo darlington) con 
protezione esterna. La protezione 
scatta a circa 30A di canco. 

Ci sembra inutile dire, ma per 
maggiore sicurezza lo sottolineerem, 
che i cablaggi interessati dalla corren 
di calico dovranno essere realizzau 

.24 V 
BATTER1A 

22nreur. 

con cavo di oltre 4 mmq; ció vale anche per la massa. 
I finali, pilota ed integrato dovranno essere 
abbondantemente dissipati, oltre ad essere isolati tra 
loro. 

Buona realizzazione. 

e a02211 * Wen 

4xBDW51C 

IN5408 0,1811 

470pF 

II 
0,M5W 33011 * 0,1811 

E 

-=--100pF 

1k.n 

7 OUT 

78MG 

80137 

22kn 

6-18V 30A MAX 

* =15W 

• Equilibratore composta 
da spira 010mm di filo 
da 1mm le di rame stagnata 

Regolazione Vout 

15012 21RT40 

1N400À 25 
100pF + ocveiF 
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AMPLI 60 W 

In un Master unico 
i arcuiti stampati 
di tutti gli articoli 

' :11. kMPLIFICAZIONE 
p" • tr. - notevolmente la portata 
• - telefono senza fili, vani 
:1. I: nibili, con diversi livelli di 

• ano arnpia applicazione 
• necessario aumentare 

zione; potenze da pochi 
)Itre 100 W. 

..m .t • Lz: Lrea. ..1 •-: .1. 

• •-• !! 

da 50 métri fino a 4/5 km, la frequenza di funzioniMento 
va da 50 a 210 MHz. 

MICRO RADIOTELECAMERA 
Permette di tenere sotto contrato visivo un determinato 
ambiente via etere e senza l'ausilio di cavi, vad modelli 
disponibili con portate da cerna metri fino a died chilo-
meld, disponibili modelli video più audio. 
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trade del mondo... SIRIO 0 
antenne 

PACE SHUTTLE 27 

• HUTTLE 
veicolare 5/8 lambda adatta all'installazione su basi 

idiata per alte potenze ha bobina in filo di rame di grossa 
., per design e tecnologia adotta otto radiali di terra per un 

in qualsiasi punto del veicolo e un originale involucro in 

policarbonato trasparente per proteggere la bobina. Lo stilo è in acciaio 
conico ad alto tenore di carbonio e la base è in ottone cromato nero con 
grossa guarnizione a tenuta stagna. 

SPACE SHUTTLE N 
ldentica al modello precedente ma dotata di base N-PL e cavo "N" da 

4 mt per il montaggio permanente sull'autoveicolo. 

melehioni 
El L11 El 

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER L'ITALIA  MELCHIONI ELETTRONICAI 
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HQ 1313 
AMPLIFICATORE LINEARE 
A VALVOLA PER 

APPARATI CB 

Caratteristiche Techiche 
Tensione di alimentazione 220 Vdc 
50 Hz • Corrente assorbita circa 
1,2 A • Banda di frequenza CB 
26 -4- 30 MHz • Potenza d'uscita 
nominale 100 W AM - 200 SSB 
Potenza d'uscita massima 130 W 
AM - 250 SSB • Potenza d'ingres-
so 0,5 ÷ 10 W • Impedenza in out 
50 Ohm • Ros d'ingresso < 1,3 

1•.. ,,•le 

• .-2,31,1' 
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sulle strade del mondo... SIRIO 
arlrAterlrffl 

melehioni 
LI III 

TURBO 2000 

TURBO 2000 
Antenna studiata per avere la massima affidabilità di funzionamento in 

tutti i suoi sistemi di montaggio, tenendo in considerazione i parametri 
fondamentali di rendimento, potenza e banda passante. II principio di funzio-
namento con presa a 50 ohm in cortocircuito e lo stilo in acciaio conico ad alto 
tenore di carbonio ci hanno permesso di attenuare sia il QSB che le capacità 
elettrostatiche dannose per qualsiasi tipo di ricetrasmettitore. II design e la 
flessibilità di montaggio uniti ad un nuovo e rivoluzionario sistema brevettato 
di inclinazione e bloccaggio senza viti la rendono unica nel settore CB. 

-:I e. :„.. I ,1 II • 
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APPARATI 

CB 

LAFAYETTE PRO 2000 
Portatile AM - 40 canali 

sIntetIzzato tastl UP/DOWN. 
lndicazione del canale 9 operativo 
freq. 26.965 - 27.405 MHz. Potenza 

selezionabile tra 4W e 0,4W: 

77/800 • omologato • 40 canali 
Ricetrasmettitore fisso/portatile 
CB • Frequenza: 26,295+27,405 
MHz • CH 40 - AM. Batterie e anten• 
na telescopica incorporata. E corre• 
dato dl una comodissima borsa a 
tracolla, per il trasporto utilizzabile 
anche come apparato da mezzo 
mobile grazle alla presa per anten-
na esterna cd alla presa di alimen-
tazione tramite la battens dell'auto. 

77/102 - omologato • 40 canali 
Frequenza di funzionamento: 
26,965+ 27,405 MHz • N. canall: 40 
• Potenza max AM: 4 Watt a 13,8 
Vcc. Ricetrasmettitore compatto e 
di piccole dimensioni • Visualizza-
tore a Led della potenza d'uscita e 
del segnale di ricezione. 

ALAN 92 • omologato • 40 canali 
Frequenza di trasmissione: 
26,965 27,405 MHz • N. canali: 40 
• Potenza massima: AM 4 Watt. RI-
cetrasmettitore AM estremamente 
compatto con luth i comandi di fun-
zione sut microfono e cavo di con-
nessione al trasmettitore molto lun. 
go 

ALAN 44 • omologato - 40 canali 
Frequenza di funzionamento: 
26,965-27,405 MHz • N. canali: 40 
• Potenza max AM: 4 Watt • Poten-
za max FM: 4 Watt • Tensione d'all-
mentazione: 13,8 Vcc. Apparato di 
costruzione particolarmente corn-
patta é l'ideale per l'utilizzazione su 
mezzi mobili. La sua accurata co-
struzione permette di avere una ga• 
ranzia di funzionamento totale in 
tulle le condizioni di utilizzo. 

ALAN 48 - omologato - 40 canall 
Frequenza di 1 unzionamento: 
26,965 27,405 MHz • N. canali: 40 
• Potenza max. AM: 4 Watt • Poten• 
za max FM: 4 Watt • Tenslone d'all-
mentazione: 13,8 Vcc • MIC GAIN: 
Controllo di guadagno del microlo-
no • RF GAIN: Comando per variare 
a placimento il guadagno del 
preamplificatore d'antenna • FIL: 
Comando per regolare l'intonazio-
ne del segnale ricevuto • ANL: Limi-
tatore automatico di disturbi. Utiliz-
zabile al punto di omologazione n. 8 
art. 334 CP. 

LAFAYETTE TEXAS 
40 canall AM-FM completamente 
sIntetIzzato • accesso immedlato al 
canall 9 e 19 medlante leva selettri-
ce. Potenza usclta RF 5 W. Dimon-
slonl 185 x 221 x 55 mm. 

LAFAYETTE PETRUSSE 
Ricetrasmettitore da base T, 200 
canal! FM -AM SSB. Controllo a PLL 
- Clarifier. 
Potenza uscita SSB: 12 W 
Allmentazfone 220V. 

Lafayette 
INDIANAPOLIS 
40 canali AM/FM. 

.). 
DAYTON 
40 canali AM/FM. 

SPRINGFIELD 
40 canali AM/FM 

(LW 
COLORADO 

40 canali AM/FM. 

korst.tz.=4,k, 

>LI' I 

21.1 

amy.m. • 

PRESIDENT JACKSON 
226 canali AM-FM-SSB Potenza 10 
W in AM, 21 W in SSB frequenza 
26.065 MHz 28315 MHz. 

•=1 

¡lam" 

" —VET" air. ,l,orryk 
var im 

PRESIDENT LINCOLN 

Veicolare HP 28 29.7 MHz 
banda estensibile. CW - LSB - 

USO - AM - FM; 
selettore CH9/CH19; scanner-

beep-ricerca UP/Down 

1e311111,-

,P1 
INTEK GALAXI II 

226 canali AM•FM-USB-LSB 
con canali Alfa - Roger Beep, 
frequenzimetro e rosmetro 

incorporali, potenza 40 W PeP SSB. 

INTEK 500 S 
34 + 34 canali AMIFM Potenza 5 W 
Mig Gain, R.F. Gain, controllo toni, 
nuovo microfono dinamico. 

LAFAYETTE HAWAI 
omologato 

40 canali AM. Accesso immediato 
ai canall 9 e 19, Squelch, mic. Gain, 
Delta Tune. Potenza RF 5 W, Freq. 
26.965 — 27.405 MHz. 

LAFAYETTE 
KANSAS 
Palmare a 40 ca-
nall In AM-FM 
con display digi-
tale multifunzIo-
nale. Impostazio-
ne del canale me-
diante tasti UP/ 
DOWN. Potenza 
usclta RF 3 W. 
Controllo della 
frequenza a uP e 
PLL. Dimensioni 
63 x 41 x 200. 

LAFAYETTE DAKOTA 
40 canall AM con tutti I comandi dl 
tunzione sut mIcrolono. potenza 
usclta RF 5 W. Frequenza 
26.965 27.405 MHz. 

LAFAYETTE ILLINOIS 

40 canali AM/FM - Potenza RF 5 W, 
2 conversioni 10.695 MHz e 455 kHz. 

VI-EL V 
abbeyilu bpeebe 

, 
I •• 

. post. 34 - 46100 MANTOVA - Tel. 0376/368923 
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LUB MACERATESE 

ASSOCIAZIONE RADIANTISTICA 
CITIZEN'S BAND 27 MHz 

fondazione 1° settembre 1978 
MACERATA 
Oaria della Porta, 15 
3591 Q 
• DX 191 CCP 11286620 

MOSTRA MERCATO 

dell'ELETTRONICA APPLICATA - C.B. 
RADIOAMATORE - COMPUTERS - HI-FI 

HOBBISTICA 

MACERATA - QUARTIERE FIERISTICO - Villa Potenza 

orario mostra: 8,30 - 20 

MERIDIONAL 

Costruzione apparecchiature elettriche ed elettroniche 
Via Valle Allegra 40/4 

95030 Gravina di Catania (CT) 
Tel. 095/394890 - Fax 095/394890 

ELETTRONICA 

SCRAMBLER DIGITALE SC224, 
DA INSERIRE CON MICROFONO 
ALTOPARLANTE, 
SENZA MODIFICHE 
PER GU APPARATI, 
PROGRAMMABLE A MEZZO DP. 
CON AMPLIFICATORE BF 1 WAIT 
E AMPLEICATORE MICROPONICO. 
ALIMENTAZ. DA 8+12 VOLT. 
L. 150.000 
F 

SI C— kCANO DISTRIBUTORI PER ZONE LIBERE 

I . till 1 
: : 43 

-• I. I'1 

• J, 

, I • • 
I 

• r . -7.: •.E..1: 

RIVENDITOPE DI ZONA - RADIOCOMUNICAZIONI 2000 - APPIGNANO (MACERATA) 
TEL. 0733/579650 - via Carducci 19 
L.G. ELETTRONICA - Wr.i•ARICCA (NA) 
via Venezia 93 - TEL. 081/8185427 
RADIO SYSTEM sil - BOLOGNA 
TEL. 051/355420 - via Erbosa, 2 
PRO-TE-CO s.a.s. - REGGIO CALABRIA 
TEL. 0965/673046 - via M. Ausilialrice, 50 

  maggio 1990 
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' LIK T620 _ • 
; • - funziona-

anda CB 
1' ° canali: 60 
*lax: 350 W 
..imo: 1:1,1 

1.2 dB 
- a: 115 cm 
;.ro: 3 pezzi 

100 Reggio Emilia • Italy 
Via R. Seat& 7 

Iona Ind. ?dome, 
'nl. 0522147441 nc. 'ut.) 

Telex 530155 CTE I 
n.. .17.1, 
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SUPER 16 3/4 
cod. AT 107 

Frequenza: 26-28 MHz 
Pot max.: 3.000 W 
Imp. nom.: 50 
Guadagno oltre 9,5 dB 
SWR. max.: 1,2+1,3 agli estremi su 160 CH 
Alt. antenna: 8.335 mm 
3/4 X cortocircuitata 

distributore autorizzato 

Elettronic SERVIS 
di Anzalone Lorenzo 

Via Benevento, 16 

84091 BATTIPAGLIA - SA 

- PRO.CO.M.E.R. srl 
Via L. Ariosto 10/2 

70043 MONOPOLI - BA 

Antenne 

Nuovo catalogo generale antenne 
inviando L. 1.000 in francobolli 

IIIfLEMM ANTENNE srl - VIA SANTI, 2/4 - 20077 MELEGNANO (MI) - TELEFONO 02/9837583 



ANTENNE 

TELEFONATECI 

Lemm antenne 
de Blasi geom. Vittorio 
Via Santi, 2 
20077 Melegnano (MI) 
Tel. 02/9837583 
Telex: 324190 LEMANT-I 

02-9837583 
VI DAREMO L'INDIRIZZO DEL NOSTRO PUNTO 

VENDITA A VOI PIÙ VICINO 

LA VOSTRA ZONA NE È SPROVVISTA? 

SEGNALATECI IL RIVENDITORE PIÙ QUALIFICATO 

11 -I • I 

- 

-"L-± 

-L :1 I I -I 



Lafayette Dakota 
40 canali in AM 

Quando il microfono 
sostituisce la plancia di comando 

Supermoderno CB di tecnologia avanzata, questo apparato 
riunisce tune le funzioni sul microfono, permettendo cosi una 
guida più sicura. Infatti sul microfono troviamo i seguenti co-
mandi: display digitali per visionare il canale, modo di stato 
RX-TX, indicatore di segnale RF a LED, commutatore segnale 
vicino/distante, commutatore istantaneo sul CH 9 emergen-
za, pulsanti UP/DOWN che permettono il cambio canale au-
tomaticamente, interruttore volume, squelch e microfono/al-
toparlante. 
II microfono con tutti questi comandi viene applicato all'ap-
parato vero e proprio, che potrà essere installato anche in un 
punto nascosto della vettura. Questa parte fissa dell'appara-
to ha diverse uscite per diverse applicazioni: altoparlante 
esterno, o altoparlante autoradio, antenna efettrica, 
ecc. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

RICEVRORE 
Circuito: Ricevitore supereterodina a doppia conver-
sione, con filtro ceramico sullo stadio RF a 455 KHz. 
Gamma di frequenza: 40 CH da 26,965 a 27,405 MHz. 
Sensibilità: 1,0 µV a 10 dB S/N. 
Selettività: Superiore a 60 dB. 
Silenziatore: 0-100 µV. 

TRASMETTITORE 
Potenza RF: 5W. 
Tipo di emessione: 6A3 (AM) 
Spurie: Superiore a 60 dB 
Mudulazione: AM 90%. 

GENERALI 
Uscita audio: 4W. 
Impedenza altoparlante: 4/8 ohm. 
Transistor: 26. 
Integrati: 6. 
Alimentazione: 12 Vcc (negativo a 
massa). 
Dimensioni: 
158 x 50 x 107 mm. 

e • 
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LE ROVE ANTENNE CB 
DAL WORE FREDDOI 
Abbiamo convertito l'energia 

in potenza pura 
Abbiamo irradiato l'energia 
senza disperderla in cabre 

POLE POSITION PER 
SANTIAGO 600 
SANTIAGO 1200 

Un privilegio che si conquista! 

It IPLII 
S II FIT IE IL: 

ANTENNE D'AUTORE! 
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SANTIAGO 600 
Specificazioni: 
FREOUENZA, 26 - 28 MHz 
TIPO: 5/8 h con traslatore 
IMPEDENZA: 50 Ll 
POTENZA: 600 W confinui 1200 W P.E.P. 
GUADAGNO: 4 dB ISO 
V.S.W.R.: <1:1,2 
LARGHEZZA DI BANDA: 600 kHz 
STILO: acciaio conico nero indeforrnabile al 
carbonio, ahbattibile con chiave di sicurezza 
(omito 
CONNESSIONE: 50 239 con PL 259 e cavo 
RG 58 (omito 

- eleScSeAteelg RG 8 e/o RG 213 
1,111 foro 16 mm 0 oppure su tutti i 
, ns. supporti e basi mognetiche 

LUNGHEZZA TOTALE: co 134 cm. ‘ sip 

t , _ 

distribuzione IMELCO e GBC 
Rivolgetevi ai vostri negozi specializzati. 

SANTIAGO 1200 
Specificazioni: 
FREQUENZA: 26 - 28 MHz 
TIPO: 5/8 A con traslatore 
IMPEDENZA: 50 SI 
POTENZA: 1200 W continui 2400 W P.E.P. 
GUADAGNO: 4 dB ISO 
V.S.W.R.: <1:1,2 
LARGHEZZA DI BANDA : 200 canali 
STILO: occiaio conico indeformabile al 
carbonio, obbattibile con chiove di sicurezza 
fomita 
CONNESSIONE: SO 239 con Pi 259 e cavo 
RG 58 (omito 
Accetta cavo RG 8 e/o RG 213 
FISSAGGIO: foro 16 mm 0 oppure su tutti i 
ns supporfi e basi magnefiche 
LUNGHEZZA TOTALE: ca 187 cm. 

IrSu Pi=a5 

C Morchi e Modelli Registroii 



suite strade del mondo... 

SPACE SHUTTLE 

• Type: 518 X base loaded 
Impedance: 50 ohm 

, Frequency range: 26-28 MHz 
Polarization: vertical 
V.S.W.R.: 5 1,1:1 
Bandwidth: (200 CH) 2240 kHz 
Gain: 4 dB ISO 
Max Power: P.e.P. 1000 watts 
Lenght: approx. mm. 1450 
Weight: approx. gr. 900 

N Connection: UHF PL 259 

iv SPACE SHUTTLE Cod 532511 901 
SPACE SHUTTLE NCoc1532511 900 

antenne 

TURBO 2000 

Type: 5/8 X base loaded 
Impedance: 50 ohm 
Frequency range: 26-28 MHz 
Polarization: vertical 
V.S.1N.R.: ≤ 1,1:1 
Bandwidth: (200 CH) 2240 kHz 
Gain: 4 dB ISO 
Max. Power: P.e.P. 1600 watts 
Lenght: approx. mm. 1450 
Weight: approx. gr. 400 

TURBO 2000 
Mounting hole: el mm. 12.5 

TURBO 2000 PL 
Connection: UHF PL 259 

TURBO 2000 Cod 532511 741 
TURBO 2000 PL Cod 532511 729 

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER L'ITALIA MELCHIONI ELETTRONICA • 
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